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Natale si avvicinava a grandi passi;
e quella vigilia si presentò d’una tri-
stezza particolare per la povera scoiat-
tola, stretta in un angusto e oscuro
anfratto della montagna.

Ma è bene che io inquadri meglio,
amici cari, il territorio dove si svolse
l’avventura che sto per raccontarvi.

Tra Basilicata e Calabria c’è un
grande massicio, fatto di montagne su-
perbe, di precipizi immani, di colline
verdeggianti, di acque pure e di cascate
irripetibili, di rocce tenaci e di fragili
falesie . Lo chiamano ‘parco del Pollino’:
è tanto grande che non se ne trovano
uguali, in tutt’Italia. Affascina oggi
larghe correnti turistiche, scrigno com’è

di grandi ricchezze naturali di
fauna e di flora. Andateci,
amici, e ve ne accorgerete.

Una notte di dicembre
di tanti e tanti anni fa, il

sonno del grande parco
fu interrotto da un la-
mento lungo, ango-
scioso.

Da dove provenis-
se, nessuno capì, sulle
prime.

Primo a svegliarsi
fu un pino, il più alto
di tutti; quello che
chiamano ‘loricato’;
e non vi so dirvi per-
ché.
Il messaggio non tar-

dò ad arrivare ai tanti e
tanti alberi che popolavano il bosco.

E fu così che si svegliarono abeti,
faggi, pini, castagni e poi or-

chidee e viole e genziane, la-
vande e timo; venne recepito

finanche dalle rare fragoline e dai lam-
poni che in quel tempo facevano ancora
timido capolino tra sentieri, radure,
spianate e anfratti del parco, per via
del fresco morente autunno. Il richiamo
più bello arrivò da una piccola folla di
Hibiscus che, resistendo all’inverno
mite, la facevano ancora da padroni,
sfoggiando corolle lussureggianti dai
petali rosso fuoco e i lunghi stami cul-
minanti in eleganti pistilli.

Intanto, i lamenti si facevano sempre
più insistenti ma nessuno, per ore e
ore, riuscì ad individuare la fonte di
quei richiami.

Nel frattempo anche gli animali,
che popolavano l’immenso territorio ed
avevano avvertito gli ignoti esseoesse,
si misero in allarme. Vennero così sve-
gliati, in quella notte strana, l’aquila
reale, il picchio nero, il gracchio corallino,
il lanario, il nibbio reale, il, il corvo im-
periale, il falco pellegrino, il lupo ap-
penninico, il gatto selvatico, e financo
il capriolo e la lontra e il cervo.

Finalmente, il miracolo. Il sole era
ormai alto e dominava l’immensità del
parco. Ecco che una farfalla dalla veste
vistosa, un rosso acceso screziato di
nero, quella che chiamano –manco a
dirlo – la dama del bosco; la quale, va-
gando per l’aria già tiepida del nuovo
giorno, avvertì vicino, sempre più vicino
il lamento. Pochi batter d’ali ed ecco
che scorse, nella cavità di un abete gi-
gante, una tana. La farfallina
fremente vi si avvicinò, chia-
mò con la vocina flebile
chi ci fosse in quel nido;
ed ecco sbucare la testa
timida incerta di uno
scoiattolo, che si sa-

l’editoriale
DI ALFONSO FORTE
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rebbe poi rivelata una scoiattolina
in lacrime.

La dama del bosco, felice
della scoperta finalmente fat-
ta, si posò ai margini della
tana e pensò bene di infor-
mare immantinente, con il
linguaggio del bosco, la
‘centralè, voglio dire il
pino loricato. In men
che non si dica, le
mille e mille cam-
panule in vege-
tazione misero
in azione il ba-
tacchio in do-
tazione, sicché
per tutto il par-
co echeggiò della
bella notizia del
ritrovamento!

“Buon giorno”,
fu il saluto della farfalla
alla scoiattola; quello stesso saluto che
tanti e tanti anni dopo sarebbe stato
adottato con successo da Papa Francesco.

Poi la dama del bosco: “perché piangi,
amica mia; tutto il Pollino è in subbuglio
...dimmi qual è il cruccio che ti affligge?”
E qui l’animaletto mise fuori tutto il
suo tormento. “Era già finito il tempo
delle nocciole e delle castagne che Ninì,
il compagno mio, (non siamo ancora
sposati, tu m’intendi), Ninì se ne andò
e mi lasciò sola sola....mi disse che
andava giù, verso il piano a cercare un
po’ di quei frutti ancora rimasti...e che
avrebbe fatto presto ritorno a casa;
invece niente.... da quel momento sono
rimasta sola e desolata...! “ Piangeva
la derelitta;, poi “Aiutami, farfallina, a
trovare il mio Ninì...spargi la notizia
ai tuoi compagni e dì loro che Fifì, la
scoiattola innamorata che sono io, aspet-
to, aspetto. Non fatemi morire d’inedia
e di dolore.. Natale s’avvicina ...”

Non perse tempo la farfalla. Mise il
motore nelle ali e raggiunse il Pino lo-
ricato, al quale riferì della sco-
perta; ma gridò anche l’in-

vito a che tutto il bosco e i suoi abitanti
si mobilitassero, alla ricerca di Ninì.

Il tempo non passò invano. Sia le
piante che gli animali del Pollino,
-in giro lo sanno tutti- hanno
un cuore d’oro. In men che non
si dica, il grido di Fifì arrivò
a Ninì, grazie ai messaggi
(in gergo vegetale) che ben

presto erano stati

levati nel-
l’aria da abeti, faggi,

pini, castagni e poi orchidee e viole e
genziane, lavande e timo; senza dire
dell’impegno che ci misero le superstiti
fragoline e lamponi e tanti piccoli frutti
di quel bosco incantato. Senza dirvi,
cari lettori, dei messaggi (evidentemente
in lingua animale) che emisero l’aquila
reale, il picchio nero, il gracchio corallino,
il lanario, il nibbio reale, il, il corvo im-
periale, il falco pellegrino, il lupo ap-
penninico, il gatto selvatico, e finanche
il capriolo e il cervo.

A concludere la bella avventura ci
pensò ancora una volta la farfalla, la
dama del bosco, che raggiunto Ninì,
gli indicò il cammino giusto per tornare
dalla sua compagna; così che in poco
tempo i due piccoli innamorati provarono
la gioia del ritrovamento.

Il 25 dicembre era arrivato.
Tutto il mondo risuonò
del tocco festoso di

milioni di campane, di quelle vere, di
quelle di bronzo. Poi, ben presto i due
si sposarono secondo le sacre leggi, e
non passò tempo che arrivasse pure
una nidiata di piccoli scoiattoli. E, come
si diceva allora e ancor oggi si ripete,
Fifì e Ninì vissero felici e contenti.

Questa è la storia, stretta è la via;
ho detto la mia ,lasciamo che il
Rotary dica la sua...

E sì, il Rotary. Come si
fa a non dargli la parola! Lo
merita; anzi gli spetta...

E qui mi vien da pensare
ai milioni di giovani che
oggi vivono in grandi cit-
tà o in piccoli centri sparsi

nel mondo. E mi piace accostare
queste nuove generazioni al “piccolo

mondo antico” del Pollino; e alla nostra
scoiattolina. Quella si doglieva
dell’amante smarrito, i giovani vivono
giorni di disagio per l’incerto futuro
che si prospetta loro. Eppure, quei
milioni di giovani non sanno, perché
forse non è giunta loro la notizia, non
hanno percepito l’esistenza di una
realtà che si chiama Rotary.

Quel Rotary che, come la dama del
bosco, indica –con le “Quattro doman-
de”- le strade giuste verso la strada
smarrita dell’onesto vivere; che, come
le campanelline della fiaba, evoca le
mille e mille missioni di aiuti, di amore
e di pace, tese a che l’umanità ritrovi -
come Ninì e Fifì - le vie dell’incontro,
del benessere, della civile serenità.

Perché, alla fine, sia Natale;
sia Epifania per tutta la gente
del mondo. n
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Accendi la luce del Rotary! Da quattro mesi siamo impegnati per mettere
in pratica questo motto, e sono più entusiasta che mai del lavoro che stiamo
svolgendo nel Rotary. Sono già stato in ben 22 Paesi, in decine di città, e ho in-
contrato migliaia di Rotariani. Ho osservato l'attuazione di progetti incredibili
e sono stato ispirato ogni volta da tutto ciò che i Rotariani realizzano in tutto
il mondo. Abbiamo avuto l'onore di partecipare ad eventi Rotary di ogni tipo,
da riunioni di club a Istituti, da Giornate del Rotary a cene di beneficenza per
la Fondazione.

Anche se ogni evento è memorabile, sono particolarmente onorato quando
partecipo alle celebrazioni dei club. Per me, partecipare a una celebrazione dei
Rotary club da Presidente del Rotary è come essere invitato a un evento in fa-
miglia e scoprire di essere l'ospite d'onore. Davvero, il Rotary è la più grande
famiglia del mondo.

Il Servire fa parte delle fondamenta del Rotary: ogni progetto rappresenta
un mattone per costruire "l'edificio" del Rotary. E quindi se questo è il caso,
l'amicizia funge da collante, da malta, che cementa questi mattoni. Noto questo
ogni giorno, ma lo noto in particolare durante gli anniversari dei club, durante
i loro centenari.

Essere Presidente del Rotary durante il suo 110º anno, mi consente di avere
la fortuna di partecipare a diverse celebrazioni del genere. Naturalmente,
quando si visitano club centenari, viene subito da chiedersi qual è il loro se-
greto – perché ho notato che i club di lunga data sono anche i più produttivi.
Sono club di notevoli dimensioni, sono attivi e realizzano ottime opere. Non
solo, ma questi club si divertono anche.

Naturalmente, proprio questo è il loro segreto: nel Rotary, le amicizie pro-
fonde e il servizio vanno mano nella mano. Quando ci piace ciò che facciamo,
vogliamo continuare a farlo; vogliamo impegnarci ulteriormente e fare di me-
glio. Aspettiamo impazienti le riunioni del Rotary, anche con tutti gli impegni,
facciamo spazio al Rotary, ne facciamo una priorità, per vedere i nostri amici
e fare la nostra parte nel servizio.

Per questo il Rotary è ancora qui, anche dopo oltre 109 anni. In cinese, noi
diciamo:
如果人生没有朋友，就等于没有太阳. Una vita senza amici è una vita senza sole.

Le nostre amicizie nel Rotary illuminano la nostra vita; e grazie alle amici-
zie nel Rotary, oltre al servire, siamo in grado di continuare a realizzare il no-
stro motto, Accendi la luce del Rotary.

Messaggio
del Presidente
Internazionale

Gary C.K. Huang
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egi per upp
no. Chiama in causa in primo luogo il
rapporto madre-bambino, rapporto che
primariamente incide sulla qualità della
vita umana e sociale. Lo sviluppo umano
infatti non può essere pensato al di fuori
della relazione tra madre e bambino, poiché
è all’interno di questa relazione che il
bambino nasce e si apre alla vita e amato
impara ad amare. Queste prime esperienze
affettive condizionano e rendono possibile
il successivo sviluppo del bambino. È
un’acquisizione questa talmente fondativa
da essere costantemente presente nelle ci-
viltà di ogni tempo e di ogni luogo. La ci-
viltà di un popolo e di una nazione oggi
si misura dall’insieme di misure protettive
che tutelano il rapporto madre-bambino.

Bene hanno fatto gli autori di “Visione
futura” ad inserire tale tema nelle sei aree
di intervento e bene operano quei club
che producono services in questa area,
progettando e attuando iniziative che mi-
rano ad eliminare carenze in questo settore
vitale. Va chiarito però che oggi sarebbe
più appropriato sostituire all’espressione
salute materna ed infantile quella di be-
nessere della mamma e del bambino, che
evidenzia la necessità di creare all’interno
della società una rete di sostegni che inte-
ressano vari aspetti e che consentono alla
madre di attendere in modo efficace ai
suoi compiti di cura in un contesto come
quello odierno che vede la madre impe-
gnata in attività di vario genere. Le cronache
giornalistiche sono piene di episodi che

p g
vissuta che colpiscono perché non risalgono
al secolo scorso ma ai tempi odierni. Non
c’è da stupirsi quindi se l’Italia si conferma
uno dei paesi con il più basso tasso di na-
talità nel mondo. Occorre perciò andare
oltre l’aspetto salutistico, che è certamente
fondamentale, per collocarsi all’interno di
una prospettiva più ampia che guarda al
benessere della famiglia che è fondamentale
per una crescita autenticamente umana
della nostra società.

Come rotariani siamo invitati a richia-
mare l’attenzione su questo problema con
convegni e forum, che evidenzino l’im-
portanza di un dibattito, che ci veda riuniti
intorno ad un tavolo per esaminare quanto
è possibile fare sulla scorta delle indicazioni
che provengono da altre regioni italiane
(si pensi ad esempio al “Family audit” del
Trentino che certifica se una organizzazione,
sia pubblica che privata, tuteli il benessere
familiare dei propri dipendenti).

Ma siamo anche chiamati ad impegnarci
in concrete attività di servizio, che vadano
oltre il semplice dono di strumenti medicali
e ci vedano protagonisti, in partenariato
con altre associazioni, di azioni che pro-
muovono il benessere familiare e lo assu-
mono come parola chiave per il futuro,
una parola che può acquistare un valore
strategico trasversale per i diversi settori
della vita pubblica e privata. n

Salute
materna

e infantile
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Carissime amiche rotariane,
carissimi amici rotariani,
nell’immaginario collettivo rotariano il mese di novembre richiama alla

nostra mente la Fondazione Rotary, la cui identità dovrebbe essere nota a
tutti, al di là di qualche equivoco che ancora oggi persiste. Nei discorsi tra
rotariani si pensa talvolta che la Fondazione sia altro dal Rotary, quasi una
specie di bancomat dal quale attingere fondi. In realtà la Fondazione è il
Rotary stesso, è il Rotary in azione, cioè è il Rotary che progetta e attua i suoi
services.

Contribuire pertanto al finanziamento della Fondazione è dovere di ogni
rotariano, significa aiutare il Rotary a perseguire i suoi scopi, ad essere
presente nel mondo con interventi di solidarietà, che cercano di porre
rimedio alle ingiustizie. Se questa è la natura della Fondazione si comprendono
i motivi per i quali la Fondazione stessa è stata oggetto di un insieme di
cambiamenti che hanno lo scopo di renderla più adeguata ai tempi che
stiamo vivendo e quindi più efficace. Tali cambiamenti, dopo una fase spe-
rimentale, sono ormai entrati in vigore e rappresentano la trama che sostiene
le attività della Rotary Foundation; va però evidenziato che il nostro Distretto
sembra avere qualche difficoltà ad utilizzare i fondi destinati ai Global
Grant, a progetti di ampio respiro, che, stando alla esperienza di questi
ultimi due anni non sembrano avere per i club molto appeal. Sarà questo
uno dei temi sui quali discuteremo insieme nel Seminario che si terrà a
Molfetta il 29 novembre p.v.

Ricordo anche ai Voi tutti la necessità di raccogliere fondi per la lotta alla
Polio, per la cui eradicazione manca veramente poco. Siamo generosi quindi,
anche se la crisi fa sentire i suoi effetti; non facciamo mancare il nostro
sostegno alla nostra Fondazione. Questo consentirà di accendere la luce del
Rotary sulle zone di oscurità presenti nella nostra società: è lo scopo per il
quale esiste il Rotary.

Vi voglio bene e vi saluto con ACCENDI LA LUCE del ROTARY

Novembre
Lu
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Carissime amiche rotariane,
carissimi amici rotariani,
il Rotary International dedica il mese di dicembre alla famiglia; non poteva

essere diversamente considerato che in questo mese cade il Santo Natale, che
rinvia alla nascita Figlio dell’Uomo, la cui venuta al mondo avviene all’interno
di una famiglia.

La famiglia può essere definita usando una felice espressione di M. Heiddeger,
una “impresa di vita” nel senso che essa è il luogo dove il bambino viene al
mondo, si apre alla vita e amato impara ad amare; la famiglia quindi è il luogo
dove il “cucciolo dell’uomo” istituisce le prime relazioni che gli consentono di
andare oltre la famiglia per aprirsi ai primi rapporti nella società.

La famiglia quindi è istituzione centrale e fondamentale per la società – non
è un caso che al centro del presepe vi sia la famiglia di Nazareth – perché è in
seno alla famiglia che nascono e si sviluppano quei comportamenti prosociali
che sono alla base del nostro essere e agire da rotariani. Occorre pertanto
sostenere, favorire e aiutare l’azione formativa della famiglia, senza della quale
non vi è futuro per la società.

Compito primario di ogni società dovrebbe essere il benessere delle famiglie
in tempi in cui esse sono sottoposte ad ogni forma di pressione, in quanto, alla
sua tradizionale funzione formativa, si sono aggiunti compiti di cura sempre
più ampi nei confronti, ad esempio, di persone anziane e di figli senza lavoro.
Sono questi i motivi che hanno spinto il Rotary ad evidenziare il valore della fa-
miglia e a coniare l’espressione “ famiglia rotariana” per riferirsi ai rotariani e
alle loro famiglie che insieme costituiscono una sola grande famiglia, quella del
Rotary.

Buon Natale a Voi e alle Vostre famiglie
Vi voglio bene e vi saluto con ACCENDI LA LUCE del ROTARY

Lu
ig
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Reportage
dal Benin

Sabato 27 settembre, sono a Zinviè
da qualche giorno; ormai dopo 10
anni, vivo la solita routine quotidiana,
ma oggi la giornata è tutta dedicata
al Rotary. Alle 8 arriva l’autista invia-
tomi dal Club Cotonou Marina e mi
porta a Calavi: consegniamo un blocco
di servizi igienici ad una scuola ele-
mentare. I bambini ci accolgono con
gioia, cantano e ballano sotto un cielo

grigio e con i piedi nell’acqua fangosa
della “crue” : siamo in piena stagione
delle piogge. Ruote, guidoni, il logo
del Presidente Internazionale, tutti i
rotariani con “casacca di ordinanza”
realizzata con un tessuto che ogni
anno cambia e si adegua al motto del-
l’anno: tutto inneggia al Rotary.

Alle 10,30 saliamo sul pullman che
ci porterà a Zinviè per la cerimonia di

consegna del Global Grant. Un’ora e
mezzo di canti, battute, scherzi, mentre
veniamo “frullati” percorrendo una
pista sterrata che sembra essere stata
appena bombardata.

Mi soffermo a guardare la giornalista
che, seduta accanto all’operatore della
TV locale, scrive freneticamente: scrive
di un Rotary che arriva da un Paese
lontano per occuparsi della salute dei

visione futura
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Salute materna e infantile, un progetto da tempo privilegiato dal R.I.
Rispondono al tema, due Rotariane, da anni impegnate

nella particolare missione, e una giovane Rotaractiana.
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Eliana Centrone
Past Presidente

RC Bitonto Terre dell’olio



bambini del Benin, un Rotary che lei
sente molto vicino perché non parla
di problemi, li risolve con concretezza
e determinazione, lavorando in stretto
contatto con i rappresentanti della
realtà locale, siano essi rotariani, sindaci,
maestri od operatori sanitari.

Arriviamo a Zinviè e tutto è pronto
per la cerimonia; dopo un anno di in-
tensa attività concludiamo il Global
Grant che ha visto la partecipazione
di 11 club del distretto 2120 (Acquavi-
va-Gioia del Colle, Altamura-Gravina,
Bari Castello, Bari Ovest, Barletta, Bi-
sceglie, Bitonto Terre dell’Olio, Corato,
Molfetta, Rutigliano Terre dell’Uva e
Trani), del R.C. Cotonou Marina – Di-
stretto 9102, del FODD del nostro Di-
stretto e della Fondazione Rotary.
L’obiettivo del progetto è di migliorare
la qualità della assistenza pediatrica
presso l’Ospedale “La Croix” di Zinviè
attraverso le seguenti azioni: opere di
edilizia (rifacimento della rete elettrica
e completamento del nuovo padiglione
destinato alla pediatria); corso di for-
mazione per gli operatori sanitari del
reparto, monitoraggio dei risultati ot-
tenuti e valutazione dell’impatto e
della sostenibilità del progetto. Il 3 ot-
tobre 2013 la Fondazione Rotary ha
approvato la domanda di sovvenzione
per un importo di 59,156 USD pari a
45.550 €. L’importo ricevuto copre le
attività strettamente edilizie: 32.972 €
per l’impresa SL-ING Conseil e 12.578
€ per l’impresa Vortex Service. Le at-
tività di formazione e monitoraggio
sono state prestate a titolo di volonta-
riato. Le opere edilizie sono state com-
pletate, la dottoressa Sonia Storelli ha
effettuato il corso di formazione nel
settembre 2013 e nel marzo 2014 (per
questa sua opera meritevole è stata
insignita di Paul Harris Fellow) e le
attività di monitoraggio sono state
completate. La cerimonia si svolge se-
condo la tradizione rotariana: il saluto
del Direttore dell’Ospedale, il discorso
del Presidente del R.C. Cotonou Ma-
rina, il mio (in rappresentanza dei club
del Distretto 2120), il discorso del Di-
rettore Sanitario e infine il ringrazia-
mento del Direttore dell’Ospedale. Poi
tutti a visitare le realizzazioni com-
pletate. Lunedì 29 settembre, sto cam-
minando nei corridoi del reparto di
pediatria dell’ospedale e mi viene in

mente Patch Adams. È un pensiero
strano, addirittura inopportuno, ma
poi considero che la sofferenza di un
bambino malato, l’ansia dei suoi ge-
nitori, sono sentimenti che hanno le
stesse sfumature e la stessa profondità
ad ogni latitudine.

Penso ai nostri reparti pediatrici, ef-
ficienti, funzionali, con personale qua-
lificato, opzioni terapeutiche all’avan-
guardia, spazi dedicati alla clown te-
rapia. A Zinviè, grazie al Rotary i
piccoli malati saranno accolti in un
ambiente più confortevole, avranno
cure migliori, migliori strumenti di
diagnosi e terapia. La grande forza
del Rotary, secondo me, sta proprio in
questa capacità di essere attenti alla
realtà ovunque e qualunque essa sia:
il bisogno di riscoprire quei valori che
la nostra comunità ha sacrificato in
nome del guadagno ad ogni costo e
delle regole di un mercato che per
vendere sacrifica i sogni dei nostri gio-
vani e la speranza di vedere soddisfatti
i bisogni primari da parte di una
infinità di bambini cui sono stati negati
l’infanzia, la salute, la scuola. Mi piace
ricordare le attività di gran parte dei
club che hanno partecipato al progetto:
i rotariani sono andati nelle scuole del
proprio territorio a parlare di corretta
alimentazione e hanno parlato dei
bambini malnutriti, hanno fatto lezioni
di educazione civica e hanno parlato
di quel mondo in cui andare a scuola
è un lusso e a cinque anni si va a lavo-
rare. Questi club hanno unito in un
unico e proficuo agire la progettualità
internazionale e quella in favore delle
proprie comunità. Quando sono andata
a fare la lezione di igiene (ormai routine
quando costruiamo servizi igienici o
pozzi nelle scuole o nei villaggi), i
bambini della scuola di Calavi hanno
chiesto se fosse possibile per il Rotary
regalare alla scuola anche un pozzo...
l’acqua per bere e per lavarsi le mani!
Non si fanno promesse che non si pos-
sono mantenere, soprattutto ai bambini.
E allora ho risposto che no, non è pos-
sibile, perché in Italia c’è una grave
crisi economica ed è sempre più difficile
raccogliere fondi. Mi hanno guardato
con quegli occhi enormi, il bianco che
risalta sulla pelle color ebano: come
spieghi la crisi a chi vive una quotidiana
mancanza di tutto, anche di acqua?

Perdonate il giro di parole, ma mi sono
sentita... in crisi. Oggi viviamo una re-
altà in cui, ad ogni latitudine, per di-
versi motivi, tutti ugualmente impor-
tanti, sono negati i diritti dell’infanzia.
I nostri giornali raccontano storie di
bambini abbandonati o maltrattati pro-
prio da chi dovrebbe proteggerli, di
bambine della media borghesia che
vendono il proprio corpo per un vestito
firmato o un telefonino, di giovani
che affogano nella droga o nell’alcol
la mancanza di certezze e di ideali, di
bambini che si ammalano di obesità
perché cercano nel cibo-spazzatura
quel bisogno di affetto che genitori
troppo impegnati
non sanno
dare.

Nell’altra
parte del mon-
do i bambini muoiono per malattie cu-
rabili, vengono venduti per lavorare
come schiavi o per essere utilizzati
come inconsapevoli donatori di organi,
muoiono di fame, a volte muoiono ap-
pena nati, insieme alla loro mamma,
perché il parto è avvenuto nel villaggio
e l’ospedale è troppo lontano. L’infanzia
negata: in forme diverse, per motiva-
zioni diverse, ma pur sempre una realtà
che mina alla radice lo sviluppo di una
società in cui i principi di etica, umanità,
fratellanza possano costituire le fonda-
menta di un mondo di Pace. Noi rota-
riani abbiamo una grande responsabilità
e un grande lavoro da fare: restituire ai
nostri bambini il mondo delle favole,
dei sogni, delle speranze e restituire ai
bambini dell’altra metà del mondo la
speranza di diventare grandi e di vedere
soddisfatti quei bisogni primari che
oggi sono loro negati. n

Questo è il Rotary! (a.f.)
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Salute materna infantile
Quali prospettive

per un prossimo
futuro

Che delle sei aree di “visione fu-
tura” quella relativa alla salute ma-
terno-infantile veda a sé dedicata la
rivista dei mesi Novembre-Dicem-
bre, ora mi sembra abbia un che di
magico.

Grata dell’invito rivoltomi dal ca-
rissimo Alfonso, ho cominciato a scri-
vere di come sia cambiato in questi
anni il mio atteggiamento di medico
volontario, di come questa bellissima

esperienza sia maturata e con essa il
mio sentire. Ogni missione attesa,
preparata eppure sempre più sofferta
forse per una sensazione forte, spesso
di impotenza, al cospetto di bisogni
che di anno in anno ci paiono senza
soluzione e che proprio nel loro per-
petuarsi sentiamo enormi.

Eppure l’ostinata volontà di conti-
nuare in questa costruzione lenta e
tenace è essa stessa la conferma di

quanto gratificante sia lavorare per
chi è lì e ti attende, silenziosamente
ti attende e vede nel tuo esserci la
prima “cura”.

Provavo dunque a comporre uno
scritto che fosse anche propositivo,
soffermandomi magari su come nel
mio piccolo abbia ben compreso quan-
to per una donna, come per un uomo,
l’accesso alla cura sia garantito solo
da una forza economica e come per-

Mariarosa Giangrande
Past Presidente

RC Rutigliano e Terra dell’uva
Medico ginecologo
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tanto il lavoro e la derivante economia
sia fondamentale per le donne e per
i loro bambini, per la loro vita perchè
smetta di essere pura sopravvivenza
e perchè si aggettivi sempre più in
positivo. Ho pensato alle nostre donne
di Vekky, quelle che consorziatesi
fruiscono del microcredito (grazie ai
fondi raccolti e dedicati a tali progetti
dai Governatori Torsello e Greco) a
quelle che pescano e vendono il loro
pescato protetto dai nostri mercati
di Vekky!

La mia penna non propriamente
fluente, s’è poi di fatto arenata. Ormai
giunta al 9 ottobre, ero tra coloro che
salpati da Napoli sono giunti in terra
di Sicilia per partecipare al Forum
sul Mediterraneo. Si blocco totale che
devo al Forum, per ciò che ho visto,per
ciò che ho sentito! Stupore, commo-
zione, rabbia e rispetto per quanti
partono lasciando la propria terra,
se stessi ed i propri figli alle spalle
per una terra promessa che non sanno
nemmeno immaginare poichè prima,
molto prima devono provare ad im-
maginare il mare! Sono questi i mi-
granti! Credete, avevo la pelle d’oca:
le “mie donne” i “miei bambini” nel
confronto vestono abiti d’oro, non
devono fuggire dalla violenza, dal
sopruso, dal silenzio assordante di
chi mai avrà voce!

Lì,vederli sui barconi, attaccati a
qualche centimetro di vita, come
faccio a pensare alla salute, come fac-
cio ad immaginare una strategia per
il futuro! Ringrazio Luigi (Palombella
mio Governatore), ringrazio Mario
Greco che al tema ha fortemente cre-
duto, e ringrazio mio marito che mi
ha convinta ad esserci, a Marsala.

Torno e già in nave, su di un mare
come olio, tento, provo a riprenderlo
il mio articolino sulla salute materno
-infantile, ma non va, non mi va, le
faccette mute dei bambini su cui gli
occhi sbarrati la fanno da padrone
gli sguardi delle loro madri, forse, e
dei loro padri, chissà, quei corpi senza
provenienza e senza futuro mi pos-
seggono ancora.

So’ di dover telefonare ad Alfonso,
che tra l’altro mi ha invitata a scrivere
l’articolo per tempo. Sottolineando

in maniera gentile ma perentoria la
data ultima di invio 15 Ottobre !
Penso più a cosa dire a lui, e molto
meno a scrivere! Ok, sono già fuori
di due giorni, questa sera lo faccio,se
va va, appena rientro dall’incontro
organizzato dal mio R.C. Rutigliano
e Terre dell’Uva sulla “Settimana di
allattamento al seno materno”, giuro
scrivo; e così mi muovo e raggiungo
il luogo di riunione. Valenti profes-
sionisti pediatri si rivolgono ad un
auditorio variopinto di addetti ai la-
vori ma anche di donne da poco di-
venute mamme ed ancora di mamme
con bambini al seno e nonne al fianco
perchè……non si sa mai. Ma che
razza di serata ne verrà fuori! Sono
un po’ stanca ma l’atmosfera à strana
e così vanno le prime immagini delle
prime relazioni sullo schermo.

D’un tratto mi rizzo sulla poltron-
cina, strizzo gli occhi e vedo, vedo e
sorrido come se fosse stata proiettata
per me; è un guizzo, un attimo e mi
sento rassicurata, mi sento felice e
ho voglia di scriverlo questo articolo
che sia pubblicato o no.

Questa lettera dedico ad Alfonso,
e a chi crede nella speranza. Ciò che
vedo è una donna con il suo bambino
al seno, uno scatto che si impone con

la forza quieta dei suoi personaggi,
che non hanno un nome, una razza,
una religione, un luogo o un tempo,
io infatti e tutti voi con me ,li ho visti
ovunque nella mia Africa e li ho rin-
contrati nelle foto dei migranti, sui
barconi ed ora ritratti nelle nostre
case accoglienti ma anche per le strade
e nei giardini o nei campi di sterminio:
sempre la mamma che allatta ed ab-
braccia il bambino è segno di vita
che non finisce.

Questa la mia speranza e la mia
volontà, proviamo a sostenere con-
vinti, come se dicessimo una cosa
nuova, questo binomio superbo e de-
licato, maestoso e
timido;

proviamo
a formare e lavorare
perchè ogni mamma rivaluti la sua
potenza e voglia nutrire il suo bam-
bino perpetuando un rito magico e
salvifico. Lavoriamo perché un’infinità
di falsi miti come gli stereotipi di
bellezza del corpo, la sete di autono-
mia, di fretta, di affrancarsi a nuova
libertà dopo il parto, non mortifichino
un atto fondamentale per la vita ma
anche per la futura salute di quel
bambino e della sua mamma.

Per una sola volta proviamo ad in-
segnare a tutte le mamme e soprat-
tutto alle nostre giovani mamme quel
dolce girototondo, che il piccolo Afri-
cano fa attorno alla madre vivendole
prima in seno e poi ruotandole in-
dietro stretto dalle stoffe alla sua
schiena perché con lei possa andare
per poi tornarle innanzi e di lei possa
nutrirsi. Lei non lo dimenticherà mai.
Buffo, vero, che un’immagine leghi
a se la vita! n
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Salute materna infantile

Problema
di rilevanza umana,
umanitaria
e sociale

Quando parliamo di salute in ge-
nere, siamo portati a rifarci alla pa-
rola “diritto”, ancor più quando la
salute riguardi le madri e i bambini
e ancor più se la nostra attenzione
su questo tema concerne un territorio
deprivato come l’Africa dove esiste
un elevato tasso di mortalità sia di
madri, sia di bambini. Basti pensare
che dei 20 Paesi con i maggiori tassi
di mortalità materna nel mondo, 19
si trovano in Africa e, in più, questa
regione detiene anche il triste primato
mondiale di mortalità neonatale.

Parlando di diritti umani, che ormai
costituisce un problema che coinvolge
tutti i Paesi del mondo, assumendo
connotati di crescente attualità, è evi-
dente che con questo termine si indica
una serie di caratteristiche costitutive
della persona, diverse ovviamente
l’una dall’altra.

Parlare di diritti umani significa ri-
ferirsi ad ambiti legislativi che fissano
diritti e doveri per una comunità e
sono sicuramente un’opera in “fieri”;
è un lungo cammino, tuttora in corso
e lungi dall’essere compiuto, poiché
riguardano valori universali che de-
vono essere rispettati da tutti ma che,
in realtà, spesso sono sempre più
ignorati.

In un paese come l’Africa molti di-
ritti sono negati, basti pensare che,
in questo Paese, per esempio, solo il
55% delle persone ha accesso alle

forniture di acqua sicura per cui molte
malattie in generale trasmissibili e
non, sono in aumento e non si deve
dimenticare che il concetto di salute
e benessere è un diritto fondamentale
dell’uomo previsto dalla “ Dichiara-
zione Universale dei diritti dell’uo-
mo”. Inoltre, è insussistente una tutela
per le madri, per assistenza al parto
e per malattie infantili prevenibili;
l’Africa, in effetti, affronta la crisi sa-
nitaria più drammatica del mondo
ma le soluzioni si possono e si devono
trovare, attraverso interventi umani-
tari e miglior coordinamento con gli
sforzi dei partners internazionali.

In Africa, due elementi sono parti-
colarmente importanti: l’accesso ai
vaccini e ai farmaci e le politiche che
ne promuovono l’uso.

Fattori come temperature elevate,
acqua non potabile, condizioni igie-
niche non adeguate e la povertà, in-
crementano malattie già esistenti e
nuove infezioni.

Cosa è possibile fare per migliorare
questa situazione, in nome dei diritti
umani?

La cooperazione sanitaria è uno
strumento efficace per combattere la
disuguaglianza in salute, gli aiuti
umanitari, il giusto legame tra inve-
stimenti e politiche della salute pub-
blica e tanto ancora.

È necessario assistere le donne afri-
cane durante la gravidanza e il parto,

oltre che naturalmente curare i neo-
nati. Crediamo in tutto ciò perché
siamo ben coscienti che anche i soci
del Rotaract Distretto 2120 hanno
dato un contributo efficace a questa
giusta causa attraverso plurime ini-
ziative in collaborazione con asso-
ciazioni di rilevanza anche interna-
zionale, quali l’ UNICEF.

Difatti, non bisogna dimenticare
che i bambini di oggi sono l’avvenire
di ogni Paese e quindi è necessario
tutelarli fin dalla nascita per cui in-
vestire denaro per la loro salute e
per quella delle madri è denaro ben
collocato.

C’è ancora tanto da fare, occorre
innanzitutto accelerare e aumentare
gli investimenti nei prossimi anni per
raggiungere sempre più fondamentali
risultati, al fine di sentirci umani,
civili e solidali con chi combatte ogni
giorno per la sopravvivenza, anche
perché, ove si tratti di bambini, biso-
gna essere ancora più responsabili
delle azioni di intervento.

È doveroso evidenziare quanto il
Rotary ha già fatto per le popolazioni
africane: la vaccinazione contro la
poliomelite è stata una sfida oramai
quasi vinta nel corso di questi anni.

Infatti la poliomelite è stata quasi
eradicata e, a fini preventivi, trenta-
sette Stati sono vicini a un traguardo
numericamente rilevante di bambini
vaccinati contro la polio. n

Paola Aprea
Rappresentante distrettuale Rotaract
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Al Congresso di Atlanta (1917) Arch Klump, sesto
Presidente del Rotary Internazionale, lanciò l’idea di
uno strumento operativo, per la filosofia del Rotary,
che avesse la finalità di promuovere la comprensione
e l’amicizia tra i Popoli di differenti Nazioni per mezzo
di concrete ed efficaci iniziative di natura filantropica,
assistenziale, culturale o, comunque, di beneficenza.

Questa idea portò alla creazione di un Fondo e, suc-
cessivamente, nel 1928 (quando questo Fondo aveva
appena raggiunto la consistenza di 6.000 dollari) furono
avviate le procedure per la sua trasformazione in Fon-
dazione (nel 1931 fu regolamentata come Ente fiduciario
e nel 1938 costituita in Società senza fini di lucro in
conformità alle leggi dello Stato dell’Illinois) con statuto
e regolamento appositi.

La Fondazione visse agli inizi, per quanto riguarda
le contribuzioni, una esistenza piuttosto stentata fino a
che due eventi ne segnarono un significativo sviluppo:
a) nel 1945 il Dipartimento della Finanza degli Stati

Uniti autorizzò la esenzione, dalle tasse federali sul
reddito, dei contributi versati alla Fondazione;

b) nel 1947 la Fondazione accrebbe notevolmente la
sua consistenza per il fatto che tutti i rotariani resero
omaggio alla morte di Paul Harris con considerevoli
elargizioni. In tutti questi anni, attraverso i programmi
realizzati soprattutto grazie alProgramma 3H (Health,
Hungry, Humanity) lanciato negli anni 80 in occasione
del settantacinquesimo anniversario del Rotary, sono
stati erogati importanti contributi per finanziare pro-
getti destinati a combattere la fame, migliorare la sa-
lute, affermare valori umani e sociali. In definitiva,
per favorire la pace nel mondo.
La Fondazione Rotary è una Associazione senza

fini di lucro.
Se la concezione del Rotary è una concezione per-

sonalistica (in quanto tra i suoi principi di base vi è la
considerazione, il rispetto e la valorizzazione della per-
sona) essa è al tempo stesso umanitaria e sociale. In
questo senso le finalità del Rotary si concretizzano e si
materializzano attraverso la Fondazione, la quale è lo
strumento che interpreta il sentimento di amicizia che
pervade il credo rotariano come solidarietà comune a
favore della comunità di cui facciamo parte.

Ogni anno Il Rotary dedica il mese di novembre

La Fondazione
Rotary,

luce per
il bene

comune

Riccardo Giorgino
Presidente Consulta Governatori Emeriti D. 2120

Presidente Coordinatore Commissione R.F. D. 2120
Past President RC Bari
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alla Fondazione con lo scopo di far co-
noscere i programmi realizzati e di in-
coraggiare ogni rotariano a offrire il
suo contributo per finanziare i progetti
della Fondazione (la recente iniziativa
ogni rotariano ogni anno ha la finalità di
invitare ogni rotariano a versare ogni
anno 100 USD o più). Le somme versate
alla Fondazione sono utilizzate in os-
servanza del principio affermato nel-
l’impegno fiduciario del 1931 in base
al quale si stabilisce che «tutte le pro-
prietà ricevute e trattenute dagli Am-
ministratori devono essere ricevute e
trattenute in modo fiduciario per spen-
derle oppure per spendere la rendita
derivante in forma di contributo singolo
per, e solamente per, scopi filantropici,
assistenziali, educativi o altre attività
benefiche, progetti o istituzioni del Ro-
tary Internazionale».

I contributi versati alla Fondazione
alimentano tre tipi di fondi: annuale
per le sovvenzioni e le borse di studio;
permanente che è un fondo di dotazione
che assicura l’azione a lungo termine
della Fondazione; per la Polioplus.

Il 1° luglio 2013 è entrato in vigore

per tutti i Distretti il Piano di Visione
Futura che ha cambiato radicalmente
le modalità che in passato regolavano
le attività della Fondazione.

L’adozione di questo piano ha la fi-
nalità di esemplificare programmi e pro-
cedure, di migliorare l’impiego delle ri-
sorse, di trasferire le decisioni a livello
locale al fine di favorire una più ampia
integrazione partecipativa, di rendere
obbligatorie le regole di gestione ammi-
nistrativa. L’uso migliore dei fondi di-
sponibili, che è l’elemento che caratterizza
il Piano, consente di dare risposte non
solo più tempestive ma anche più efficaci

ai bisogni dei territori in cui operano i
vari Club Rotary. Contrariamente a quan-
to avveniva fino al 2007, l’80% dei fondi
va ai progetti a lungo termine con mag-
giore impatto e il 20% dei fondi a quelli
a breve termine con minore impatto. In
tal modo l’azione dei Club si rafforza
perché vengono prodotti progetti di
maggiore portata mondiale e, in conse-
guenza, risulta migliorata la immagine
pubblica del Rotary.

Il sistema SHARE definisce le mo-
dalità con cui i contributi versati ven-
gono utilizzati per sovvenzionare i vari
programmi (fig.1).

Figura 1: Modalità di attribuzione dei fondi per le sovvenzioni ai Distretti
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In sostanza, ogni anno la somma
derivante dal Fondo Programmi an-
nuale e dagli interessi del Fondo per-
manente maturati nei tre anni prece-
denti viene per il 50% attribuita al
FOOD (Fondo di Designazione Di-
strettuale) e per il rimanente 50% al
Fondo mondiale. Il 50% del FOOD va
alle sovvenzioni distrettuali e l’altro
50% alle sovvenzioni globali (che però
vengono finanziate anche dal Fondo
globale). L’assegnazione dei fondi ai
Distretti e ai Club avviene in tempi
più rapidi che in passato.

Le sovvenzioni della Fondazione
Rotary sono di 2 tipi: distrettuali e glo-
bali (le predefinite, inizialmente previste
nel Piano, sono state abolite). Le sov-
venzioni distrettuali (fino al 50% del
FOOD), finanziano su richiesta dei Di-
stretti:
a) Attività locali, progetti internazionali

o entrambi per aree di intervento
stabilite dai Distretti e per una du-
rata di breve termine.

b) Squadre di formazione professionale.
c) Borse di studio senza limitazione di

livello nel percorso di studi, durata,
sede, area di studio o importo.
Le sovvenzioni globali (50% del

FOOD) sono sostenute dal Fondo mon-
diale con una assegnazione minima di
15.000 USD (il costo totale minimo del
progetto è di 30.000 USD). Finanziano:
a) Progetti umanitari, ad alto impatto

e con partnership internazionale,
realizzati nell’ambito di una delle
sei aree di intervento. Si tratta di
progetti a lungo termine sostenibili
(cioè capaci di mantenere i risultati
dopo l’esaurimento dei fondi messi
a disposizione con le sovvenzioni
dalla Fondazione) e con risultati
misurabili (cioè in grado di produrre
cambiamenti significativi nella vita
dei beneficiari anche dopo l’inter-
vento dei rotariani).

b) Formazione professionale locale o
con gruppi di professionisti all’estero.

c) Borse di studio post-universitarie
per studenti i cui obiettivi profes-
sionali sostengono una delle aree
d’intervento del Rotary.
Le aree di intervento riguardano:

pace e prevenzione/risoluzione dei conflitti,
prevenzione e cura delle malattie, acqua e
strutture igienico-sanitarie, salute materna

e infantile, alfabetizzazione e educazione
di base, sviluppo economico e comunitario.
La parte del FOOD non utilizzata non
potrà essere assegnata l’anno successivo
ad altre sovvenzioni distrettuali; può
essere ceduta per le Borse della pace
del Rotary e/o trasferita ad altri Distretti
o donata al Programma Polioplus.

In definitiva, il Piano di Visione
Futura concede di fatto maggiore fles-
sibilità ai Distretti e facilita la collabo-
razione tra più Club per progetti di
maggiore portata; «prende tutto ciò
che è meraviglioso del Rotary e lo
porta a un nuovo livello incoraggiando
progetti internazionali di maggiore
portata e sostenibili, incrementando
nel contempo la flessibilità per progetti
locali, entrambi in risposta ai bisogni
della comunità che serviamo» (Ron
Burton).

I contributi versati alla Fondazione
per la Polioplus sono interamente uti-
lizzati per questo programma (fig.1).

Il Programma Polioplus, è un pro-
gramma costruito per migliorare la sa-
lute e dal 1985 rappresenta il progetto
distintivo del Rotary. è finalizzato alla
vaccinazione contro la poliomielite e
alla sua eradicazione in tutto il mondo
attraverso la “mobilizzazione sociale”:
la motivazione di settori pubblici e
l’aiuto di privati e di migliaia di vo-
lontari impegnati nella campagna di
vaccinazione.

Il coinvolgimento del Rotary in que-
sta iniziativa è iniziato con il successo
di un progetto pilota mirante a vacci-
nare i bambini delle Filippine nel 1979.
Il Rotary ha iniziato la battaglia contro
la poliomielite nel 1985; allora erano
350.000 le persone, soprattutto bambini,
che venivano ogni anno colpite dalla
poliomielite in 125 Paesi.

Per accordi con la Organizzazione
Mondiale della Sanità la Fondazione
(unico organismo non governativo ri-
conosciuto) assunse l’impegno di re-
perire, nel quadriennio 1986-90, 120
milioni di dollari destinati a sostenere
e integrare il programma EPI (Expanded
Program on Immunization) della Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità. Que-
sto programma faceva parte di una
più vasta strategia delle cure sanitarie
elementari aventi lo scopo di migliorare
la salute dei bambini e di ridurre la

mortalità infantile per malattie preve-
nibili con la vaccinazione (oltre alla
poliomielite, la difterite, la pertosse,
etc.). Per questo il Programma fu defi-
nito Polioplus.

Il ruolo primario del Rotary è stato,
fin dall’inizio, la raccolta di fondi, l’ad-
vocacy, la sensibilizzazione e la mobi-
lizzazione di volontari.

Per rafforzare l’azione del Rotary
si sono aggiunti a partire dal 1985 in
questa battaglia l’Organizzazione Mon-
diale della Sanità, I Centri statunitensi
per il controllo e la prevenzione delle
malattie, la Bill § Melinda Gates Foun-
dation (attualmente per ogni dollaro
che il Rotary impegna a favore della
eradicazione della poliomielite vengono
versati due dollari dalla Bill § Melinda
Gates Foundation fino a un massimo
di 35 milioni di dollari e fino al 2018),
l’ONU, l’UNICEF, diversi Governi (Glo-
bal Polio Eradication Initiative).

L’iniziativa per l’eradicazione glo-
bale della polio è oggi riconosciuta in
tutto il mondo come un modello esem-
plare di cooperazione tra il settore pri-
vato e quello pubblico nel persegui-
mento degli obiettivi umanitari.

Dal 1985 i casi di poliomielite sono
diminuiti di oltre il 99%. Circa 2 miliardi
di bambini sono stati vaccinati grazie
al Rotary con un impegno economico
di 1,3 miliardi di dollari e umano di
numerose ore di volontariato.

I casi di poliomielite si sono ridotti
a circa 400 all’anno (confermati per il
2013). Il restante 1% è quello più difficile
da prevenire per una serie di fattori:
isolamento geografico, scarse infra-
strutture pubbliche, conflitti armati,
barriere culturali. Esistono tre tipi di
poliovirus. Dal 1999 non sono state re-
gistrate vittime da parte del tipo 2; da
oltre 18 mesi non si registrano casi di
malattia dovute al poliovirus di tipo 3.
Attualmente la battaglia è rivolta al
polio virus di tipo 1.

All’inizio di questo anno è stato
raggiunto uno dei più importanti obiet-
tivi per la salute mondiale: l’India ha
ottenuto il riconoscimento ufficiale di
Paese libero dalla Poliomielite (l'evento
è stato celebrato dall'OMS l’11 febbraio
scorso). Il successo dell'India, consi-
derata la sede più difficile da cui era-
dicare la polio, è un risultato frutto del
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lavoro di un network di 33mila siti di
sorveglianza, un esercito di 2,3 milioni
di vaccinatori e 900 milioni di dosi di
vaccino orale distribuite solo nel 2011.
Attualmente, pertanto, 4 su 6 delle Re-
gioni del mondo (pari all’80%) risulta
indenne dalla poliomielite.

Il Consiglio centrale aveva fissato
il traguardo del 2005 (anno della ri-
correnza del Centenario della Fonda-
zione del Rotary) per immunizzare i
fanciulli del mondo e liberarli definiti-
vamente dalla poliomielite. Le previ-
sioni non sono state purtroppo rispet-
tate. Esistono ancora tre Paesi in cui la
diffusione del virus della poliomielite
non è mai stato arrestato: Afganistan,
Nigeria e Pakistan. L’interruzione della
malattia in questi Paesi è cruciale per
poter interrompere la recente insorgenza
di casi in Paesi in cui la poliomielite
era stata precedentemente eliminata e
dove le immunizzazioni di massa dei
bambini con il vaccino orale devono

continuare fino a quando non sarà
completamente eradicata.

Oggi l’impegno per la eradicazione
della poliomielite è l’obiettivo filan-
tropico prioritario del Rotary che rap-
presenta l’elemento catalizzatore del-
l’impegno dellaGlobal Polio Eradication
Initiative che mira a eliminare la malattia
virale in tutto il mondo entro il 2018.

All’inizio di quest’anno il Rotary
ha annunciato la distribuzione di sov-
venzioni per un totale di circa 36 milioni
di dollari a sostegno delle attività d’im-
munizzazione contro la poliomielite e
della ricerca svolta dalla Global Polio
Eradication Iniziative. Le sovvenzioni
includono 6,8 milioni per l’Afganistan;
7,7 milioni per la Nigeria e 926.000
dollari per il Pakistan. Oltre a queste
sovvenzioni il Rotary ha elargito 500.00
dollari, a dicembre 2013, come risposta
di emergenza all’epidemia di polio-
mielite in Siria, che non aveva riportato
casi dal 1999 (a partire da ottobre 2013

in Siria e fino al 31 gennaio di questo
anno sono stati confermati 23 casi, tutti
rintracciabili a un ceppo in circolazione
in Pakistan).

Gli sforzi, pertanto, sono concentrati
per interrompere la poliomielite nei
tre Paesi dove il virus rimane endemico.
Tutti i Paesi trarranno beneficio da un
mondo senza poliomielite e saranno
davvero al sicuro solo quando questo
morbo sarà debellato; per questo devono
condividere la responsabilità e gli sforzi
per porre fine a questa malattia debili-
tante (sarà la seconda malattia dopo il
vaiolo a essere debellata per sempre).

Dopo circa trenta anni il traguardo
appare ora più vicino. Siamo chiamati
a uno sforzo ulteriore. Per questo il
Presidente del Rotary internazionale,
Gary C.K. Huang, ci sollecita a un par-
ticolare impegno. La eradicazione com-
pleta della poliomielite dal globo ter-
restre è una vittoria per la salute. n

Raccogliere
fondi per la

Fondazione
Rotary Informazioni

e proposte

Raccogliere fondi può non essere impresa ardua a condizione che si operi
con entusiasmo: così è in ambito rotariano. Grazie alla generosità dei Rotariani
e degli amici del Rotary, le attività della Fondazione Rotary hanno fatto la
differenza nella vita di milioni di persone in tutto il mondo. È noto che, tramite
la propria Fondazione, il Rotary ha assunto diffusione internazionale, ed ha
potuto raggiungere lo scopo fondamentale che si prefigge, e cioè di divenire
“operatore di amicizia e di pace tra i popoli”. Le donazioni alla Fondazione
hanno consentito di migliorare, negli anni, lo stato delle comunità più bisognose
puntando su cause specifiche ad alto impatto quali:

- la promozione della pace nelle aree più colpite da conflitti (attraverso par-
tnership con diverse università prestigiose, i borsisti della pace del Rotary svi-

Michele Simone
Presidente Commissione Distrettuale

Raccolta fondi Rotary Foundation
Past Pres. RC Bari

Prefetto Distrettuale 2014-15
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luppano le doti per rafforzare le ini-
ziative di pace, formare i leader locali
a prevenire e mediare i conflitti e so-
stenere l'edificazione della pace a lungo
termine).
- la prevenzione delle malattie come

polio, HIV/AIDS e la malaria (at-
traverso il miglioramento ed am-
pliamento dell'accesso alle cure me-
diche a basso costo e gratuite nelle
aree sottosviluppate, forniture di
vaccini ed antibiotici e l’addestra-
mento degli operatori sanitari)

- l’avanzamento dello sviluppo eco-
nomico (attraverso la realizzazione
di progetti che mirano a creare le
opportunità di lavoro produttivo
per giovani e meno giovani ed a
rafforzare le capacità degli impren-
ditori locali e leader delle comunità
povere).

- lo sviluppo di sistemi idrici e sanitari
sostenibili (attraverso progetti che
assicurino i mezzi necessari per po-
ter approntare i programmi di for-
mazione e di educazione all’uso
dell’acqua e all’osservanza di norme
igieniche).

- la promozione ed il sostegno del-
l’istruzione (attraverso il rafforza-
mento delle capacità delle comunità
di sostenere l'alfabetizzazione e
l'istruzione di base, ridurre la di-
sparità tra i due sessi nel campo
dell'istruzione)

- protezione di madri e bambini (at-
traverso progetti che assicurano alla
comunità locale i mezzi necessari
per poter approntare i programmi
di formazione nel campo medico-
sanitario per la salute di madri e
bambini).
Tutti questi progetti straordinari

sono nati gradatamente partendo dal
1917, quando il presidente del RI Arch
Klumph disse ai delegati del Congresso
di Atlanta che sarebbe stato “assoluta-
mente opportuno accettare donazioni
al fine di fare del bene nel mondo”. La
risposta fu cortese e favorevole, ma ci
volle tempo perché il fondo si costituisse
concretamente. Un anno dopo, il Fondo
di dotazione Rotary, come fu origina-
riamente chiamato, ricevette dal club
di Kansas City il primo contributo di
26,50 dollari, ossia quello che era ri-

masto dello stanziamento per il con-
gresso annuale del 1918, che si era te-
nuto in quella città. Dieci anni più
tardi, nel 1928, fu istituita formalmente
la Fondazione Rotary durante il con-
gresso di Minneapolis e, nei quattro
anni seguenti, i fondi a disposizione
salirono a 50.000 dollari. Nel 1947, alla
morte di Paul Harris, si aprì una nuova
era per la Fondazione con l’ondata di
donazioni inviate in memoria del fon-
datore del Rotary. Il 1954 è stato il
primo anno che ha visto la Fondazione
ricevere contributi per 500.000 dollari,
mentre nel 1965 è stato toccato il tra-
guardo di 1 milione di dollari. Da
allora, la Fondazione ha perseguito
con grande successo il suo nobile obiet-
tivo di promuovere “la comprensione
e l’amicizia tra i popoli di nazioni di-
verse”. È stupefacente notare che la
Fondazione comincia a volare alto: nel
2004-2005, ad esempio, ha ricevuto
oltre 80 milioni di dollari in donazioni
a sostegno dei programmi annuali, e
contributi totali per oltre 110 milioni.
(“ABC del Rotary ” di Clifford L. Do-
chterman P.I. 1992-93).
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COMMISSIONE
RACCOLTA FONDI

La “Commissione Raccolta Fondi”
è stata istituita dalla Fondazione Rotary
per gestire e monitorare le iniziative
da cui prende il nome ed i relativi ri-
conoscimenti in ambito distrettuale an-
che allo scopo di lasciare maggiore au-
tonomia ai distretti in questo ambito.

I principali ruoli della commissione
sono:
- aiutare i club a stabilire obiettivi di

raccolta fondi e a scegliere le stra-
tegie per realizzarli

- organizzare raccolte di fondi a livello
distrettuale e di club

- consigliare i club sulle strategie ed
iniziative di raccolta fondi

- coordinare le attività svolte nel di-
stretto per assicurare ai donatori
un adeguato riconoscimento

- esprimersi in merito alla distribu-
zione del FODD

- aiutare i club a raggiungere i propri
obiettivi contributivi nell’ambito
del Fondo annuale, del Fondo per-
manente e del Fondo Polio Plus.

FONDO ANNUALE
Il Fondo annuale è la principale

fonte di finanziamento delle sovven-
zioni e dei pro¬grammi della Fonda-
zione di anno in anno. Pertanto bisogna
promuovere l’iniziativa “Ogni rotariano
Ogni anno”, che incoraggia tutti i soci
a sostenere la Fondazione con la loro
partecipazione ad almeno un progetto
e con una donazione al Fondo annuale.

Con questa iniziativa la commis-
sione:
- promuove i tanti successi ottenuti

dalla Fondazione
- sostiene i progetti di servizio svolti

dai Rotariani a livello locale e in-
ternazionale

- informa i Rotariani sul funziona-
mento della Fondazione

- motiva i Rotariani a partecipare alle
attività della Fondazione.
Le donazioni al Fondo annuale, sia

uniche che continuative, possono essere
destinate dal donatore al programma
di partecipazione/SHARE, al Fondo
mondiale o a un’a¬rea di intervento.

Il sistema SHARE è la fonte princi-
pale di finanziamento dei programmi
della Fondazione. È anche lo strumento

con cui si vengono a creare i Fondi di
Designazione Distrettuale (FODD), tra-
mite i quali i distretti e i loro club pos-
sono finanziare i progetti e i programmi
della Fondazione di propria scelta.

Le donazioni al Fondo mondiale
vengono utilizzate dalla Fondazione
per finanziare le sovvenzioni predefi-
nite e, in cofinanziamento, le sovven-
zioni globali. Questi fondi sono gestiti
dagli Amministratori della Fondazione.

Con le donazioni alle aree di inter-
vento la Fondazione sostiene iniziative
che fanno fronte alle necessità umani-
tarie più urgenti. Le donazioni al Fondo
annuale destinate a una qualsiasi delle
sei aree di intervento (pace e preven-
zione/risoluzione dei conflitti, preven-
zione e cura delle malattie, acqua e
strutture igienico-sanitarie, salute ma-
terna e infantile, alfabetizzazione e
educazione di base, sviluppo economico
e comunitario) vengono conteggiate ai
fini dell’obiettivo contributivo annuale
di club e delle donazioni pro capite.
Inoltre sono valide ai fini dei ricono-
scimenti destinati ai donatori al Fondo
annuale (Ogni Rotariano Ogni Anno,
Socio sostenitore della Fondazione Ro-
tary, Amico di Paul Harris, Paul Harris
Society, Grande donatore e Arch C.
Klumph Society) e dei riconoscimenti
per i club.

Invece i contributi destinati alle
aree d’intervento non sono conteggiati
nei fondi di partecipazione/SHARE
del distretto e non generano Fondi di
Designazione Distret¬tuale. Le dona-
zioni al Fondo annuale/SHARE con-
tinuano a rivestire un’importanza cru-
ciale in quanto rappresentano la fonte
primaria di finanziamento dei pro-
grammi della Fondazione.

FONDO PERMANENTE
Il Fondo permanente è un fondo di

dotazione istituito per garantire il futuro
dei programmi e delle attività della
Fondazione Rotary. Le donazioni al
Fondo vengono investite, e solo una
porzione dei proventi generati dagli
investimenti è usata per finanziare le
attività della Fondazione a sostegno
delle priorità del RI, tra cui le sovven-
zioni globali e predefinite e i Centri
della pace del Rotary. Per poter conti-
nuare a finanziare i suoi programmi la

Fondazione dovrà raggiungere l’obiet-
tivo di 1 miliardo di USD in donazioni
entro il 2025. Le donazioni al Fondo
permanente avvengono spesso sotto
forma di fondi di dotazione, lasciti te-
stamentari o vitalizi.

FONDO POLIOPLUS
I fondi destinati alla “Polio Plus”

vengono utilizzati solo per le iniziative
svolte in tutto il mondo nella lotta alla
poliomielite. I Rotariani, pertanto, sono
esortati a continuare a sostenere il
fondo sino a quando non si sarà otte-
nuta la certificazione globale dell’era-
dicazione.

RACCOLTA FONDI
L’impegno finanziario dei rotariani

è essenziale per l’attività della Fonda-
zione Rotary. Oggi è anche possibile
donare online grazie agli aggiornamenti
apportati al sito web del Rotary: le
procedure sono state semplificate e si
accettano donazioni uniche o conti-
nuative, nella valuta di diversi Paesi.

Le attività della Fondazione Rotary
non sarebbero possibili senza il sostegno
finanziario dei Rotariani e degli amici
del Rotary.

Ed allora, iniziando dai nostri club
è essenziale raggiungere determinati
obiettivi da cui la Fondazione Rotary
potrà trarre beneficio:
- donazione di 100 dollari pro capite
- aumento del numero dei soci so-

stenitori della Fondazione, amici
di P.H., benefattori e membri della
Bequest Society (società dei lasciti)

- pianificazione di almeno una rac-
colta di fondi aperta al pubblico
per l’eradicazione della Polio o per
una delle sei aree di intervento

- identificare e coltivare un determi-
nato numero di potenziali donatori
in grado di elargire 10.000 dollari
(e oltre)
L’insieme degli obiettivi contributivi

dei club costituirà la raccolta fondi
dello stesso distretto.

In realtà, potremmo dire che la Fon-
dazione Rotary è impegnata in tre ope-
razioni di raccolta fondi rivolte a tipo-
logie diverse di donatori sia per interesse
che per disponibilità finanziaria:
- “Ogni Rotariano Ogni Anno” per
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il Fondo Annuale, allo scopo di fi-
nanziare (oggi) vari programmi (en-
tro il 30/6)

- Iniziative per il Fondo Permanente:
per provvedere alle necessità uma-
nitarie nel futuro (1 miliardo nel
2025)

- Grandi Donazioni/Centri per la
Pace, fondo dotazione: 95 milioni
(2015).
Le attività di raccolta fondi sono

più efficaci se condotte in modo per-
sonalizzato, adattandole alla realtà lo-
cale di ogni distretto. In tema di dona-
zioni si distinguono:
- donazione nominativa a termine:

istituita per un programma specifico
e spesa completamente entro un
breve periodo di tempo; può essere
creata da un singolo individuo, da
un’azienda o da una fondazione a
nome del donatore o della persona
indicata dal donatore,

- fondo di dotazione: istituito con un
contributo pari o superiore a 25.000
$ a nome del donatore o di persona
a lui cara. Il fondo può essere de-
stinato all’opzione Share, al Fondo
Mondiale, alle Sovvenzioni Globali
o ai centri della Pace del Rotary,

- donazioni commemorative: possono
essere dirette al Fondo Annuale, al
Fondo Polio Plus o al Fondo Per-
manente. Sono un modo per onorare
o ricordare una persona cara oppure
per festeggiare occasioni speciali,

- donazioni aziendali: dirette al Fondo
Annuale, al Fondo Polio Plus o al
Fondo Permanente. Ovunque esi-
stono aziende il cui contributo può
aiutare a conseguire l’obiettivo an-
nuo di raccolta fondi distrettuali,

- donazioni pianificate: si tratta di

donazioni effettuate nel corso della
vita del donatore, ma gli utili an-
dranno alla F.R. con il decesso del
donatore stesso, conseguendo così
sgravi fiscali e sicurezza finanziaria
per la durata della sua vita.
Non dimentichiamo che la Fonda-

zione Rotary dispone di una serie di
riconoscimenti da assegnare ai singoli
soci ed ai club come segno di apprez-
zamento per il loro sostegno: socio so-
stenitore della F.R., amico di P.H., cer-
tificato di apprezzamento, amico di
P.H. multiplo, P.H. Society, grande do-
natore, Arch C. Klump Society (per
donazioni che raggiungono i 250.000
$), benefattore, Bequest society (per la-
sciti testamentari di 10.000 $ o più),
club ogni rotariano ogni anno, club
Amici di P.H. al 100%, club sostenitori
della F.R. al 100%.

IDEE E PROPOSTE
Vediamo, infine, quali ulteriori ini-

ziative si potrebbero realizzare al fine
di reperire finanziamenti.

Si potrebbe proporre, naturalmente
in un ambito allargato a tutto il distretto,
una mostra fotografica sui monumenti
delle nostre città o sugli scorci più sug-
gestivi delle nostre terre di Puglia e
Basilicata.

Il ricavato delle iscrizioni, detratte
le spese organizzative, potrebbero co-
stituire un primo salvadanaio.

Ancora: una lotteria. Naturalmente
non parliamo di una lotteria qualsiasi,
il premio in palio, infatti, dovrebbe es-
sere un premio importante (un’auto-
mobile o un gioiello) da sorteggiare
tra gli oltre 2.000 rotariani del nostro
distretto. Per rendere la nostra lotteria
più interessante potremmo aggiungere

un secondo ed un terzo premio. Sono
certo che raccoglieremmo una bella ci-
fra, soprattutto tentando di interessare
(per gli acquisti) imprenditori “inte-
ressati” (leggi rotariani).

E poi, ancora, perché non noleggiare
una sala cinematografica (in Bari) e
permettere a tutti (o quasi) i rotariani
del distretto di ritrovarsi una sera, nel
prossimo mese di dicembre, per assi-
stere ad una prima visione di un film
di sicuro successo, riservata a noi ed ai
nostri ospiti?

Considerate che un’idea del genere
fu attuata in tutti i distretti di Francia
qualche anno addietro e, con il conse-
guente rilevantissimo ricavato, furono
finanziati studi sulle più diffuse e gravi
malattie neurologiche conosciute.

Infine, vorrei invitare da queste pa-
gine tutti i presidenti di club ad indi-
viduare una serata, a propria scelta,
nel prossimo mese di novembre, per
dedicarla a questo nostro comune im-
pegno, devolvendo il costo di una
“conviviale”, di cui ci si priverebbe,
alla Fondazione Rotary.

Provate ad immaginare se 1.200.000
rotariani, nel mondo, ascoltassero ed
attuassero, per una sola sera nell’anno
rotariano questa nostra idea!

“Ho sempre pensato che una fondazione
non potesse che essere il necessario appoggio
di ogni salda costruzione: sono convinto
che la nostra FONDAZIONE assicura
solide radici alla costruzione di un futuro
migliore per le nuove generazioni.”

Così con le parole tratte dal libretto
“Appunti” (PDG N.D. Del Secolo 1996-
97) chiudo queste righe, grato a chi mi
ha dedicato qualche minuto della sua
giornata. n



Sono stato cooptato nel Rotary
Club Bari Sud nel dicembre del 1995,
in occasione della Festa degli auguri
ed il distintivo mi fu appuntato dal
compianto PDG Franco Interesse che,
in tale circostanza, non mancò di ri-
cordarmi, a mo’di esempio, l’impegno
rotariano di mio padre, past president
del Rotary Club Bari nell’anno 1976
– 1977. Nonostante la mia adesione al
Rotary fosse più che consapevole, in
quanto maturata ad oltre 40 anni ed
anche in virtù di una condivisione di
valori sviluppatasi in ambito familiare,
molte cose non mi erano chiare e, in
particolare, il ruolo della Rotary Foun-
dation che, spesso, veniva vissuto, al-
l’interno dei club come quello di una
istituzione si meritoria, priva, però, di
ricadute concrete nel nostro ambito
territoriale. Insomma, soprattutto noi
(allora) giovani pensavamo che i con-
tributi che si andavano ad erogare non
ci riguardassero, ma fossero, in sostanza,
vera e propria beneficenza a favore di
iniziative, sicuramente commendevoli,
riguardanti, però, altri paesi, magari
del terzo mondo. Tale disinformazione,
ovviamente, era imputabile solo a noi
e non certo ai dirigenti di club e di-
strettuali che, invece, profondevano
ogni sforzo per farci comprendere l’im-
portanza di questa istituzione rotariana.
Per quanto mi riguarda, la svolta si
verificò in un pomeriggio di primavera
inoltrata, in aeroporto, a Roma, allor-
quando, del tutto casualmente, incontrai
un socio anziano, un past president
del mio club, Pasquale Ginevrino, il
quale mi chiese come vivessi la mia

esperienza rotariana. Gli palesai la mia
piena soddisfazione per aver trovato
vecchi e nuovi amici e mi soffermai
sulle attività di servizio che il Club
Bari Sud stava portando avanti. Durante
questa piacevole conversazione, il di-
scorso cadde sulla Rotary Foundation
e Pasquale, come era solito fare, so-
prattutto con coloro cui voleva bene,
tagliò corto e mi disse testualmente
“Francesco ricordati bene che il Rotary
è la Rotary Foundation”. Mi parlò,
quindi, della eradicazione della polio
e di quando, da volontario, si era recato
in Marocco per eseguire, insieme ad
altri medici, rotariani e come lui vo-
lontari, le vaccinazioni. Inoltre, mi rap-
presentò quella che era una ovvia evi-
denza, cioè che la carenza di proget-
tualità da parte nostra era la prima
causa del mancato utilizzo dei fondi
della Rotary Foundation sul nostro ter-
ritorio, cosa questa, che avremmo do-
vuto imputare solo a noi e non certo a
quella benemerita istituzione. Questa
conversazione, assolutamente amabile
nei toni, mi fece riflettere e cominciai
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ad approfondire la mia conoscenza
della Rotary Foundation, anche ap-
profittando della pazienza di quella
splendida persona che era il PDG Fran-
cesco Tatò. Cosa dirvi, amici miei, fui
travolto, come avrebbe detto il com-
pianto PDG Pasquale Pastore, da una
vera e propria pioggia di commozione.
La Rotary Foundation, infatti, era ed è
uno scrigno di umana solidarietà,
espressa in tutti i campi. Eradicazione
della polio, borse di studio, assistenza
in ogni settore, interventi con forniture
di apparecchiature medicali e non, rea-
lizzazione di opere per migliorare la
vivibilità, insomma non c’è settore in
cui il Rotary, tramite la Rotary Foun-
dation, non abbia fatto sentire la propria
voce, non abbia innalzato il proprio
vessillo. Forte di questa consapevolezza,
grazie anche e soprattutto alla sensibilità
dei miei presidenti, Gino Nisio prima
e Antonio de Tommasi dopo, il mio
club, quando ne ho retto la tesoreria, è
stato in prima fila nelle contribuzioni
alla Rotary Foundation sì da conquistare
la doppia bandierina. Inoltre, con il
passare degli anni, grazie al sempre

più incisivo intervento dei Presidenti
di Commissione Distrettuale, tutti i
soci o, quanto meno, la quasi totalità
di essi, ha preso atto della importanza
di contribuire in maniera consistente
alla Rotary Foundation e ad elaborare
progetti per l’utilizzo delle contribuzioni
nell’ambito del distretto o al di fuori
di esso. L’opera meritoria, sia a livello
di informazione che di formazione,
svolta dal PDG Riccardo Giorgino e
dai suoi più stretti collaboratori ha
reso possibile l’utilizzo dei fondi di
anno in anno stanziati in progetti di
grandissima utilità per le popolazioni
bisognose delle nazioni frontaliere e
della nostra terra. Non potete imma-
ginare l’emozione che ho provato, du-
rante un pellegrinaggio in quel di Med-
jugorje, nel vedere allocato, nell’area
antistante un orfanotrofio per i bambini
frutto della cd pulizia etnica, un ser-
batoio di acqua potabile, realizzato an-
che con fondi della Rotary Foundation,
dal Rotary Club Bari Sud in partnership
con il Rotary Club di Mostar. La visione
futura oggi consente a tutti i club di
far valere le proprie doti in termini di

progettualità ispirata da solidarietà e
spirito di servizio. La completa attua-
zione di una tale ambizioso programma
postula una anticipazione congrua del
rinnovo delle cariche nei singoli club
onde consentire per tempo la elabora-
zione di progetti meritevoli di attingere
ai fondi stanziati annualmente dalla
Rotary Foundation. Ed è pacifico che
questo servizio possa essere reso in
misura adeguata solo ed unicamente
se adeguati saranno i contributi alla
Fondazione perché, è bene ricordarlo,
oggi amministriamo risorse formatesi
tre anni fa. Non vi sfuggirà, quindi,
che sarebbe auspicabile una collabo-
razione, un vero e proprio fil rouge,
che colleghi in termini di programma-
zione e di azione presidenti del triennio
chiamati ad operare sinergicamente in
maniera scevra da inutili egoismo e
protagonismo ma solo ed esclusiva-
mente nel superiore interesse del ser-
vizio rotariano affinché più persone
bisognose di aiuto e di opportunità
possano attingere a quello scrigno di
solidarietà che è per l’appunto la Rotary
Foundation. n



La Rotary Foundation (RF), braccio
operativo del Rotary International
negli interventi umanitari nazionali
e internazionali, mantiene intatta la
sua vocazione e la sua attività sin
dalla sua creazione, nel 1917, quando
fu istituita da Arch. C. Klumpf con
un fondo di dotazione di appena
26,50 dollari: a oggi il suo successo è
stato tale che il sostegno finanziario
dei Soci e simpatizzanti alla RF ha
superato il miliardo di dollari. La
principale azione umanitaria della RF
è stata ed è senz’altro la lotta contro la
poliomielite: anche grazie all’attività
della RF oggi questa malattia risulta
endemica solo in Afghanistan, Nigeria,
Pakistan, ma continua l’attività di vac-
cinazione sostenuta dalle donazioni
alla RF e dal sacrificio di volontari, al-
cuni dei quali caduti sul campo, vittime
dell’ignoranza di popolazioni asservite
a fanatismi falsamente religiosi. Il po-
liovirus non è ancora debellato, e ri-
compare di tanto in tanto anche nei
Paesi più civilizzati (come è avvenuto
in Israele e in Brasile, forse frutto di

migrazioni incontrollate da aree en-
demiche). La guardia va mantenuta
alta e gli sforzi di lotta non devono in-
debolirsi né cessare. Le donazioni alla
RF nel mondo sono altamente signifi-
cative: pur senza raggiungere i livelli
di quanto ha donato e dona la Fonda-
zione Bill & Melinda Gates, ad esempio,
in Italia c’è stata un’eccezionale dona-
zione di 4.000.000 di dollari da parte
di una figlia di Rotariani, la prof.ssa
Vera Bazola. Nel 2012 la RF ha ottenuto
un A+ dall’American Institute of Phi-
lanthropy. Appena il 2% delle uscite
della Fondazione riguarda le spese
amministrative, e l’8% va alla raccolta
fondi. La RF dedica ai programmi
poco meno del 90% delle somme spese
(riducendo al minimo i costi ammini-
strativi), superando di gran lunga il
valore di riferimento del 65% che i
servizi indipendenti di valutazione
delle organizzazioni caritatevoli con-
siderano un indicatore di alta efficienza.
La RF ha ottenuto un alto punteggio
da alcune delle più influenti agenzie
di valutazione di organizzazioni di
beneficenza. Charity Navigator ha dato
al Rotary 4 stelle per i risultati conse-
guiti nel 2010/2011 e ha dichiarato
che il Rotary “eccede gli standard del
settore e le sue prestazioni sono di
gran lunga superiori a quelle della
maggior parte delle organizzazioni
benefiche”. Il Better Business Bureau
Wise Giving Alliance ha confermato
che il Rotary soddisfa tutti i 20 standard
di beneficenza responsabile, che ser-
vono a valutare le opere di beneficenza
in categorie quali governance, efficacia,
finanze, raccolta fondi e normativa

sulla privacy. Doniamo allora con ge-
nerosità, sicuri che il nostro denaro
sarà ben utilizzato e non disperso in
carrozzoni inutili e dispendiosi. Il Di-
stretto 2120 non è purtroppo tra i primi
in Italia per contributi pro-capite al
Fondo di Dotazione della RF e per di
più nel nostro Distretto i benefattori
non superano il 7 % dei Soci: molto
resta ancora da fare per stimolare una
più larga partecipazione alle attività
della RF. Senza la Fondazione, il Rotary
stesso perde gran parte del suo signi-
ficato. John Kenny, Chairman della
RF, ha esortato i Club e i Soci a donare
generosamente per gli obiettivi del-
l’anno in corso: eradicazione del po-
liovirus, sostegno alla RF, progresso
del programma delle sovvenzioni, pro-
mozione della buona volontà e della
pace. La RF può davvero accendere la
luce del Rotary nel mondo. Nel recente
Forum sulla buona società, realizzato
come incipit dell’anno in cui il DG Pa-
lombella ha scelto come motto “Co-
struttori del bene comune”, perfetta-
mente aderente allo spirito del Rotary
e agli scopi della Fondazione, abbiamo
sentito dire che il buono, il bello e il
vero coincidono. Fare buona società
significa portare acqua, istruzione, be-
nessere dove c’è poco o nulla, e questo
richiede di uscire dai limiti del Club
per impegnare la propria faccia nel
chiedere e dare aiuto. Esempio fulgido
di questa scelta sono i martiri della
vaccinazione anti poliomielite e cioè i
volontari che pagano con la vita il
prezzo dell’ignoranza con cui le po-
polazioni asservite dagli integralismi
falsamente religiosi accolgono la loro
attività generosa. La giornata mondiale
contro la poliomielite deve avere poco
di celebrativo e molto di operativo,
nell’etica dell’agire rotariano. La buona
società non è quella dei salotti finanziari
o intellettuali, ma è la società che si
cura dei più deboli, anche senza aspet-
tare l’intervento dello Stato. La realiz-
zazione della buona società non è
perciò un problema di etica pubblica
né di morale individuale, ma è un
problema di coscienza, scegliendo di
andare a conoscere direttamente i bi-
sogni e di agire concretamente per
quanto possiamo e dobbiamo fare.
Noi siamo e saremo ciò che siamo e
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saremo capaci di realizzare. La realiz-
zazione individuale non può prescin-
dere da un rapporto con gli altri e
questo rapporto deve fondarsi sulla
dedizione, sul rispetto, sull’amore. La
RF può fare, e in effetti molto fa, per
la realizzazione di una buona società
su scala mondiale. I Rotariani devono
essere esemplari nel loro stile di vita e
devono sentire il dovere di sostenere
la Fondazione, nella ricerca del bene
comune come ben sottolinea il motto
del nostro Governatore L. Palombella.
La RF persegue l’obiettivo della pace
nel mondo anche mediante l’erogazione
di borse di studio tramite le sovvenzioni
distrettuali e globali a giovani laureandi
e laureati che si recano all’estero con il
ruolo di Ambasciatori per la Pace nel
Paese in cui soggiornano. Dal 1947
sono state assegnate borse a 41000
donne e uomini per un valore com-
plessivo di 532 milioni di dollari. Nella
loro permanenza all’estero i borsisti
fungono da Ambasciatori per la pace
nel Paese in cui si recano a studiare.
Sostenere ed educare i giovani è una

mission di altissimo profilo. I Rotariani
devono avvertire il senso di responsa-
bilità verso le nuove generazioni e
cooperare attivamente con la Fonda-
zione nei suoi programmi destinati ad
esse. Le sovvenzioni della RF sosten-
gono attività internazionali finanziando
progetti umanitari e attività locali ri-
spondenti ai bisogni delle nostre co-
munità. Partecipare alla RF sia me-
diante donazioni che con fattiva col-
laborazione ai progetti in corso di rea-
lizzazione dà modo ai Rotariani di
toccare con mano il vero significato
della solidarietà e di instaurare rapporti
internazionali con le aree disagiate de-
dicando parte della loro fortuna di
uomini di élite a chi dalla vita ha avuto
una sorte meno buona. La solidarietà,
base dell’amicizia rotariana intesa non
come chiuso gruppo di conoscenti ma
come mezzo per aprirsi all’altro, in-
fonde concretezza alle tante parole che
scriviamo, diciamo, ci scambiamo nei
nostri incontri. Come scrisse don To-
nino Bello, grandissimo Vescovo sa-
lentino e alfiere della Pace: “Io andando

in giro un po’ per l'Italia vedo che c'è
una speranza fortissima, una speranza
sotterranea, c'è un'economia sommersa
della speranza che è incredibile. Quindi
a voi che vi battete per questi temi
grossi della pace, giustizia, libertà,
convivialità, solidarietà, tanti e tanti
auguri perché non abbiate mai a de-
mordere. Non vi dico questo sull'onda
dell'entusiasmo perché non sono più
un adolescente da scaldarmi per le
cose fatue ma non abbiate mai paura
di sognare, perché il guaio non è che
al mondo ci sono troppi sognatori, ma
che ce ne sono troppo pochi. Noi dob-
biamo tenere alte queste calde utopie
e dobbiamo avere come disse Gramsci,
il “brivido della passione”. (…) Amici
miei, anche voi giovani, non abbiate
paura di scaldarvi alle calde utopie.
Da vecchi vi scalderete alla brace del
fuoco che è divampato nella vostra
giovinezza. Prenderete le molle per
togliere la cenere e troverete qualche
carboncino ancora acceso, quello che
è divampato nella vostra giovinezza
per scaldarvi un pochino. n
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Debbo all’impareggiabile Alfonso Forte, che coordina
magistralmente la rivista del nostro Distretto 2120, e alla
collaborazione intelligente di Livio Paradiso la trattazione
del tema suggeritomi.

Famiglia deriva dal latino familia: il complesso del famuli,
fra cui nell’antica società domestica andavano compresi
anche i figli sottoposti alla potestà del pater familias. Deriva
anche dal termine familio identificato per servo, schiavo. La
più antica testimonianza trovata di una famiglia umana è
quella di Eulau (Sassonia) rinvenuta in un tomba risalente
a 4600 anni contenente i resti di un uomo, una donna e due
bambini. La prova fu tratta dall’analisi del loro DNA e con-
fermata dalla peculiarità della composizione sepolcrale.
Mi pare propedeutico richiamare le normative nella materia
de qua. L’articolo 16 della Dichiarazione universale dei
diritti dell’uomo, afferma: “Uomini e donne in età adatta
hanno il diritto di sposarsi e di fondare una famiglia, senza
alcuna limitazione di razza, cittadinanza o religione. Essi hanno
eguali diritti riguardo al matrimonio, durante il matrimonio e
all’atto del suo scioglimento”. Ancora, “La famiglia è il nucleo
naturale fondamentale della società e ha diritto a essere protetta
dalla società e dallo Stato”. La Carta dei diritti dell’Unione
Europea, all’articolo 7, prescrive il rispetto della vita privata
e della vita familiare, del proprio domicilio e delle sue co-
municazioni; all’articolo 9, diritto di sposarsi e di costituire
una famiglia, garantiti secondo le leggi nazionali che ne di-
sciplinano l’esercizio; all’articolo 33 la garanzia della pro-
tezione della famiglia e della vita professionale sul piano
giuridico, economico e sociale. La Costituzione italiana, al-
l’articolo 29: “Riconosce la famiglia come società naturale fondata
sul matrimonio ordinato sull’eguaglianza morale e giuridica dei
coniugi con i limiti stabiliti dalla legge a garanzia dell’unità fa-
miliare”. Il nostro codice civile, all’articolo 89, reca disposizioni
sul divieto temporaneo di nuove nozze e prescrive che
“non può contrarre matrimonio la donna, se non dopo trecento
giorni dallo scioglimento, dall’annullamento o dalla cessazione
degli effetti civili del precedente matrimonio”. L’articolo 94, che

reca disposizione sul luogo della pubblicazione, dispone
che va chiesta “all’ufficiale dello Stato civile del comune dove
uno degli sposi ha la residenza ed è fatta nei comuni di residenza
degli sposi”. L’articolo 107, che reca disposizioni sulla forma
della celebrazione, dispone che “l’ufficiale dello stato civile,
alla presenza di due testimoni, dà lettura agli sposi dell’art. 143-
144 e 147; riceve da ciascuna delle parti personalmente, l’una
dopo l’altra, la dichiarazione che esse si vogliono prendere rispet-
tivamente in marito e in moglie e di sèguito dichiara che esse
sono unite in matrimonio”. Il successivo articolo 108 recita:
“la dichiarazione degli sposi di prendersi rispettivamente in
marito e in moglie non può essere sottoposta né a termine, né a
condizione”.

Il Presidente del Rotary International Gary C. K. Huang
ha esortato i Rotariani a cooptare i propri familiari per
modo da incentivare la compagine con persone che colla-
borano fattivamente con i propri coniugi e con i propri ge-
nitori. Il Past Presidente del Rotary International Kalyan
Banerjee, nel suo anno di servizio apicale, detta la prima
enfasi il cui nucleo centrale è costituito dalla famiglia alla
quale va accreditato un ruolo primario nella società.

Il Governatore emerito, Rocco Giuliani, nell’anno 2012
– 2013 conia e commenta, con dovizia di argomenti e di ri-
ferimenti, il motto: “essere famiglia a casa, al Rotary…ovunque”,

La Famiglia
rotariana,
nel Natale
di amore
e di servizio

Vito Andrea Ranieri
G. E. 2001/02 Distretto 2120
RC Bari Ovest
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tema illustrato nel congresso che chiude il suo anno di ser-
vizio. Lo stesso Giuliani nella lettera del dicembre 2012 af-
ferma: “riflettiamo tutti sulla grande ricchezza che la famiglia sa
donarci: dall’amore verso il proprio partner con il quale si realizza
il miracolo della vita, alla condivisione delle mura domestiche che
ne costituiscono il prezioso nido e nel contempo l’indiscutibile
regno; dalla trepidazione di attesi rientri alla programmazione di
sogni ambiziosi da realizzare insieme. Torniamo a mettere la
famiglia al centro della quotidianità e dei nostri desideri: vedremo
crescere intorno a noi serenità, speranza e tanta, tanta voglia di
godere la vita. Sappiamo ad essa donare noi stessi. Quale grande
gioia riusciremo così a leggere sui volti dei nostri figli e dei nostri
nipoti. Quali valori sapremo trasmettere loro.”

Frate Timoteo D’Addario ricorda: “Il Natale è stata una
delle prime feste celebrate in modo solenne dai primi cristiani,
appena ricevuta la libertà di culto dal grande Costantino,
stabilendo che fosse celebrato il 25 dicembre”.

Il Past President del Rotary Club di Bari Ovest, Pasquale
Chianura, nel rilevare i profondi mutamenti socio-economici
che determinano uno scenario di forte instabilità di valori,
di condizioni e della stessa identità, pone in rilievo che “la
famiglia è incalzata e sollecitata dall’esterno e dall’interno da
processi fortemente disomogenei che caratterizzano la nostra
società; essa pertanto si trova spesso costretta a fare fronte da sola
a una serie di problemi, vissuti con disagio e sofferenza senza
riuscire il più delle volte ad individuarne le cause e i punti di
forza per rispondere efficacemente agli eventi disfunzionali”.

Nel trattare il tema: “Essere famiglia a casa” la Past Go-
vernatrice dell’Inner Weel Lia Gisotti Giorgino, tra l’altro

afferma che la famiglia “necessita oggi più che mai di essere
difesa dagli attacchi che le giungono non solo da una mentalità
secolarizzata ed edonistica, ma anche di discutibili provvedimenti
legislativi che favoriscono la sua disgregazione e ne minacciano i
valori fondamentali destinati a umanizzare ogni uomo e tutto
l’uomo”. Non manca di censurare la constatazione dell’al-
ternativa antropologica rispetto a quella naturale, laddove
si registra che nove Paesi europei hanno già approvato le
nozze gay per cui la famiglia va difesa.

È indubbio che la pratica legalizzata e ormai diffusa
della separazione dei coniugi, del divorzio e quelle illegali
del ricorso a tecniche che informano la riproduzione, hanno
finito con lo sradicare il concetto della famiglia patriarcale.

È calzante il riferimento del sociologo Bauman, secondo
il quale la società odierna deve definirsi liquida perché si
sono liquefatti i valori, le regole, le stesse motivazioni e gli
obiettivi che ogni famiglia costituita con il matrimonio
aveva finito con il condividere. Né va trascurato il riferimento
anche alla poligamia, pure vigente in alcuni Stati, nei quali
è forma di convivenza prevalente. Nel Niger e in altri Stati
africani, dove la vita media è inferiore alla nostra, le donne
contraggono matrimonio e hanno figli nell’età dello sviluppo
per modo che spesso bambine dodicenni vengono promesse
a uomini sessantenni dei quali diventano schiave.

Particolarmente apprezzata, però, in occasione del con-
gresso rotariano del 2012, fu la considerazione di Papa An-
gadifaje, in breve appellato Amadou, il quale fece riferimento
alla propria famiglia composta oltre che dal padre, dalla
madre e da altre due mogli, da una quarta, l’ultima che la
religione mussulmana gli consente di avere, in attesa del
ventiduesimo figlio. Ugualmente riteneva che la sua famiglia
fosse molto unita al punto che disse: “ci sentiamo tutti parte
di un unico progetto; membra di uno stesso corpo al punto che
quando uno di noi ha un problema tutti se ne fanno carico e
quando uno di noi è in festa è una gioia per tutti: la gioia di essere
squisitamente familia”. Dunque, il concetto di famiglia, co-
siddetta allargata, in certi Stati non costituisce una lesione
del principio della unione, purchè composta da padre,
madre e figli rispettivi. Non sfugge all’attenzione di coloro
che si sono occupati del tema della famiglia la sua progressiva
trasformazione, anche non più etero sessuale.

Si va diffondendo, inoltre, la pratica dell’”utero in affitto”
secondo la quale l’intera gestazione avviene per tramite di
una donna che per nove mesi porta in grembo un figlio che
alla nascita sarà consegnato ai donatori, previo versamento
di un corrispettivo pattuito in un contratto oneroso per
conto terzi. In sostanza, la coppia forma gli embrioni e li
trasferisce ad una donna che, spinta dal bisogno, accetta di
divenire una “madre surrogata”. In Italia è vietato il ricorso
alla detta pratica di poter avere un figlio con il proprio
DNA e cederlo ad altri dopo la nascita, ma in molti Stati
essa è legale, con la conseguenza che molte coppie si
portano all’Estero e, in particolare, in diversi Stati del Nord
America, in Canada, in Ucraina, in Armenia, in Russia, in
India dove vi sono donne disponibili a essere madri
surrogate. Il matrimonio tra omosessuali è legale nella
gran parte degli USA. La Corte Suprema recentissimamente
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ha persino rigettato il ricorso proposto da alcuni Stati di
sottrarre alla decisione della magistratura la possibilità di
interloquire. In molte nazioni vengono accolte le istanze di
coloro i quali uniti in matrimonio all’estero chiedono la re-
lativa annotazione sullo stato civile nel proprio Stato. Del
resto, anche in Italia, si apprende il divergente indirizzo fra
il Governo e i sindaci di alcuni Comuni sulla legalità della
trascrizione del matrimonio tra persone dello stesso sesso
contratto in altri Stati.

È stato recentemente pubblicato che Elton John, insieme
al suo compagno, alleva un bambino, che ha avuto, grazie
a una donna che, ricevuto un corrispettivo, ha affittato il
proprio utero per i nove mesi della gestazione, senza che
tale figlio avrà mai una madre.

Si pone dunque in discussione l’asserto da sempre ac-
cettato che il primo nucleo essenziale, per la Chiesa, è la fa-
miglia. La tradizione cattolica, infatti, ha insegnato che
l’unione tra l’uomo e la donna è quella di popolare la terra
e che la famiglia è composta da due genitori di sesso
diverso e dai figli. Afferma Papa Giovanni Paolo II che ”la
famiglia è una comunità di vita che ha una sua consistenza auto-
noma” ed altresì, “la famiglia non è la somma delle persone che
la costituiscono, ma una comunità di persone”.

Papa Francesco afferma, altresì, che la famiglia “è il
luogo dove si impara ad amare, il centro naturale della vita
umana. È fatto di volti, di persone che amano, dialogano, si sacri-
ficano per gli altri e difendono la vita, soprattutto quella più
fragile, più debole. Si potrebbe dire senza esagerare che la famiglia
è il motore del mondo e della storia”.

Si è svolto nello scorso mese di ottobre per due settimane
il “Sinodo straordinario” sulla famiglia, costituito dall’assemblea
dei vescovi sulle sfide pastorali alla famiglia nel contesto
attuale, al quale hanno partecipato 14 coppie di sposi e 191
vescovi. Secondo il documento preparatorio tale assemblea
generale straordinaria deve precisare e raccogliere testi-
monianze proposte dai vescovi per annunciare e vivere
credibilmente il Vangelo per la famiglia e per cercare linee
operative per la persona umana e per la famiglia.

Il cardinale Gerhard Muller, prefetto della congregazione
per la dottrina della fede, in sostanza il garante dell’ortodossia
cattolica, ricorda che la famiglia cristiana, nel solco della
legge naturale, è quella formata dall’unione d’amore fra
un uomo e una donna resa feconda da Dio che la chiama a
cooperare nella creazione dandole la possibilità di generare
nuova vita. Le unioni di fatto tra omosessuali sono una
realtà che non è più possibile disconoscere e della quale bi-
sogna prendere atto, allo stato vietando il ricorso alle loro
trascrizioni nei registri dello Stato civile.

Paternità e maternità costituiscono il nucleo fondante
della famiglia sorta come comunione di vita con lo scopo
di generare la prole. In argomento Maria Teresa di Calcutta
aveva posto in evidenza che “c’è tanta sofferenza, perché c’è
poco amore nelle case e all’interno della famiglia”.

La famiglia resta, dunque, una comunità di affetti e di
reciproco sentire ove ciascuno opera nell’interesse di tutti e
costituisce l’ultimo baluardo contro ogni deriva di qualsiasi
natura e genere. n

per aiutare
le nuove generazioni
a costruire
il bene comune

Rocco Giuliani
G. E. 2012/13 Distretto 2120
RC Martina Franca

Il titolo di queste brevi riflessioni contiene e sotto-
linea, nel segno della più autentica ed effettiva continuità
programmatica, il percorso tematico degli ultimi tre
anni di servizio del Distretto 2120 - Puglia e Basilicata
- del Rotary International con i rispettivi motti: “essere
famiglia a casa, al Rotary,…ovunque”, “un futuro per i
giovani”, “costruttori del bene comune”. Perché oggi,
più che mai, è utile evocare il concetto di famiglia anche
nel Rotary come luogo di solidarietà e di condivisione
ove elaborare progetti di servizio tesi ad entusiasmare le
nuove generazioni con le quali costruire il bene comune?
Negli ultimi decenni l’istituzione “famiglia” sta vivendo
un evidente processo di radicale cambiamento. Senza
voler esprimere inutili giudizi moralistici, non possiamo
non prendere atto che si sta verificando il fenomeno
della cosiddetta “adolescenza interminabile”,della tendenza,
cioè, a rimanere a lungo nella casa paterna con riluttanza
dei giovani a contrarre matrimonio. Siamo anche nel
pieno di una tempesta sociale provocata da una spaventosa
crisi economica, probabile conseguenza di una globaliz-
zazione che evidenzia una generale impreparazione nel-
l’adattare alle nuove esigenze del mercato le regole e gli
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usi in vigore da secoli ed una preoccupante improvvisazione
nella ricerca delle soluzioni più idonee. L’ormai evidente
arretramento della nostra economia nazionale (ancora
più marcato nel nostro meridione), la drammatica dimi-
nuzione dei consumi e di conseguenza della produzione
e degli scambi, l’incremento progressivo della disoccupa-
zione, il difficilissimo ingresso dei giovani nel mondo del
lavoro stanno gravemente preoccupando l’intero sistema
socio-economico che pure aveva assicurato dal secondo
dopoguerra un continuo estendersi del generale benessere
con sacche di povertà sempre più limitate. Ora tutto sta
cambiando e tutto va ridimensionandosi con un preoccu-
pante ritorno alla famiglia monoreddito se non proprio, a
volte, in preda a drammatiche situazioni di miseria senza
speranza: espressione evidente di una nuova povertà che
fino a ieri si pensava potesse appartenere soltanto al con-
tinente nero. A ciò si aggiunge un evidente inaridimento
dei rapporti interpersonali ed un chiaro disinteresse ai bi-
sogni degli altri in un diffuso clima di isolamento e di dif-
fidenza, se non in alcuni casi di profonda inimicizia. Ci si
continua ad occupare e preoccupare soltanto del p.i.l. e
dello spread. Continua a mancare del tutto una sana
politica sociale tesa alla tutela ed alla preservazione della
famiglia, alla migliore istruzione ed educazione delle
nuove generazioni da indirizzare verso il bene comune
nel sacramentale rispetto della natura e dell’ambiente. La
classe politica dirigente, dal livello nazionale a quello re-
gionale e locale, vive al proprio interno un clima di
profonda litigiosità che spesso si manifesta con insolenti
offese pubbliche, laddove invece dovrebbe viversi un
clima di sereno confronto in un dibattito costruttivo e
civile, esempio di maturità civica e di profondo rispetto
per le pubbliche istituzioni che devono rimanere un porto
sicuro ed affidabile per chi naviga in acque costantemente
agitate. Da troppo tempo si continua a praticare la politica
del consenso che mira a soddisfare gli effimeri bisogni
momentanei di chi deve andare a votare consentendo
qualsiasi scempio ambientale e trascurando del tutto di
progettare il futuro di una società più colta, più onesta e
più preparata a saper vivere “insieme”. I risultati sono
sotto gli occhi di tutti. Ed il segno più evidente di questa
ormai innegabile patologia sociale è rappresentato dalla
generale “mollezza”, dalla totale carenza cioè di forza
morale, frutto della lunghissima latitanza di una idonea
politica di formazione e di pubblica istruzione nella quale
occorreva anche investire opportune risorse umane e fi-
nanziarie. Abbiamo abbandonato al suo destino la cultura
della legalità, l’educazione civica, il rispetto per gli altri e
per l’ambiente inculcando nei nostri figli i germi della
raccomandazione e della sopraffazione alla ricerca del
proprio esclusivo benessere con abbandono del desiderio
di voler stare “insieme agli altri” in un clima di solidarietà
e di sussidiarietà. La natura viene sempre più spesso de-
predata e stravolta per consentire effimeri ed inutili
guadagni pur nella consapevolezza di arrecare un danno
ambientale irreversibile. E così la frittata è servita. Sarà

duro, molto duro venirne fuori. Occorre innanzitutto
prendere contezza, senza infingimenti e con tanta umiltà,
di quei mali che ci stanno impoverendo dentro, facendo
di ciascuno di noi delle isole che non comunicano e non
trasmettono più emozioni ed intenti; occorre bandire il
concetto, per decenni propinatoci, di considerare acerrimo
nemico chi non condivide le idee ed i sogni del proprio
gruppo di appartenenza, così contribuendo inevitabilmente
a creare un clima di litigiosità, prima, e di esasperata con-
flittualità, poi, trascurando di perseguire il bene comune
in una civile sintesi che sia il frutto di un sereno e rispettoso
confronto di cittadini che, prima, si rispettano e, poi, con-
seguenzialmente si amano. è l’amore la chiave che apre le
porte di una società evoluta e matura e non l’odio ed il di-
sprezzo verso chi manifesta una diversa opinione. Ed
ecco emergere l’ineliminabile funzione della istituzione
“famiglia” come luogo di incontro e di formazione non
contaminato dalle regole del successo, della carriera, del
consumismo ove si vive e si sviluppa il senso dell’autenticità
e della libertà, dove impera un palpabile amore naturale.

La famiglia resta il più forte ed efficiente “ammortiz-
zatore sociale”, l’unica istituzione affidabile nella quale
tutti possiamo ancora credere certi di potervi raccogliere
solidarietà e condivisione morale e materiale. La famiglia
è il luogo primigenio dell’etica fondata sull’amore ove
tutto si progetta per dare un migliore futuro ai propri
amati figli.

E questo tradizionale, sperimentato ed affidabile
modello organizzativo va esportato ed esteso all’esterno
delle mura domestiche in una visione concentrica dell’or-
ganizzazione sociale: nel proprio ambiente di lavoro, nel-
l’associazionismo, nel tempo libero, per la strada. Ecco
perché sarà bene “essere famiglia a casa, al Rotary, …
ovunque”.

Proprio la crisi socio-economica che stiamo attraversando
esalta oggi il bisogno di praticare gli eterni valori della so-
lidarietà e della condivisione. Dobbiamo combattere le
“nuove povertà” dell’egocentrismo, dell’isolamento e del-
l’abbandono sociale affidando al valore “famiglia” l’amore
per una cultura autenticamente solidaristica che persegua
l’equità generazionale mirante ad assicurare un sano e
sicuro “futuro per i giovani” diventando tutti quanti “co-
struttori del bene comune” nella salvaguardia dell’ambiente
e nel rispetto delle regole delle civile convivenza.

Sono, queste, le nuove frontiere del nostro impegno di
servizio nel quale la famiglia è chiamata ad essere prota-
gonista.

Un lungo periodo di “sviluppo economico” volge
ormai al termine ed occorre aprirsi a quella nuova frontiera
dello sviluppo che è rappresentata dallo “sviluppo umano”.
È quanto mai necessario progettare insieme questo neou-
manesimo ed adottare nuovi stili di vita fondati sul
primato delle relazioni umane, sul recupero della solidarietà,
sul consolidamento dell’amicizia civica. Si tratta, alla fine,
di proteggere l’uomo con l’amore e con l’amicizia contro
la distruzione di se stesso. n
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Viviamo in tempi diffi-
cili in cui la tanto reclamiz-
zata globalizzazione ha di-
schiuso nuovi scenari ma
rischia di confondere le co-
scienze. Viviamo in tempi
nei quali la crescita econo-
mica appare ormai un gio-
iello del passato che è arduo
far rivivere a un’intera ge-
nerazione di giovani. Vivia-
mo una rivoluzione (o un’in-
voluzione?) nei costumi che
ci pone una serie di urgenti
domande.

Anche per noi rotariani
molte sono le sfide da af-
frontare e le riflessioni da
compiere. Lo facciamo ogni
giorno all’interno delle nostre
famiglie, nei luoghi di lavoro
e nelle comunità in cui ope-
riamo. Lo facciamo con
l’esperienza che ci deriva dal-
la nostra consuetudine di
vita e anche dalla apparte-
nenza a un sodalizio, il Ro-
tary, che rappresenta una pa-
lestra di confronto di idee e
di arricchimento delle nostre
conoscenze. Spesso non sia-
mo pienamente consapevoli
di ciò che significa essere ro-
tariani. Io stesso, nella mia
ormai lunga militanza, credo
di aver attraversato almeno
quattro fasi: all’apprendistato
è seguita la maturità con la
Presidenza del mio Club, il
Rotary Bologna Nord, mentre
la terza fase è stata contrad-
distinta dall’esperienza come
Assistente del Governatore,
attraverso la quale ho sco-
perto i tratti comuni che con-
traddistinguono l’apparte-

nenza al sodalizio in ogni
città e in ogni regione. Infine
la quarta fase, l’esperienza
da Governatore, mi ha con-
sentito di promuovere l’azio-
ne rotariana nella società, co-
struire ponti di pace attra-
verso i rapporti internazio-
nali, dare concreto sostegno
ai giovani e a diffondere i
princìpi di cui il Rotary è
fiero sostenitore.

Ebbene, dopo aver vissuto
queste quattro fasi, mi sento
- parafrasando una notissima
definizione - un rotariano
“adulto” non solo per la lun-
ga militanza ma anche, e so-
prattutto, perché il mio pa-
trimonio valoriale è ormai
un tutt’uno con ciò che il Ro-
tary mi ha dato e mi ha inse-
gnato. Nel mio anno da Go-
vernatore ho voluto, nel corso
delle visite ai Club, porre a
chi mi ascoltava il seguente
interrogativo: “Che cosa si-
gnifica essere rotariani nel
2014? è identico ad esserlo
stati nel 1930 o nel 1980?”.
La domanda voleva sintetiz-
zare la personale riflessione
sulla mia appartenenza ed
estenderla a chi mi ascoltava.
Nell’interrogativo si riassu-
mono infatti l’attualità del
Rotary e il senso profondo
della sua missione.

Che cosa volevo sottoli-
neare? In primo luogo il ri-
spetto della storia e della tra-
dizione che non deve però
tradursi nell’assoluta staticità
bensì nella volontà di cogliere
le trasformazioni senza di-
ventarne strumenti passivi.

Il Rotary,
la Famiglia,
l’Etica

Giuseppe Castagnoli
G. E. 2013/14 Distretto 2072
RC Bologna Nord
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Mi piace ricordare una frase
di Paul Harris: “Uno dei
modi – diceva – in cui il Ro-
tary sviluppa l’individuo è
quello di preservare il ragaz-
zo che c’è in noi”. Così esor-
tava i rotariani ad essere aper-
ti, a percorrere la via indicata
dal progresso scientifico, a
valorizzare tutti gli elementi
di unione tra i popoli per fa-
vorire la pace.

È possibile ancora oggi –
dopo che il Rotary ha supe-
rato la boa dei 100 anni di
vita – invitare i rotariani a
preservare e valorizzare “il
ragazzo” che c’è in loro? O
tutto può sembrare frutto di
un’enfasi fuori tempo? Ri-
schio di apparire un ingua-
ribile ottimista ma ritengo
attualissimo il messaggio di
Paul Harris. Il “ragazzo”
(spesso con i capelli bianchi)
ricordato dal nostro fondatore
non solo deve avere – oggi
come ieri - una mentalità gio-
vane e aperta ma resta – oggi
come ieri – portatore di valori
che non possono mai venir
meno. È qui che troviamo la
risposta alla domanda su che
cosa significa essere rotariani
nel 2014. Significa essere fe-
deli ai princìpi di libertà, si-
gnifica opporsi a quanti que-
sta libertà vogliono limitare,
significa mettere le nostre co-

noscenze e la nostra profes-
sionalità al servizio di chi ne
ha bisogno non facendo solo
beneficenza ma costruendo
progetti che aiutino gli altri
a vivere con dignità, significa
aprire ai giovani opportunità
di cresciuta e di lavoro co-
struendo dei cittadini respon-
sabili.

Ecco perciò che i princìpi
rotariani sono assolutamente
vivi e vegeti perché non si
esauriscono in una sola epo-
ca. E l’etica ne costituisce un
fulcro determinante. Pensia-
mo alla prova delle quattro
domande: possono, a un giu-
dizio superficiale, apparire
quasi banali eppure inter-
pretano nella loro semplicità
l’essenza dell’etica rotariana.
Che valeva quando furono
formulate e vale ancor oggi.

Anzi oggi ne sentiamo
ancor più il bisogno in un
mondo in cui agli Schettino
si aprono addirittura le porte
di un’aula universitaria, men-
tre i De Falco vengono emar-
ginati dopo aver fatto il loro
dovere. Nella mia esperienza
rotariana mi onoro di aver
organizzato nel lontano 2004
il primo Convegno sull’Etica,
cui ne seguì un altro nell’anno
successivo. Sentivo già allora,
assieme agli Amici e alle
Amiche che condivisero il

progetto, l’assoluta necessità
di ribadire il valore dei prin-
cìpi e dei comportamenti ro-
tariani in un mondo in cui il
relativismo può portare a
confondere il senso profondo
delle cose. Sono passati dieci
anni ma il tema è sempre al-
l’ordine del giorno. I nostri
comandamenti sono la nostra
forza, il nostro elemento di-
stintivo. Oggi, nel 2014, così
come cento anni fa. Il che
non vuol dire che siamo vec-
chi, anzi siamo dei “ragazzi”
come voleva Paul Harris per-
ché forti del nostro patrimo-
nio di valori possiamo con-
frontarci con le novità e va-
lutarle con il giusto spirito,
cambiando dove è necessario
ma rendendo ancor più soli-
da e radicata la tradizione
rotariana dove essa rimane
viva e attuale.

Se vogliamo che il nostro
storico edificio rimanga in
piedi, dobbiamo avere forti
radici e salde fondamenta.
In questo contesto la famiglia
resta – a mio avviso – un
punto di riferimento, un nu-
cleo essenziale su cui si svi-
luppa il tessuto sociale e si
costruisce anche la struttura
rotariana. Il Rotary deve ave-
re la piena consapevolezza
dell’importanza dei princìpi
che si esprimono nella fami-

glia, favorendo la nascita di
nuovi nuclei familiari e con-
servando quelli esistenti gra-
zie alla condivisione di valori
che favoriscono l’unità di in-
tenti e la coesione.

È un compito arduo. Se
vogliamo lo sguardo a ciò
che accade attorno a noi, ve-
diamo troppi fattori di divi-
sione e troppi ostacoli (anche
legislativi) alla sviluppo della
famiglia. Ma questo non deve
fermarci, anzi deve rappre-
sentare uno stimolo a impe-
gnarci per trasmettere i prin-
cìpi rotariani, sicuri che con
essi si creano anche le basi
per consolidare l’istituto fa-
miliare e renderlo – come
dovrebbe sempre essere – il
centro della nostra società.

Oggi Etica, Famiglia e Ro-
tary si esprimono in un unico
contesto e si muovono verso
un’unica direzione, senza
tentennamenti e senza con-
fusioni. Il che non significa
chiudersi nel proprio recinto,
ma confrontarsi con quanto
la società può esprimere in
termini di novità. La forza
delle nostre convinzioni ci
consente di affrontare questa
sfida con serenità e con con-
sapevolezza di dare un con-
tributo essenziale per rinsal-
dare il tessuto sociale. n
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La Famiglia
e il recupero
dell’etica
smarrita Sen. Prof.

Giorgio de Giuseppe
Past Pres. RC Lecce

La famiglia, l’istituzione più antica
dell’umanità, presente in ogni lati-
tudine perché appartiene alla natura
dell’uomo e della donna, è in crisi.

Questa affermazione non vuole so-
stenere che non esistano più, ovunque,
famiglie le quali affrontano e superano
difficoltà di ogni specie, riuscendo a
salvaguardare la serenità dei rapporti
tra i coniugi e tra loro ed i figli. Vuole
dire che, se ancora la famiglia tradi-
zionale regge e continua a rappresen-
tare il più sicuro pilastro per la stabilità
e l’ordine dell’intera organizzazione
sociale, tuttavia sarebbe errore gra-
vissimo sottovalutare le diffuse crepe
che la minacciano ed il concentrico
attacco cui è sottoposta da cento anni.

I protagonisti di tale aggressione,
consapevoli o non delle conseguenze,
non hanno saputo mai proporre un’al-
ternativa alla famiglia e, proprio per
questo, la loro confusa azione è esiziale.
Non lo hanno fatto, semplicemente
perché non esistono alternative.

Sulla crisi della più antica “società
naturale fondata sul matrimonio” di-
scutono i sociologi, si interrogano i
politici più avveduti, se ne preoccu-
pano le associazioni più pensose del
destino dell’umanità, come il Rotary
Internazionale che pone l’argomento
al centro di studi e di iniziative nel
mese di dicembre di ogni anno, mentre
la Chiesa Cattolica tenta di trovare ri-
sposte in un sinodo che, per la com-
plessità della questione ha bisogno,

dopo un accorto coinvolgimento delle
conferenze episcopali, di due sessioni
per tentare di formulare proposte al
Pontefice.

In realtà, nessuno possiede la bac-
chetta magica, perché i veri protagonisti
sono i miliardi di uomini e donne dis-
seminati in tutto il mondo i quali, con
i loro comportamenti, determinano le
sorti dell’istituto familiare. Ovunque
le coppie hanno formidabili problemi
quotidiani che affrontano molto spesso
in solitudine, frastornati da suggestioni,
le quali, subdolamente, presentano
idola effimeri ed inconcludenti.

Il passaggio dalla famiglia patriar-
cale alla famiglia nucleare è alla base
della crisi. Per millenni le famiglie
hanno vissuto insieme a parenti ed
hanno trasmesso, nell’incontro delle
generazioni, cultura ed esperienze. Si
abitava tutti nella stessa casa o in abi-
tazioni attigue e si aveva la certezza
di contare sulla solidarietà di parenti
e di amici, con i quali venivano con-
divisi gioie e dolori, speranze ed ideali.
I figli rappresentavano l’unica realtà
alla quale valeva la pena sacrificare
aspirazioni, tentazioni, sogni. Felicità
significava non ledere la speranza di
felicità degli altri. L’altruismo prevaleva
sull’egoismo. Questa famiglia non esi-
ste più perché intorno è crollato rapi-
damente il mondo di riferimento. Per-
ciò, bisogna studiare, capire, aiutare
la famiglia, divenuta, nel volgere di
pochi anni, monade che non conosce

neppure chi le abita accanto e che, al
proprio interno, non trova spesso né
tempo né volontà per colloquiare e
comprendersi. Sarebbe interessante
per i paesi che non hanno una politica
per la famiglia, a cominciare dal nostro,
chiedersi quanto costi alla collettività
il disordine procurato dalle famiglie
che sono allo sfascio. Verrebbero fuori
cifre impressionanti che sarebbe stato
più razionale impiegare per dare ri-
sposte concrete ad alcune delle esi-
genze che angustiano le famiglie.

I soldi, però, da soli servono a
poco, se manca un impegno serio a
non irridere, denigrare, compromettere
un istituto unico ed indispensabile.
Infatti, se in questi ultimi decenni non
è stata realizzata una efficace politica
a sostegno della famiglia, molto ha
contribuito l’insinuante ed abile pseu-
do-cultura la quale, quando e come
ha potuto, servendosi in particolare
degli strumenti della tecnologia mo-
derna, ha eroso l’istituto familiare sic-
ché a molti è sembrato anacronistico
difenderlo e sostenerlo.

Al punto in cui siamo, non bisogna
arrendersi né farsi dominare da un
pessimismo nichilista. Ognuno, nel
proprio campo ed utilizzando le risorse
di cui dispone, deve con intelligenza
e fantasia fare tutto, ma proprio tutto,
per contribuire a rivalutare il ruolo
sociale della famiglia, istituzione in-
dispensabile per l’umanità, oggi e do-
mani. n
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L’Amicizia rotariana,
viatico di amore
e di pace, nel mondo

Lina Bruno Longobardo
Past President
R.C. Ceglie Messapica Terra dei Messapi

Avere un amico e poter contare su
di lui rappresenta una ricchezza dal
valore inestimabile. Parlo, naturalmen-
te, non di conoscenza e buoni rapporti
annodati per qualche circostanza o be-
neficio, ma di “amicizia vera”, quella
in cui, come diceva Michel de Montai-
gne, “ le anime si mescolano, si intrecciano,
si confondono l’una con l’altra in un legame
così stretto da annullare e far dimenticare
la connessione che le ha unite”.

L’amicizia, come l’amore, è un’al-
chimia; non si sa perché nasce fra alcuni
e fra altri no, ma quando c’è resiste al
passare del tempo e alla lontananza:
una vera amicizia è per sempre ed è
uno dei sentimenti più belli e più rari
che esistano.

È proprio sul grande valore dell’
AMICIZIA che, nel lontano 1905, Paul
Harris costruì il Rotary ed essa costi-
tuisce, e costituirà sempre, il valore as-
soluto che caratterizza la nostra Asso-
ciazione. Ma cosa intende il Rotary per
Amicizia?

La definizione che più si avvicina
al concetto di amicizia rotariana è quella
data da M. Reisman “amico è colui a cui
piace e che desidera fare del bene ad un
altro e che ritiene che i suoi sentimenti
siano ricambiati”, dunque un sentimento
altruistico e sincero.

Spesso, però, anche dai Rotariani
questa parola viene intesa in modo im-
proprio ed equivocata con conoscenza,
confidenza, assidua frequentazione,
collaborazione finalizzata alla benefi-
cenza, in realtà essa comprende vari
altri elementi: sicuramente simpatia,
affetto, interesse a relazionarsi, affinità,
fiducia ma anche, e soprattutto, stima,
reciprocità, rispetto della diversità, one-
stà, lealtà, tolleranza, cooperazione. Lo
stesso Manuale di procedura, indica
tra le finalità del Rotary: “Promuovere e
sviluppare relazioni amichevoli tra i propri
soci per renderli meglio adatti al servire”.
“Propagare la comprensione reciproca, la
buona volontà e la pace tra Nazione e Na-
zione...”

Se la presenza di persone con varie
competenze ad alto livello è la marcia
in più che garantisce successo e soste-
nibilità ai progetti , per questo impegno
l’amicizia è un cemento indispensabile
perché fra amici fa più piacere parteci-
pare al servizio e perché l’amicizia, ti-

rando fuori il meglio di noi , ci rende
più forti ed efficienti nell’ attuare i tanti
programmi rotariani che sono, pur
nella loro varietà e diversità, finalizzati
ad incrementare la comprensione fra
le persone e a favorire la pace tra i po-
poli. Non a caso“ Adoperarsi al servizio
dell’umanità”- “Costruire ponti di amicizia
attraverso il mondo” sono alcuni dei
motti usati dai Presidenti internazionali
per esortare i Rotariani ad usare le pro-
prie professionalità come opportunità
di servizio alla società e a promuovere
l’amicizia. Lo stesso Paul Harris ripeteva
spesso: “Se noi sapremo coltivare la virtù
dell’amicizia, l’ influenza del Rotary varcherà
i confini del nostro cerchio immediato e
come una pietra gettata nello stagno, pro-
vocherà onde che si allargheranno sempre
di più”.

Oggi, forse è più difficile di un
tempo essere buoni Rotariani: la società
è cambiata, molti valori sono entrati in
crisi e si sono notevolmente complicati
i rapporti sociali e di lavoro.
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Il Rotariano che vive in questa so-
cietà, può comunque far leva sui posti
di rilievo che occupa per contribuire a
risolvere i tanti problemi senza inva-
denza, senza pregiudizi, senza volontà
di sopraffazione, servendo in silenzio
ed umiltà e ponendosi come esempio
di comportamento e di azione per te-
stimoniare concretamente la validità
dell’ideologia rotariana alla cui base
c’è l’idea morale dell’accettazione del
valore essenziale ed irrinunciabile della
persona umana e il considerare ogni
altro uomo , indipendentemente dalla
sua condizione, razza o cultura, un
proprio pari. “E comemille piccoli ruscelli
fanno un grande fiume, il contributo generoso
di migliaia di rotariani contribuirà a fare
grande il Rotary “ riuscendo a perseguire,
o quanto meno a favorire, il fine ultimo
di questa Associazione: la pace nel
mondo. Sembra un’utopia parlare di
Pace in questi anni bui, funestati dai
problemi della sovrappopolazione, della
fame, della mancanza di giustizia sociale
e dal terribile conflitto in Siria dove
uomini innocenti, che spesso si trovano
in quei luoghi per prestare aiuto alla
popolazione inerme, vengono barba-
ramente uccisi, ma è proprio in questi
frangenti che i Rotariani devono impe-
gnarsi di più, facendo leva sui valori
dell’Amicizia e dell’ Amore.

Più che da trattati tra governi o da

accordi tra potenti, la pace, infatti, può
essere garantita dal comportamento e
dalle scelte degli individui , da una
convinta cultura del dialogo , da rapporti
di convivenza fondati sull’amore e la
fratellanza.

“ L’anima della pace è l’Amore” ( Paolo
VI) ed essa “non può regnare tra gli uomini
se prima non regna nel cuore di ciascuno
di loro (Karol Woitila ,) quindi ogni per-
sona, e soprattutto ogni Rotariano, deve
imparare ad ascoltare il proprio cuore
ed impegnarsi per costruire una cultura
di pace fondata sulla comprensione re-
ciproca, sul rispetto della figura umana,
sulla benevolenza. La necessità di “ri-
comporre i rapporti di convivenza nella
giustizia e nell’amore”, (“Pacem in terris”
)e l’esortazione di Papa Francesco ad
“educare e formare una nuova generazione
capace di crescere nel rispetto , condividere
gli ideali di pace, capace di lavorare insieme”
sembrano essere i motivi ispiratori dei
programmi rotariani dedicati alle nuove
generazioni, programmi che da anni
ormai, offrono a tanti giovani l’oppor-
tunità di vivere esperienze, culturali,
educative e professionali fondamentali
per crescere senza chiudersi nei propri
interessi ,ma guardando all’altro con
amicizia e amore così da promuovere
la comprensione tra i popoli.

Nell’ Interact e nelRotaract i ragazzi
i imparano a comprendere il vero senso

dell’amicizia e, guidati da ideali etici
comuni, si adoperano per migliorarsi e
migliorare la comunità di cui analizzano
problemi e bisogni per poi risolverli
con l’entusiasmo proprio della loro età.
Grazie agli Scambi di Gruppi di Studio
ed alleBorse di studiomolti giovani pro-
fessionisti conoscono paesi e popoli di-
versi e, condividendone la quotidianità,
si confrontano con la loro cultura, im-
parando ad apprezzarne le peculiarità.
Il programma impegnativo e rigoroso
del Ryla consente a tanti adolescenti di
sviluppare il senso della leadership che
li renderà capaci di ricoprire ruoli di
responsabilità nella società futura.

Queste importanti occasioni , inse-
gnando ad accettare ed apprezzare le
differenze esistenti tra i vari paesi ,
educano concretamente le nuove ge-
nerazioni a vivere “sentendosi correspon-
sabili del proprio destino e del destino di
altri popoli, cercando di aiutarsi vicende-
volmente a sviluppare le proprie e le altrui
potenzialità.”

Per concludere la Pace a cui il Rotary
aspira non è solo “assenza di guerra” ma è
soprattutto presenza di condizioni di giustizia
reciproca, rispetto per la vita, solidarietà,
libertà, tolleranza, consapevolezza di essere
membra vive di una comunità mondiale ,
una Pace che nasce dall’ amicizia disinte-
ressata ed è vivificata ed alimentata dalla
forza dell’ Amore. n

L’amicizia, fucina
di amore e di pace,
ovunque Gabriella Di Gennaro

Imprenditrice,
Past President RC Nardò
Assistente Governatore 2014 2015

Ringrazio Alfonso Forte, “penna
sopraffina”, per avermi invitata a
parlare di un tema così importante
quale l’amicizia, valore fondante
dell’essere rotariani .

In realtà non è facile al giorno
d’oggi parlare di amicizia, in un’epoca
in cui, ahimè, con l’imperversare di
facebook e di tutti i social network,
con tutte le migliaia di amicizie virtuali
e i molteplici contatti ,o con il continuo
scambiarsi messaggistica su whatsapp

si rischia di trattare familiarmente
tutti, anche quelli che in realtà amici
non sono, rischiando così di“essere
amici di tutti e amici di nessuno”
come sosteneva Aristotele.

L’amicizia è un sentimento pro-
fondo e dal significato così vasto, tale
da destare l’interesse di studiosi e
pensatori, poeti, filosofi appartenenti
a tutte le culture e religioni ma, esat-
tamente, cosa vuol dire il termine
amicizia?

Esso corrisponde al termine greco
philia, e si incontra nella filosofia
greca dapprima come concetto fisico
in Empedocle , e insieme anche di di-
vinità, che spinge in armonica unità
gli elementi (aria,acqua,terra e fuoco)
. Poi lo si trova in Aristotele, nell’etica
nicomachea, una raccolta di appunti
considerata il primo trattato sull’etica
come argomento filosofico specifico.
l ’ottavo e il nono libro sono dedicati
proprio all’amicizia, che il filosofo
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considera “una cosa non soltanto ne-
cessaria, ma anche bella...”; “ l’amicizia
è una virtù o s’accompagna alla virtù;

Cicerone nel “Laelius” afferma e
conferma quella terza ipotesi, ovvero
che l’amicizia, lungi dal risolversi in
modo esclusivo nella sfera dell’utile e
dell’interesse particolare dal singolo
individuo, deve fondarsi prima di
tutto tra i “boni cives” su una comu-
nione di valori etici condivisi, aventi
il loro cardine nel concetto di virtus.

Inoltre essa “è una cosa necessaria
per la vita infatti nessuno sceglierebbe
di vivere senza amici, anche se avesse
tutti gli altri beni…”(Aristotele)

“E si ritiene che gli amici siano il
solo rifugio nella povertà e nelle altre
disgrazie; ai giovani l’amicizia è d’aiuto
per non errare,ai vecchi per assistenza
e per la loro insufficienza ad agire a
causa delle loro debolezze, a quelli
che sono nel pieno delle forze per le
belle azioni”.

Aristotele sostiene che vi sono tre
differenti modi di classificare l’amicizia:
quella basata sull’utile,quella fondata
sul piacere e quella fondata sulle virtù.
Inutile a dirsi che è da preferire l’ultima
delle tre, perché più duratura e sincera.
Da non dimenticarsi, sempre secondo
Aristotele, la dimensione politica del-
l’amicizia: “Le cose degli amici sono
comuni... Tra fratelli e tra amici tutto
è comune, tra gli altri uomini invece,sol-
tanto cose determinate e per alcuni di
più e per altri di meno,giacché anche
le amicizie sono amicizie in misura
maggiore o minore”.

L’amicizia quindi ha un valore fon-
damentale nella comunità che va oltre
al beneficio personale o all’utilità bi-
laterale o multilaterale “giacché la co-
munità politica non mira soltanto al
vantaggio presente, ma a ciò che è

utile alla vita intera”. L’amicizia è quel
valore aggiunto che da qualità alle ca-
pacità già insite nelle persone e alle
loro competenze.

Ed è proprio in virtù di questo che
il Rotary vuole delle classifiche as-
sortite, un insieme di persone con di-
verse competenze professionali. solo
così ogni rotariano secondo le sue
competenze, è un’opportunità di ser-
vizio alla società. Il Rotary ci invita a
sviluppare le relazioni amichevoli, in
nome del reciproco rispetto, della re-
ciproca fiducia, stima e aiuto verso
l’altro, con l’unico scopo di guadagnare
qualità e garantire in tal guisa, successo
e sostenibilità ai progetti nelle comu-
nità.

La filosofia rotariana, che pone
l’amicizia alla base della propria esi-
stenza, la concepisce come forma etica
dell’amore in cui la stima si antepone
all’affetto ed il rapporto relazionale
coinvolge più persone. quindi non
solo ed esclusivamente frequentazione,
ma fondamentalmente condivisione
degli stessi principi etici e morali.

Una delle finalità fondamentali del
Rotary, chiaramente espressa nel nostro
manuale di procedura, è quella di…
promuovere e sviluppare relazioni
amichevoli tra i propri soci per renderli
meglio atti al servire ...e ancora... pro-
pagare la comprensione reciproca,la
buona volontà e la pace tra le nazioni
mediante il diffondersi nel mondo di
relazioni amichevoli...

L’amicizia per il rotariano dunque
non è solo un fine, ma fondamental-
mente un mezzo per meglio servire
l’uomo e i suoi bisogni e ancora più
importante è il fatto che essa non è un
obbligo, una costrizione. II Rotary può
incoraggiare comportamenti etici ed
impegno sociale o raccomandare la

tolleranza, la comprensione e l’indul-
genza, ma l’amicizia non è una conse-
guenza dell’appartenenza al Rotary.
l’amicizia, quella vera, nasce in virtù
delle regole del Rotary e del quale il
Rotary è fucina: il comportamento
etico all’interno e all’esterno, la tolle-
ranza e la cooperazione ,sono fonda-
mentali per realizzare gli scopi che il
Rotary si prefigge. ecco la ragione per
la quale nel Rotary non si entra su do-
manda ma su cooptazione: perché gli
“amici” si scelgono. solo chi è già ro-
tariano riesce ad individuare un altro
soggetto che risponda alle caratteri-
stiche fondamentali dell’appartenenza.
l’amicizia , dunque, è frutto di nostra
libera scelta, ecco, allora, il profondo
significato dell’amicizia rotariana: un
legame che va ben più al di là della
parentela, che ci unisce ben più al di
là di ogni altra relazione e proprio in
virtù di quella libera scelta ci dà la
possibilità, ma anche la grande re-
sponsabilità, di diventare costruttori
del bene comune, come recita il motto
di quest’anno del nostro governatore!

Mi piace chiudere con una frase in
lingua originale, estrapolata dal di-
scorso che Paul Percy Harrys fece du-
rante la convention del 27 giugno 1933
a Boston esprimendosi proprio a pro-
posito del ruolo dell’amicizia nel Ro-
tary, che egli definiva come la roccia
su cui aveva fondato l’associazione e
che, se vera e genuina, è anche madre
di quella tolleranza, che il nostro fon-
datore definì come il cemento che lo
ha tenuto insieme per tanti anni: “If
you have the love of your fellow men
in your hearts, my friends, you are a
potential rotarian.”! (Se avete l’amore
dei vostri simili nei vostri cuori, amici
miei, siete dei potenziali rotariani!).

n



Il Natale è per molti la festa del
consumismo e del sentimentalismo
superficiale, tutto questo però non av-
viene nelle famiglie in cui è vivo e
profondo il senso di questa solennità.

Il Natale deve essere considerato il
tempo favorevole per lo scambio, oltre
che dei doni, di gesti d’affetto e grati-
tudine per gli altri. È la festa della vita
e il massimo emblema della tradizione.

Il Natale cristiano ricorda il dono
per eccellenza che Dio ha fatto al-
l’umanità: Diventare uomo e condi-
videre l’umana condizione.

Il tempo che stiamo vivendo è
chiamato a grandi sfide e può forse
trovare proprio nella tradizione un
punto di forza in grado di risvegliare
il senso della nostra identità tenendoci
ben saldi alle nostre radici. Per quanto
mi riguarda, sin da piccola, vivevo il
Natale con il cuore colmo di gioia as-
pettando tutta la sua magia e il suo
stupore. Il Natale diventava un mo-
mento spensierato e unico da trascorrere
con tutta la mia famiglia, rammento i
momenti più belli trascorsi con mio
padre, a lui spettava il compito della
costruzione del Presepe, sempre bel-
lissimo e pieno di effetti speciali.

A me toccava il compito di addob-
bare l’albero con luci variopinte e fili
dorati. Papà mi raccontava che il “padre
del presepio” è stato San Francesco
d’Assisi , che, nel Natale del 1223,
aveva costruito il primo presepio in
un bosco. Papa Onorio III, gli aveva
permesso di uscire dal convento di
Greggio, così il fraticello d’Assisi aveva
eretto una mangiatoia all’interno di
una caverna in un bosco, vi portò un
asino ed un bue viventi, ma non la
Sacra Famiglia. San Francesco aveva
tenuto la sua famosa predica di Natale
davanti ad una grande folla di persone,
rendendo così accessibile e compren-
sibile la storia del Santo Natale a tutti

coloro che non sapevano leggere.
Papà mi raccontava anche la storia

dell’abete sempreverde considerato il
simbolo della vita da tutte le culture,
mentre gli addobbi colorati rappresen-
tavano i frutti e i dolci di un tempo, le-
gati ai rami dell’albero per simboleg-
giare la nascita della vita attraverso
un albero che non muore mai.

I racconti e la voce allegra di mio
padre mi incantavano. Era il momento
perfetto per stare insieme. Rammento
l’arrivo dei doni, ma anche le lunghe
passeggiate e le visite agli zii e ai cugini.
La mamma mi faceva indossare i vestiti
nuovi mi pettinava i lunghi capelli
biondi adornandoli con dei fiocchi di
raso rosa. Dopo andavamo a piedi di
casa in casa ad augurare il buon Natale.
Lo sfarzo non era ancora vertiginoso e
sprecone la semplicità regnava sovrana.
Papà mi parlava della sua adolescenza
del Natale del dopo guerra, in una
Italia povera ma ricca di speranza con
una grande voglia di riscattarsi. Mi
sembra ancora di sentire e respirare la
positiva sensazione di sacralità di quei
momenti, le persone, le parole, i discorsi
i semplici gesti.

Insieme a papà incontravamo anche
alcune famiglie, che conosceva solo
lui, a cui portavamo alimenti e giocattoli
per i più piccoli. In questo modo ci
aprivamo al mondo vivendo autenti-
camente il significato del Santo Natale:
celebrare la vita mettendola sempre
al primo posto. La società di oggi è
cambiata caratterizzandosi dalla dis-
gregazione atomistica della comunità.
Gli individui sono rimasti isolati dalla
maggior parte delle relazioni che danno

senso all’esistenza. Oggi più che mai è
importante il valore della testimonianza
perché ci dona la speranza nel futuro
e il periodo natalizio si presta alla
magia del lieto fine: l’albero può essere
scosso dal vento, alcune volte da vere
e proprie tempeste, ma la forza della
tradizione e della cultura è ben salda e
presente in ognuno di noi e nel club
che rappresentiamo sul nostro territorio.
Il Rotary è tradizione, è cultura.

Tradizione è il Natale che da sempre
è segno di bontà e di solidarietà. È il
tempo propizio per coltivare e maturare
un genuino atteggiamento di ascolto
del momento storico, non facile, che
stiamo vivendo. L’impegno continuo
della famiglia rotariana è quello di
operare nel mondo intero seminando
pace e amore seguendo le direttive del
fondatore Paul Harris.

La famiglia rotariana opera laboriosa
affrontando e risolvendo importanti
tematiche mondiali: alfabetizzazione,
salute, fame, acqua, pace, giovani,
eradicazione della polio. Tutto questo
si è potuto realizzare perché si è parte
di un gruppo di amici legati da un
sentimento d’affetto vivo e reciproco.
L’amicizia e la condivisione sono car-
dini importanti su cui gira la ruota del
ROTARY. Il Natale è il giorno in cui
gli uomini mettono in pratica i migliori
precetti che hanno imparato, i migliori
che conoscono e i migliori di quelli
che si sforzano di conoscere.

Il donare prende il posto del
guadagnare. Se il futuro del Rotary
sarà positivo come il suo passato, se il
Rotary rimarrà fedele ai suoi ideali,
ogni giorno sarà Natale. n

37
Distretto 2120 - Puglia Basilicata
ROTARY 2120 | NOVEMBRE/DICEMBRE 2014

dossier / 2
DICEMBRE, MESE DELLA FAMIGLIA E DELL’AMICIZIA

Natale,
Amicizia

nella famiglia
e nel mondo

Mimma Piliego
Past President RC Brindisi Valesio
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La spinta alla riflessione sull’etica
smarrita e al suo indispensabile re-
cupero mi arriva dalla lettura di una
recente intervista rilasciata dal socio-
logo francese Alain Touraine, profes-
sore emerito presso l’École des Hautes
Études en Sciences Sociales (EHESS) di
Parigi, uno dei più importanti sociologi
contemporanei viventi, autore di in-
numerevoli saggi sulla sociologia della
crisi. Touraine spiega la sua tesi: la
globalizzazione ha svuotato il signi-
ficato delle istituzioni. Il suo pensiero
considera, da un lato, la crisi econo-
mica che da anni scuote l’Europa ed
il mondo intero e coglie, dall’altro, la
nuova realtà geopolitica, in un uni-
verso fatto di cambiamenti repentini
e di globalizzazione.

In uno scenario così “decomposto”
le istituzioni fondamentali – la fami-
glia, la scuola, l’impresa e la politica
stessa - vacillano in modo pressoché
totale e si sgretolano su se stesse.

La Famiglia,
alla ricerca

dell’etica
smarrita

Evelina Rosania
Past President RC Venosa

Per riempire il vuoto occorre una
risposta fondata sulla difesa dei diritti
umani, diritti naturali, non negoziabili,
universalmente riconosciuti perché
preesistono a qualunque tipo di or-
ganizzazione sociale.

Come si può non concordare con
l’analisi lucida e puntuale operata
dallo studioso francese e non consi-
derare che la globalizzazione, annun-
ciata al mondo come una opportunità
per l’umanità, si sia di fatto rivelata
un fenomeno di affermazione della
logica del profitto e del potere, a quasi
totale svilimento dell’individuo e del
suo bagaglio etico?

Non v’è dubbio che la globalizza-
zione abbia prodotto la perdita di
senso dell’individuo stesso, che negli
ultimi decenni è stato sempre più af-
fascinato dall’immensa, quanto pre-
caria, opportunità di costruire relazioni
in rete, coltivando un’identità più ef-
fimera e virtuale e meno reale.

E, dunque, l’onda lunga della glo-
balizzazione ha prodotto lo smarri-
mento proprio di quei principi fon-
damentali posti a presidio di qualsiasi
vivere civile, affievolendo persino la
riflessione speculativa sul comporta-
mento pratico dell’uomo.

L’etica, infatti, come strumento ope-
rativo di ricerca del vero bene per
l’uomo, quale mezzo di discernimento
su cosa sia giusto fare o non fare, ha
consentito di individuare, nel corso
dei secoli, i doveri morali che la per-

sona ha verso sé stessa e verso gli
altri, e i criterî di giudizio sulla moralità
delle azioni umane.

La perdita di questo strumento è
stata devastante per il genere umano!
Quali, allora, i rimedi per ritrovarla?
Quale la strategia da seguire per un
efficiente recupero dell’etica?

La famiglia, come prima e fonda-
mentale espressione della natura sociale
dell’uomo, è il punto da cui ripartire.
Nel suo nucleo essenziale è la sede
privilegiata in cui poter sperimentare,
come in un laboratorio, la ricerca del-
l’etica e, dunque, il suo recupero.

Nella famiglia si realizza il compito
arduo e avventuroso di collegare le
differenze fondamentali dell’umano:
quelle tra generi, generazioni e stirpi.

E non è tutto!
La famiglia, infatti, consente di uma-

nizzare tutto ciò che da lei nasce e in
essa vive. Così si crea il cosiddetto
“consorzio familiare”. Luogo degli
affetti più profondi, ma anche dei do-
lori più intensi.

Non sorprende, perciò, che nel pri-
mo considerando del Preambolo della
Dichiarazione dei diritti umani, ap-
provata il 10 dicembre 1948 dall’As-
semblea Generale delle Nazioni Unite
testualmente si legga: “Considerato che
il riconoscimento della dignità inerente
tutti i membri della famiglia umana e
dei loro diritti, uguali e inalienabili, co-
stituisce il fondamento della libertà della
giustizia e della pace nel mondo (…)
l’Assemblea Generale proclama la presente
dichiarazione universale come ideale co-
mune da raggiungersi da tutti i popoli e
da tutte le Nazioni…”

Nel 1994 l’Organizzazione delle Na-
zioni Unite, mettendo in luce quanto
la questione familiare fosse fonda-
mentale per gli Stati membri, assunse
l’iniziativa di proclamare l’Anno In-
ternazionale della Famiglia e nello stesso
anno anche la Chiesa di Roma fece
proprio il tema internazionale del-
l’ONU dichiarando il 1994 Anno della
Famiglia.

Nella Lettera di Giovanni Paolo II alle
Famiglie quel Papa, divenuto Santo,
si rivolse ai destinatari affermando
che “…quando manca la famiglia, viene
a crearsi nella persona che entra nel
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mondo una preoccupante e dolorosa ca-
renza che peserà in seguito su tutta la
vita…” e che “…la famiglia si trova al
centro del grande combattimento tra il
bene e il male, tra la vita e la morte, tra
l’amore e quanto all’amore si oppone.
Alla famiglia è affidato il compito di
lottare prima di tutto per liberare le forze
del bene…”

Oggi, nel 2014, esattamente ven-
t’anni dopo l’Anno Internazionale
della Famiglia indetto dall’ONU, la
Confederazione delle Organizzazioni
Familiari dell’Unione Europea, (CO-
FACE), dando voce a milioni di fa-
miglie, ha proclamato il 2014 Anno
Europeo della Conciliazione tra vita Pro-
fessionale e vita familiare.

E questo nella prospettiva di rea-
lizzare uno degli obiettivi della stra-
tegia Europa 2020, che è la riduzione
della povertà. Rafforzando, infatti, la
possibilità di conciliare il lavoro con
le responsabilità familiari e di cura,
verosimilmente molte famiglie po-
trebbero di fatto ridurre il loro rischio
di finire sotto la soglia di povertà, of-
frendo ai propri figli una migliore

educazione e migliori prospettive per
il futuro.

Di grande attualità è il Sinodo stra-
ordinario dei Vescovi sulla Famiglia,
voluto da Francesco ad ottobre, per
discutere, con linguaggio aperto e
nuovo ,della famiglia nelle sue tante
situazioni critiche, dovute sia a fattori
interni che esterni: famiglie ferite, ma-
trimoni misti, famiglie imperfette. È
una riflessione a tutto campo voluta
da Bergoglio che proseguirà con il Si-
nodo generale nel 2015 nella ricerca
di strade e strumenti nuovi su cui è
tempo che anche la Chiesa si interro-
ghi. Dunque, la Famiglia è un buon
viatico perché è il primo luogo in cui
si apprendono le regole di convivenza,
in cui si maturano, prima che altrove,
diritti e si assumono doveri. Ecco che
la naturale e sana organizzazione fa-
miliare, strutturata secondo ruoli ben
definiti può essere trasposta come va-
lido metodo di azione all’esterno delle
mura domestiche, cioè nella scuola,
nel lavoro, nella politica, nelle orga-
nizzazioni sociali, nella pratica degli
affari, nelle relazioni umane, per il

recupero di quella perdita di senso
della persona umana.

Abbiamo, quindi, a portata di mano
la giusta via d’uscita dalle macerie
provocate dall’egemonia del profitto.
Un paradigma perfetto da mutuare
in opportunità.

In questo cammino di rinascita e di
rinnovamento il Rotary International
riveste un ruolo primario. Infatti, po-
nendo in essere uno sforzo creativo
per realizzare capillari azioni a favore
dei territori in cui opera, il sodalizio
rotariano può dare slancio nuovo e
vitale al recupero dell’etica smarrita,
perché, considerato come famiglia
oltre che come comunità di servizio,
rappresenta molto di più dell’azione
dei suoi singoli appartenenti messi
insieme. Il Rotary come attore del
cambiamento.

Per dirla con Touraine: “Attore è
un individuo o un gruppo di tali che
al nome di diritti universali aumenta
la propria capacità di agire per accre-
scere la propria autonomia... Attore
in materia di azione, opinione ed in-
tervento.” n

END POLIO NOW
Dal PDG Christian Michaud
Coordinatore “End Polio Now” Zona 12

Bonjour,
Veuillez trouver ci-joint 32ème polionewsletter.

24 octobre 2014
Journée mondiale contre la polio
2 novembre 2014 départ de la Route du Rhum
avec un bateau portant le logo End Polio Now.

Plusieurs pays décident d’utiliser le vaccin injectable.
Le Pakistan toujours un obstacle
(83% des cas recensés dans le monde).

N’hésitez pas à diffuser cette newsletter,
autour de vous afin de mieux faire connaitre
cette action “extraordinaire”.
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Cos’è il Rotary? Cosa fa? Chi sono
e cosa fanno i rotariani? A queste do-
mande, all’apparenza semplici, pur-
troppo non tutti i rotariani sono in
grado di rispondere correttamente.
Accade sovente che alcuni rotariani -
difficile quantificarli - continuino a
conoscere poco il Rotary; anche se
iscritti da anni, indossando il distintivo,
partecipando ad alcune riunioni e pri-
vilegiando quelle in cui non si trattano
temi di “noiosa” informazione rota-
riana. Le ragioni della scarsa cono-
scenza dei fondamenti del Rotary,
possono essere molteplici. In primis,
accade che i nuovi Soci siano cooptati
– o con una dose di ironia potremmo
dire “catapultati” – nel Club, senza
avere ricevuto un’idonea formazione
rotariana. E qui si inserisce la figura
dell’Istruttore del Club, creata pochi
anni or sono, per sopperire alle lacune
in tema di formazione e d’informazione
rotariana. Prima di attivare l’iter della
presentazione della candidatura, sa-
rebbe auspicabile che l’Istruttore del

Una
formazione
in pillole

Livio Paradiso
Direttore Resp. Rivista Distretto 2120
V. Pres. Comm. Distr. Informazione rotariana
Istruttore di Club RC Bari Mediterraneo

Club, d’intesa con il Socio presentatore
e il Presidente, fornisca al cooptando
le basilari informazioni sul Rotary.
Ma, purtroppo, accade sovente che il
cooptato “scopra” il Rotary soltanto
dopo l’ammissione; proprio come ac-
cadeva in passato, quando i promessi
sposi di un matrimonio “combinato”
dalle famiglie senza consultarli, si co-
noscessero a cose fatte, andando in-
contro ad esiti non sempre felici. Non
è un caso che il maggior numero di
abbandoni riguardi i nuovi soci, ap-
pena si rendono conto di essere entrati
a far parte di un’associazione diversa
da come la immaginavano. Abbandoni
determinati, quindi, da un peccato
originale, ovvero la preventiva (prima
della cooptazione) lacunosa conoscenza
del Rotary. Con la conseguente delu-
sione di non trovare, nella realtà, l’ago-
gnata associazione di mero intratte-
nimento, basata principalmente sui
momenti conviviali, gastronomici,
mondani, eleganti, che talvolta fanno
da contorno agli eventi rotariani; o
delusi dal non aver trovato una lobby
affaristica, dove incrementare il proprio
business. Tutte errate immagini del
Rotary che naufragano con la cono-
scenza della nostra realtà associativa,
basata sul nobile impegno rotariano
finalizzato a “servire al di sopra di
ogni interesse personale” per costruire
un modello di comprensione e di pace
a livello mondiale. Altra priorità è co-
stituita dalla formazione “continua”
indirizzata a tutti i soci, e in particolare
ai soci non fondatori, quelli che non
hanno seguito il ciclo di formazione

esaustivo tenuto nel periodo che pre-
cede la costituzione del Club. Poche
riunioni, brevi e sintetiche, per renderli
consapevoli dell’utilità della presenza
e dell’impegno nel Rotary, delle op-
portunità di relazionarsi con 1,2 milioni
di Rotariani nel mondo, e anche dei
doveri del Rotariano. E sarebbe anche
necessario invitare i nuovi soci a par-
tecipare al SINS, il seminario di istru-
zione nuovi soci organizzato dal Di-
stretto, ed agli altri Forum che perio-
dicamente il Distretto organizza. Quan-
to alla formazione e all’aggiornamento
di tutti i soci, compresi quelli di più
antica cooptazione e i fondatori, sa-
rebbe utile vederli partecipare alle riu-
nioni sui temi di informazione/for-
mazione rotariana, che dovrebbero
essere organizzate almeno una volta
al mese, ma che non sempre risultano
le riunioni più frequentate. Ma l’idea
che mi permetto di avanzare, sulla
scorta della mia esperienza di Istruttore
di Club, è quella di dispensare pillole
di Rotary; ovvero, all’inizio degli in-
contri più seguiti, quando sono presenti
soci, coniugi e ospiti, inclusi potenziali
cooptandi, il Presidente potrebbe leg-
gere poche righe di formazione o in-
formazione rotariana. Meno di un mi-
nuto, una “pillola”, diversa per ogni
riunione, che dia risposte ai principali
quesiti: cos’è il Rotary, cosa fa, chi
sono e cosa fanno i rotariani, la lotta
alla polio, la prova delle quattro do-
mande, la visione la missione del Ro-
tary, le vie d’azione e altro. Con l’effetto
di “catturare” il massimo dell’atten-
zione sui fondamenti del Rotary, spal-
mati su più riunioni. Una pillola a
riunione per far conoscere, poco per
volta, a soci e ospiti, il “vero” Rotary:
quello capace di fare, di servire, di
elevare l’etica professionale, di favorire
la comprensione internazionale; ac-
cendendo il nostro orgoglio di appar-
tenenza e – Light up Rotary - illumi-
nando la strada dei Rotariani, costrut-
tori del bene comune.

Responsabilità
dell’Istruttore di Club

Per assicurare un piano d’istruzione
per il Club, il Presidente dovrebbe
nominare un Istruttore di Club, che
dovrà collaborare con il Consiglio di-
rettivo e le Commissioni di Club, con
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l’Assistente del Governatore, la Com-
missione d’istruzione e il Governatore
per ottenere il supporto e nuove idee.

Compiti dell’Istruttore di Club
• Identificare le esigenze di forma-

zione dei soci;
• Pianificare un programma al mese

per tutti i soci;
• Incontrare i nuovi e potenziali soci,

da soli o in piccoli gruppi;
• Gestire un programma di mento-

ring;
• Condurre un programma di svi-

luppo della leadership;
• Aiutare con la pianificazione stra-

tegica.

Il Piano d’istruzione per
il Club dovrebbe assicurare:
• Partecipazione dei dirigenti di club

alle riunioni di formazione;
• Orientamento consistente e conti-

nuo per nuovi soci;
• Opportunità educative agli attuali

soci;
• Programma di sviluppo di leader-

ship disponibile per tutti i soci.

Chi si occuperà
della formazione?

• Istruttore di Club
• Membri di commissione
• Soci di Club
• Istruttori esterni o esperti di de-

terminate materie.

Quando si svolgerà
la formazione nel Club?

• Durante le riunioni di Club
• Alle assemblee di Club
• Durante il tempo libero dei soci

La Missione del Rotary è servire
gli altri diffondendo elevati standard
etici e promuovendo comprensione,
buona volontà e pace attraverso una
rete di professionisti, imprenditori e
personalità di spicco della comunità.

La Visione del Rotary è essere uni-
versalmente riconosciuto per l’impe-
gno a servire al di sopra di ogni inte-
resse personale.

I cinque Valori sono i principi di
base della cultura rotariana: amicizia,
servizio, diversità, integrità, leader-
ship. n

Premio Internazionale
Colonie

Magna Grecia
“Arialdo Tarsitano”

Celebrata la 34ª edizione
Gioia del Colle 19/21 settembre 2014

Margherita Pugliese
Past Presidente RC

Acquaviva delle Fonti-Gioia del Colle

Il 19, 20 e 21 settembre il RC Acquaviva delle Fonti Gioia del Colle
ha organizzato ed ospitato la XXXIV Edizione del Premio Internazionale
Colonie Magna Grecia “Arialdo Tarsitano”, prestigiosa manifestazione
che ogni anno si svolge in diverse località dei distretti meridionali 2120
e 2100.

Il Premio, cui aderiscono oltre 50 RC Club, è frutto della lungimirante
intuizione del Presidente R.C. Corigliano-Rossano, Arialdo Tarsitano, per
“valorizzare, con la sollecitazione al recupero della identità storica, le risorse
umane e ambientali nei territori di Calabria, Campania, Lucania e Puglia che
furono comunque interessati o influenzati da insediamenti di colonie greche, per
concorrere alla promozione, in dette Regioni, di un autonomo processo evolutivo”.

Dal 1978, ogni anno viene assegnato a personalità che hanno contribuito
a diffondere il pensiero classico e la tradizione delle colonie della Magna
Grecia.

La tre giorni, che ha visto la presenza di circa duecento partecipanti, si è
caratterizzata per un fitto calendario di eventi che, a partire, venerdì 19,
dall’ Assemblea dei Delegati del Premio e dalla visita al Castello Federiciano
di Gioia del Colle, sede del Museo Archeologico, si sono articolati nel Con-
vegno, sabato 20, presso la LUM Jean Monnet di Gioia del Colle e nella
visita al Parco Archeologico di Monte Sannace, concludendosi, domenica
21, con la visita alla Cattedrale e Cripta in Acquaviva delle Fonti e Messa
celebrata dal Vescovo Mons. Giovanni. Ricchiuti.

Come sottolineato dal Presidente del Club ospitante, Giovanni
Losurdo,“esempio straordinario di impegno senza riserve, di collaborazione, di
scambio culturale, di Amicizia, il Premio rappresenta un’opportunità importante
per il Club che lo organizza, per il territorio ospitante e per il Rotary. I nostri
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territori, da sempre luogo di incontro di
popoli e culture diversi, sono impregnati
di tracce e reperti storici, un patrimonio
storico –culturale che va conosciuto e va-
lorizzato. Ed il Rotary, attraverso il Premio,
contribuisce alla conoscenza e alla diffusione
di questo patrimonio e alla valorizzazione
delle risorse umane del territorio.Com-
prendere la realtà in cui si vive, conoscere
le potenzialità della società che ci circonda,
della nostra città e del nostro territorio,
recuperare la nostra identità storica e ter-
ritoriale, costituisce la base per la rinascita,
soprattutto per le Nuove Generazioni, di
un sentimento di orgoglio e di apparte-
nenza.E attraverso l’incontro tra rotariani
di diversi distretti, il lavoro degli studiosi,
la collaborazione con le Istituzioni, con la
Scuola, con gli Operatori economici – ha
concluso Losurdo - nascono nuove si-
nergie per la costruzione di un modello di
lavoro che facilita la creazione di un
terreno culturale comune ed alimenta pro-
getti e programmi di sviluppo”.

Dopo i saluti delle Autorità civili
presenti (il Presidente del Consiglio
Regionale della Puglia, Onofrio Introna,
il Sindaco di Gioia del Colle, Sergio
Povia, il Sindaco di Acquaviva delle
Fonti, Davide Carlucci), e del Delegato
del Club ospitante, Nicola Madaro, il
Presidente del Premio, Prof. Gianfranco
Camisa, ha evidenziato come “’essere
oggi, qui, a Gioia del Colle per parlare
dell’antica Peucezia, ci conferma che il
Sud d’Italia possiede “immensi tesori”
che ne costituiscono la vera grande ric-
chezza: ricchezza culturale ma anche eco-
nomica, capace, se sfruttata in maniera
adeguata, di provvedere a se stessa, salva-
guardando il nostro immenso patrimonio
artistico-culturale e apportando benessere
ai territori che li custodiscono”.

Il Prof. Camisa ha concluso invi-
tando il mondo della cultura ad aprirsi
all’esterno, per attirare le nuove ge-

nerazioni sì che esse possano essere
coscienti ed orgogliose del nostro pas-
sato e del grande patrimonio culturale
a cui esso ha dato vita.

A seguire, i saluti del rappresen-
tante del Governatore Giancarlo Spezie
del Distretto 2100, Salvatore Aloisio,
e del nostro Governatore Luigi Pa-
lombella, che, nel condividere le finalità
di un Premio che riesce, attraverso la
valorizzazione del Territorio, a pro-
muovere Turismo ed Economia, ha
auspicato per il futuro un Premio che
privilegi abilità e competenze delle
Nuove Generazioni.

Il Dott. Luigi La Rocca - Soprin-
tendente per i Beni Archeologici della
Puglia, ha introdotto l’ interessante
relazione della Dott.ssa Angela Ciancio
(Direttore Parco Archeologico di Monte
Sannace - Museo Nazionale di Gioia
del Colle) sul tema “Monte Sannace
nell’antica Paucezia. Ricerche e studi”.

“L’abitato diMonte Sannace (l’antica
Thuriae) rappresenta l’esempio meglio
conservato e conosciuto di città dell’antica
Peucezia, inserita nel quadro culturale
della Magna Grecia”. “L’abitato – ha
proseguito la Dott.ssa Ciancio - esistente
dal VII-VI secolo a.C. al II-I a.C., si è cir-
condato di possenti mura difensive e si è
organizzato in una zona bassa, con case,
botteghe, strade e tombe, e una zona alta

(l’antica acropoli), con edifici pubblici e
religiosi, un’agorà e tombe monumentali,
decorate da pitture policrome”.

L’area, dal 1977 parzialmente ac-
quisita al demanio dello Stato e sotto-
posta a vincolo archeologico ed inte-
ramente tutelata dalla Soprintendenza
per i beni archeologici della Puglia, è
oggi un Parco archeologico e natura-
listico, aperto al pubblico ed inserito
nella più ampia area protetta di Lama
S. Giorgio, meta di frequentazione turistica
e sede di laboratori didattici e di campi-
scuola universitari. Numerosi i ritrova-
menti di oggetti antichi sin dalla seconda
metà dell’Ottocento; nel 1929, il primo
scavo ufficiale, sotto la guida di Michele
Gervasio. Dal 1957 cominciano le ricerche
regolari della Soprintendenza archeologica.
Fino al 1966 gli scavi sono diretti da
Bianca Maria Scarfì, e, tra il 1976 e il
1985, da Ettore De Juliis. Ripresi nel
1992, proseguono fino al 2003, con inter-
venti di restauro e di valorizzazione.
Infine, “grazie a finanziamenti dell’
Unione Europea , nell’area, sono state
realizzate nuove attività di conservazione
e valorizzazione e sono stati ripresi studi
e ricerche.

Dopo averne tracciato un breve
profilo, il Prof. Mario Mello (Coordi-
natore del Comitato Scientifico del
Premio) ha assegnato l’altorilievo (sim-
bolo del premio) e opera dell’artista
Gerardo Sacco, allo studioso premiato,
Prof. Francesco D’Andria (Professore
Ordinario di Archeologia Università
del Salento), che ha concluso i lavori
con la sua “Lectio Magistralis” sul
tema “Sistema Ecomuseale della Pu-
glia”. Illustrando il progetto “ mappe
di comunità” inserito nell’ambito dei
progetti sperimentali del PPTR Puglia,
l’eminente Relatore ha sottolineato
come, attraverso l’attività di ricerca
sul territorio regionale, sia stato pos-
sibile creare una rete di ecomusei ca-
ratterizzata da nuove pratiche di ge-
stione ed organizzazione, fondate sulla
partecipazione della comunità, con
laboratori partecipati. L’azione am-
ministrativa di alcuni Comuni, la sot-
toscrizione di protocolli di intesa con
Regione ed Università, hanno innescato
nuovi processi di conoscenza ed edu-
cazione al patrimonio locale, promuo-
vendo una cittadinanza più consape-
vole del valore del paesaggio come
bene capitale per le future generazioni
e realizzando uno sviluppo locale au-
tosostenibile. n
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Il bello, il vero e il buono coinci-
dono, come ricorda la vecchia filosofia
aristotelica, concezione poi assunta
dal cristianesimo. Quale migliore ri-
cetta per la “buona società”? La buona
società è quella che si prende cura dei
concittadini più deboli, non aspetta
che lo Stato intervenga, agisce subito.
Ecco perché dobbiamo costruire in-
sieme questa buona società che si
prende cura degli altri, degli ultimi,
specialmente in un momento come
questo in cui il tessuto della convivenza
civile mostra segni evidenti di lacera-
zione e di dissolvimento che finiscono
per disorientare e impaurire i singoli,

La buona
società

Felice De Sanctis
RC Molfetta

provocando un indebolimento dei le-
gami sociali.

E questo è il Rotary dei 4 fondatori,
il Rotary delle origini, oggi più che
mai attuale, anche perché le condizioni
del 1905 di Chicago somigliano molto
a quelle della società odierna.

In poche battute il Governatore
del Distretto 2120 Luigi Palombella
ha sintetizzato il tema del forum sulla
“buona società” tenutosi il 27 settembre
all’Hotel Parco dei Principi a Bari, un
tema che assume così una valenza di
elemento fondativo dell’intero anno
rotariano.

E Palombella ha portato ad esempio

concreto quello dell’impegno dei gio-
vani rotaractiani (presenti in gran nu-
mero al forum) che per tre giorni, du-
rante il naufragio del Gargano, prece-
dendo gli altri, si sono precipitati in
zona per fare servizio a favore delle
popolazioni colpite dall’alluvione.
Ecco una visione immediata ed efficace
della “buona società”, come quella for-
mata dai tanti volontari rotariani che
da anni sono impegnati, anche a rischio
della propria vita, nei Paesi dove si
lotta ancora contro la polio.

“Questi sono i rotariani che vo-

gliamo, questi sono i giovani che vo-
gliamo”, ha aggiunto il Governatore.

“Nella nostra azione dobbiamo
metterci la faccia: andiamo in giro a
dire che facciamo questo, che questo
è il Rotary: l’azione sul territorio è il
modo migliore per celebrare la giornata
mondiale della polio, senza bei discorsi,
ma con l’esempio concreto di testi-
monianza di vita e di servizio, con in-
terventi mirati al bene comune, se-
condo i principi della solidarietà e
della sussidiarietà”.

E al concetto di “bene comune”, si
è richiamato anche il PDG Mario Gre-
co, nella sua introduzione, parafra-

Forum
Bari 27 settembre 2014
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sando l’idea di “buona società” del-
l’economista statunitense Galbraith,
quella in cui si rovescia il sistema di
valori, perché dietro ad ogni crisi c’è
una crisi di valori. Quello della buona
società è, per Mario Greco, un argo-
mento interessante, fuori dagli schemi,
ma profondamente legato al tema dei
costruttori del bene comune. Del resto
il richiamo all’economista statunitense,
non è casuale, quando si consideri
che la società attuale somiglia a quella
americana degli anni Novanta. Vivia-
mo in un'epoca di speculazioni senza
freni. Occorrono una partecipazione
collettiva e comportamenti condivisi,
senza restare prigionieri di conserva-
torismi e localismi. La buona società
allora si può costruire proprio con la
filosofia del Rotary, mettendo a di-
sposizione etica e capacità professio-
nali. Ma quali sono i fondamenti della
buona società? Ha provato a spiegarli
il prof. Costantino Esposito dell’Uni-
versità di Bari, con un intervento di
grande respiro che ha offerto molti
spunti di riflessione. Lo stesso relatore
ha subito precisato di non voler offrire
soluzioni precostituite, perché quello
della buona società è un problema di
conoscenza: cosa possiamo e dobbiamo
fare. Oggi è stata accelerata la tendenza
a considerare la propria esistenza in-
dividuale come il centro della realtà.
In questa sorta di nichilismo post mo-
derno, è stata enfatizzata la tendenza

ad affermare se stessi perdendo il
senso di sé. Perché vogliamo esserci
ed essere protagonisti con soldi e po-
tere. Ma dobbiamo avere la coscienza
che siamo ciò che siamo capaci di rea-
lizzare. Ecco perché è un problema di
conoscenza. Ognuno deve realizzarsi
nelle sue potenzialità. La nostra sog-
gettività è data, proviene da altri. Noi
siamo nati, noi proveniamo, non siamo
noi stessi. Da una parte l’io che decide
il proprio essere, dall'altra parte l'io
sempre più decentrato, che sembra
contare meno nel lavoro: stiamo al
mondo per un senso più grande di
noi. Non è possibile vivere senza un
senso più grande di me, non sono a
caso al mondo, ma perché qualcuno
mi ha voluto. Se non accetteremo mai
noi stessi, prevarrà lo scetticismo, un
nichilismo vissuto. Per natura siamo
lupi, (homo homini lupus), la società
è fatta di un accordo per non sbranarci,
per timore che qualcuno più forte
possa farlo prima. Siamo rimasti ani-
mali sociali, abbiamo una struttura
della dinamica della relazione: abbiamo
bisogno di relazioni.

Ma la “buona società” è anche
quella della social innovation, dell’in-
novazione sociale: nuove strategie,
concetti, idee e organizzazioni che
soddisfano bisogni sociali di ogni tipo,
dalle condizioni di lavoro, all’educa-
zione, alla salute, allo sviluppo delle
comunità, insomma, tutto ciò che raf-
forza la società civile.

Un tema affascinante sviluppato
con grande capacità divulgativa ed
espositiva dal prof. Federico Pedrocchi
del Sole 24 ore, il quale ha subito
sgombrato il campo da ciò che è ef-
fettivamente innovazione da ciò che
non lo è, altrimenti si rischia la banalità.
Certo innovazione è il miglioramento
di efficienza in attività diffuse. Se il
tram è un ristorante che gira per la
città: una cosa diversa che non c'era
prima, siamo di fronte a un’innova-
zione. Perché questo concetto è di tipo
sociale, un rapporto culturale, emotivo
del proprio modo di vita.

Ad esempio, il citofono collegato
al cellulare, crea una soluzione rela-
zionale che prima non c'era. Infatti
permette a chi si reca all’abitazione o
all’ufficio di qualcuno, assente in quel
momento, di mettersi in contatto con
lui grazie al collegamento diretto fra
il campanello del citofono e il telefono

cellulare dell’interessato, che così di-
venta immediatamente rintracciabile
e permette di mettersi subito in contatto
con lui. E qui torna il concetto del bi-
sogno di relazione fra le persone, già
sviluppato dal prof. Esposito e che è
la base fondamentale della buona so-
cietà. A questo proposito Pedrocchi
ha proposto una riflessione sul ruolo
delle piazze: oggi non esistono più
luoghi ampi di scambio e di confronto
fra gli uomini, perché le moderne strut-
ture architettoniche, a differenza di
quelle del passato, non sono progettate
per questo fine, non sono luoghi di
vita, non sono consumabili. Ecco perché
occorre progettare nuove piazze.

Un altro esempio facile facile di
social innovation? La cerniera lampo
che non ha bisogno di due mani, ma
di una sola per essere chiusa. Una so-
luzione innovativa a un problema so-

ciale è quella più efficace, efficiente,
sostenibile ed equa di tutte le soluzioni
esistenti e in grado di generare valore
diffuso per tutta la società e non tanto
per singoli individui. Tra l’altro è pro-
vato che l’utilizzo sociale di una qua-
lunque innovazione tecnologica, eco-
nomica, produttiva, cambia il modo
di interagire e di comportarsi. Il biso-
gno di relazioni è molto sentito e de-
siderato da ogni popolo: ad Helsinki
i cittadini hanno lanciato due giorni
di pranzo all'aperto per stare insieme.

Ecco perché occorre gettare il cuore
oltre l’ostacolo, creando emozione,
tensione, desiderio per produrre in-
novazione sociale.

Chi meglio del PDG Giuseppe
Viale poteva tracciare la storia del co-
dice etico rotariano del 1915 e la sua
evoluzione nel tempo fino ai giorni
nostri? E Viale non ha deluso le aspet-
tative con una relazione efficace con
la quale ha ricordato i principi essen-
ziali come quello di promuovere la
lealtà fra i cittadini, fondamento di
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ogni etica. Del resto l’intento del fon-
datore Paul Harris nella Chicago del-
l’epoca, era quello della ricostruzione
morale di una società in profonda
crisi di valori. E Viale ha sviluppato
tutto l’excursus storico del codice etico
e la sua evoluzione nel tempo, con la
necessità di superare errori tattici e
sospetti di agnosticismo (tanti furono
gli attacchi della Chiesa), rimarcando
che il Rotary, pur confermando l’aspet-
to laico, conserva pur sempre una re-
ligiosità nel suo codice di comporta-
mento. Viale ha ricordato alcuni dei
principi fondamentali come quello di
appartenere a una comunità di uomini,
la coscienza dei propri doveri quali
membri di una società con la necessità
di contribuire al bene della collettività,
utilizzando a tal fine le proprie capacità
professionali. Il codice etico non è
altro che la cornice del comportamento
che tutti i rotariani dovrebbero avere
nella loro operatività come professio-
nisti e cittadini che intendono spendersi
per il bene della collettività.

Nella sue conclusioni il Governa-
tore del Distretto 2120, Luigi Palom-
bella, ha ringraziato tutti per i validi
contributi e gli spunti di riflessione
offerti, sottolineando la necessità di
tornare allo spirito originario dei fon-
datori, riscoprendo il ruolo dello stu-
pore, della capacità di meravigliarsi,
tipica dei bambini.

Il fondamento dello stupore è la
fantasia che ci deve accompagnare
nella nostra azione, permettendo di
rinnovarci sempre. Di qui la necessità
di andare sul territorio per dire chi
siamo e quali sono i nostri valori. Pa-
lombella ha infine ricordato le parole
del vescovo di Molfetta, in odore di
santità, don Tonino Bello, che diceva
che gli uomini da soli non possono
volare, perché hanno un’ala sola e
hanno bisogno dell’ala di riserva del-
l’altro per volare abbracciati. n

Ai margini del Forum
«La buona società»
All’ottimo resoconto del FORUM “La buona società”
redatto dal giornalista rotariano Felice De Sanctis,
ecco seguire una felice suggestione di un altro giornalista,
che al Rotary si onora di appartenere,
l’amico carissimo Antonio Biella del RC Taranto Magna Grecia.
Eccone la densa riflessione.

Un senso più grande
anche per il Rotary

Un laico (rotarianamente parlando) è venuto a dirci - in definitiva -
che il Rotary... non è laico. È accaduto ai lavori del Forum sulla Buona
Società, e ha fatto tirare un sospiro di sollievo a molti.

Forse non è una perdita di tempo (e di spazio tipografico) sottolineare
brevemente - da una particolare angolazione - un paio di passaggi
importanti della relazione del prof. Costantino Esposito dell’Università di
Bari. In primo luogo l’illustre relatore ha affermato che: «Non si può
vivere senza un senso della vita, un senso più grande di sé». Per rispetto
di ogni sensibilità, il prof. Esposito non ha citato il significato vero di que-
st’espressione così fondamentale per i cattolici e per i credenti in senso
lato: come esempio ha portato la consapevolezza di essere figli di un
padre e di una madre. Ma qui andremmo sul piano di monsieur de La Pa-
lisse.

In realtà, da sempre, e per tutti, la ricerca di un senso ultimo della vita
porta gli uomini a guardare al di sopra del livello umano, ben al di sopra
di un padre e una madre terreni. E la consapevolezza (o anche la ricerca,
a volte) di questo senso più grande di sè, dà senso a tutto l’agire terreno.
È così che la filantropia diventa la compassione del samaritano; è così -
per non tirarla lunga - che l’azione di un Club Rotary (che diventa
comunità rotariana) “entra nella città” con una forza e una credibilità im-
pensate. Per dirla con una parola e un concetto amati dal nostro Governatore
Luigi Palombella, un Rotary siffatto può davvero “stupire” all’esterno,
nonché “stupirsi” al proprio interno.

E a proposito del “come” operare perseguendo il fine della “buona so-
cietà”, il prof. Esposito non ha trovato di meglio che chiamare nuovamente
in causa la cultura cattolica e rifarsi alle parole di Sant’Agostino: «Il tipo
di città che si vuole realizzare dipende da ciò che amiamo e a cui teniamo
veramente».

Ecco, nella difficile e a volte affannosa ricerca di programmi anche per
i nostri Club, questa indicazione può davvero illuminare la strada.

Ovviamente, dovremmo ricordarcene anche quando candidati politici
di vari livelli ci propongono i loro programmi spesso fotocopia. Dovremmo
chiedere loro: «Ma tu cosa ami veramente della tua città, del tuo popolo?».
Ma per ora contentiamoci di rivolgere questo interrogativo a noi stessi - e
qui facciamo un passo indietro - per dare un senso più alto al nostro agire
rotariano.

Antonio Biella
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Poteva sembrare un paradosso
velleitario o una provocazione. Parlare
di “Mediterraneo Unito” oggi, infatti,
non sembra proprio un esercizio di
realismo.

Il Mediterraneo oggi è mare di la-
cerazioni dolorose, di stragi, di morte,
di scontri di culture, di guerre guer-
reggiate, di integralismi, di minacce
che oscurano il futuro di tutti. Sul
Mediterraneo gravano ben 64 Stati
interessati da guerre che sfuggono
ad ogni logica diplomatica perché
coinvolgono oltre 570 gruppi armati

Rotary
National Day,
Mediterraneo Unito

Angelo Di Summa
Presidente Comm. Distr. News Digitali
Past Pres. RC Fasano

e milizie irregolari. È solo del 15 otto-
bre scorso l’allarme del Consiglio Su-
premo di Difesa italiano sulla minaccia
reale dell’Isis giunto ormai alle porte
dell’Europa e dell’Italia.

Quello che per secoli è stato la
culla della civiltà sembra esserne di-
ventato la tomba.

È il mare attraversato quotidiana-
mente dai barconi dei migranti al-
l’inseguimento di una speranza troppe
volte finita in una tragedia di cui non
si riesce a intravedere la fine. È il
mare che il 18 luglio 2013 a Lampe-
dusa, al cospetto del mondo distratto
e ignavo, ha fatto gridare “vergogna”
a Papa Francesco, il Papa delle peri-
ferie, e lo ha spinto a denunciare “la
globalizzazione dell’indifferenza” di
fronte alle stragi di vite umane, di
uomini, di donne, di bambini.

In questo snodo di problematicità,
che è carne viva e dolente della nostra
contemporaneità, il Rotary dei 13 Di-
stretti italiani, con l’adesione del Pre-
sidente Internazionale Gary Huang,
ha deciso di entrare senza reticenze e

senza indifferenze, dedicando proprio
al tema del “Mediterraneo Unito” il
Rotary National Day, svoltosi a Mar-
sala dal 10 al 12 ottobre 2014.

Quale allora il senso di questa
scelta così impegnativa?

Come ha ricordato il moderatore
della prima sessione di lavori, il Go-
vernatore emerito del nostro Distretto
2120 Mario Greco, (che nel suo anno
di governatorato, il 2011-2012, si era
dato il motto “Il dialogo al centro delle
diversità per un Mediterraneo mare di
pace”), se il compito assegnato que-
st’anno ai rotariani è quello di “ac-
cendere la luce del Rotary”, è proprio
lì dove regna il buio che la luce deve
essere accesa. Nessun paradosso quin-
di e nemmeno provocazione, ma solo
fedeltà coerentemente testimoniata ai
valori fondanti del nostro Movimento:
valori “della internazionalità, della cultura
delle diversità, della tolleranza, della so-
lidarietà, del dialogo, della inclusione”.
Una testimonianza che è nello stesso
tempo presa di coscienza e procla-
mazione profetica della centralità
dell’uomo, “anche oltre il 35° paralle-
lo”.

Può il Mediterraneo tornare ad
essere unito nella prospettiva della
pace, degli scambi di studio e profes-
sionali, della utilizzazione razionale
delle sue risorse ambientali ed eco-
nomiche, dell’integrazione dei popoli
e delle culture?

I giorni di lavoro e di passione
vissuti nel Teatro Impero della citta-
dina dei Mille, organizzati con entu-

Marsala, 10/12 Ottobre 2014
Due narrazioni per una grande idea di pace
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siasmo dagli amici del Distretto 2110
sotto la guida del DG Giovanni Vac-
caro, non hanno certo fornito una ri-
sposta, né avrebbero potuto farlo.
Troppo immane il problema per pen-
sare a soluzioni prossime.

Essi hanno tuttavia posto con forza
e lucidità la centralità drammatica di
una realtà, cercando di definirla e
storicizzarla, senza indulgere in fughe
retoriche e senza rivendicare prota-
gonismi fuori luogo.

È stato innanzitutto uno sforzo di
ascolto della società civile, delle isti-
tuzioni, della diplomazia, degli esperti,
degli operatori sociali e culturali, delle
forze dell’ordine, delle Università, dei
volontari, dei soggetti impegnati in
prima linea soprattutto sul fronte dif-
ficile dell’accoglienza.

Da questo punto di vista per il
Rotary è stato anche un esercizio di
umiltà, ma con la grande voglia di
comprendere e, soprattutto, di esserci,
con la forza disarmata del proprio
essere “microcosmo di unmondo in pace,
un modello che le nazioni dovrebbero se-
guire”, per dirla con il fondatore Paul
Harris.

E proprio su questi due piani il
Rotary National Day ha sviluppato il
suo impegno.

“Qui ci sono due diverse narrazioni,
una politico-istituzionale e una che pos-
siamo definire della coralità condivisa”.
La frase è del Governatore del nostro
Distretto, Luigi Palombella, il cui in-
tervento, rispondendo alla inquietante
domanda “si può rimanere ignavi dinanzi
alle stragi?”, ha segnato la seconda
giornata dei lavori.

Il Governatore Palombella ha fatto
l’elogio di un Rotary che non si auto-
celebra, ma passa all’azione, di un
Rotary che non amplifica istanze da
presentare al potere politico, ma, “li-
berandosi di sovrastrutture che talora
ne hanno oscurato l’essenzialità”, si
preoccupa di agire, rendendosi pre-
sente e visibile sul territorio.

“Non banalizziamo l’invito di Gary
Huang ad accendere la luce del Rotary, –
ha sottolineato Palombella- quell’invito
è rivolto, individualmente, a ciascuno di
noi e, nello steso tempo, ci chiama in
causa come movimento. Dobbiamo ac-

cendere tutti la nostra luce sulle oscurità
delle strade del mondo. Ci sono due verbi
che ci devono far da guida: avvicinarsi,
cioè farci prossimo di chi più ha bisogno,
e servire, cioè far qualcosa di utile per gli
altri”.

Certo la grande idea di un Medi-
terraneo unito sembra oggi naufragare
verso il suo opposto, ma forse questa
è una ragione di più perché il Rotary
tenga sempre accesa la sua fiammella.
Palombella ha richiamato espressa-
mente il mito, caro alla tradizione
puritana americana, della “città sul
colle”, luminosa per cui tutti possano
vederla. “We shall be as a City upon a
hill, the eies of all people are upon us”:
così nel 1630 John Winthrop. Quel
mito era certamente ben presente ai
Fondatori quando misero le basi per
la nascita del Rotary.

Non è mancato, nelle parole del
Governatore Palombella, il ricordo
dell’esodo albanese verso la Puglia
degli anni ’90 e l’arrivo a Bari del
mercantile Vlora carico di ventimila
disperati. L’emergenza umanitaria
coinvolse anche don Tonino Bello, il
vescovo santo di Molfetta, che chiamò
a raccolta i cittadini in una gara mai
vista prima di solidarietà. “Fu allora
–ha concluso Palombella, molfettese
anche lui- che ho imparato a cammi-
nare le vie della città”.

E così non sono mancate a Marsala
le testimonianze di tante azioni di
servizio realizzate da Club e Distretti
rotariani di tutta Italia in direzione
dell’accoglienza e della inclusione dei

profughi e dei rifugiati. Tra l’altro è
stato anche presentata “Parla con
noi”, una guida plurilingue, a cura
di Raffaella Spini ed Elisabetta Conti,
realizzata dai Distretti rotariani italiani
per consentire una prima forma di
dialogo con i migranti sbarcati in Si-
cilia. Altre iniziative specifiche sono
state dirette verso i bambini, le vittime
più esposte di questa tragedia.

Si pensi che solo nei primi sette
mesi del 2014 in Sicilia sono giunti
circa 9500 minori, di cui 6500 sbarcati
senza familiari.

Piccole grandi azioni, forse inade-
guate alla immensità del problema.
Ma, nel frattempo, altri, Paesi e Isti-
tuzioni, hanno continuato ad alzare
muri di egoismo e di cinismo.

Il Rotary no. Il Rotary a Marsala
ha detto di esser pronto a accettare la
sfida del sogno di un Mediterraneo
tornato finalmente unito. n
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Mantenimento
e Sviluppo

dell’Effettivo

Il 25 ottobre, nella prestigiosa cor-
nice del Teatro Stabile nella piazza
principale di Potenza, si è svolto il
Forum distrettuale “Mantenimento e
sviluppo dell’effettivo”. L’evento, for-
temente voluto dal Governatore Luigi
Palombella, è stato organizzato dai
clubs Rotary di Potenza, Potenza
Ovest, Melfi e Venosa.

Rocco Mistrulli
Presidente Rotary Club Potenza

Liliana Santoro
Presidente Rotary Club Potenza Ovest

Gianvito Corona
Presidente Rotary Club Melfi

Marco Saraceno
Presidente Rotary Club Venosa

I lavori sono stati aperti da Rocco
Mistrulli, presidente del Club Potenza,
che, a nome anche dei presidenti degli
altri clubs, ha ringraziato le autorità
rotariane ed istituzionali presenti ed
ha rivolto un caldo saluto ai numerosi
partecipanti pugliesi e lucani. Nel
concludere il saluto Rocco ha sottoli-
neato l’importanza per ogni club del-
l’obiettivo di mantenere e sviluppare
l’effettivo, tanto da configurare, con
una metafora edilizia, ogni club come
un cantiere aperto d’iniziative al ri-
guardo.

Ha quindi preso la parola Dario
De Luca, sindaco della città di Potenza,
ringraziando per aver scelto Potenza,
il che ha consentito a tanti rotariani
di conoscere o conoscere meglio la
città ed augurando a tutti i presenti
un buon lavoro.

La sessione dei saluti è stata con-

clusa dall’intervento di Riccardo Gior-
gino, Presidente del Consiglio dei Go-
vernatori Emeriti, che ha positiva-
mente commentato la scelta della sede
ed ha sottolineato la centralità del
tema dell’effettivo nelle politiche ro-
tariane.

Introducendo i relatori della tavola
rotonda programmata, l’Istruttore Di-
strettuale Mario Greco ha tratteggiato
le problematiche che rendono la que-
stione dell’effettivo di importanza
cruciale in questa fase di vita del Ro-
tary Internazionale: mentre la popo-
lazione mondiale aumenta – con espo-
nenziale aumento dei bisogni sociali
- il Rotary registra una persistente
stagnazione quantitativa e la popola-
zione media dei rotariani resta troppo
elevata (soltanto meno dell’11% dei
rotariani nel mondo ha un’età inferiore
ai 40 anni). Scopo del Forum – ha
detto Mario – è quello di tratteggiare
le dinamiche dell’effettivo e, soprat-
tutto, di individuare efficaci vie di
azione per invertire la tendenza.

L’intervento del Governatore Luigi
Palombella si è svolto su due binari:
Luigi non ha negato la gravità del fe-
nomeno della stagnazione dell’effet-
tivo, problema questo del Rotary, ma
anche di tutte le grandi organizzazioni
del Paese, reso più grave dall’attuale
congiuntura economica e sociale del
Paese, che spinge all’individualismo.

D’altra parte, però, il Governatore
ha pronunciato con convinzione im-
portanti parole di speranza: in materia
di effettivo i clubs fino ad oggi visitati
hanno risposto in modo molto positivo
offrendo l’immagine di un Distretto
pieno di entusiasmo. Raccogliendo
un invito esplicito in tal senso, i clubs
visitati hanno dato luogo a molte
nuove ammissioni di soci dai curricula
estremamente qualificati e fra loro
opportunamente diversificati. I dati
sull’effettivo del primo semestre 2014
confermano quest’impressione, inver-
tendo il segno “-“ degli anni scorsi,
con un saldo distrettuale netto positivo
di 12 nuovi soci.

Proseguendo, Luigi ha tratteggiato
l’immagine del nuovo socio rotariano:
questi deve eccellere nelle sue attività
professionali e costituire un riferimento
in tal senso. Deve, inoltre, garantire
qualità di etica sociale e professionale,
importante segno distintivo in un pe-
riodo tristemente caratterizzato dal
declino dell’etica della classe politica

Potenza, 25 ottobre 2014
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e non solo. Ma il socio rotariano deve
godere anche di un’altra importante
qualità: la pro-socialità, ovvero quel
grappolo di comportamenti che si
concretizzano nell’essere disponibile
verso gli altri mostrandosi comunque
sorridenti e capaci di divertirsi aiu-
tando.

Il secondo intervento centrale della
giornata è stato svolto da Andrea
Oddi, ingegnere meccanico, socio del
Club Milano Ovest, già Governatore,
Coordinatore della zona 12. A lui era
assegnato il compito di tracciare un
profilo dei problemi di effettivo a li-
vello macro e di individuare le linee
di azione che si vanno definendo. A
livello mondiale la consistenza quan-
titativa del Rotary resta da anni inva-
riata, nell’ordine di 1,2 milione di
soci. Tale dato nasconde, però, diffe-
renti dinamiche geografiche: gli USA
registrano un saldo netto negativo di
circa 50 mila soci l’anno; altri grandi
paesi come il Giappone e l’Australia
si mantengono stazionari; l’Est del
mondo cresce sia in termini di soci
che di contribuzione. In tale contesto
l’Europa si mantiene stazionaria nel
suo insieme, con un Nord in cresciuta
ed un Sud in contrazione. Qui si re-
gistra una notevole correlazione fra i
livelli di benessere e la maggiore pre-
senza rotariana, mentre la nascita di
nuovi clubs non ha inciso nell’aumento
dell’effettivo. Un dato significativo è
quello relativo alla presenza femminile:
in Europa il numero di soci di sesso
femminile cresce in misura significa-
tiva, avvicinandosi al dato medio
mondiale (nell’ordine del 19%).

In tale contesto, dal 2009 il Rotary
ha iniziato una profonda azione di
rinnovamento, mettendo a punto una
strategia incentrata su tre temi fon-
damentali: la crescita quantitativa e
qualitativa dell’effettivo, l’immagine
pubblica, lo sviluppo delle azioni di
service. Nel concludere l’intervento
Andrea ha invitato il Distretto ed i
clubs a muoversi decisamente lungo
queste tre linee di azione.

Il secondo intervento di rotariani
amici del Distretto 2120 è stato svolto
da Salvatore Salpietro, ingegnere, gior-
nalista pubblicista, già Presidente del
club di Paternò, già Governatore, Re-
sponsabile della task force sull’effettivo
della zona 12. Nel suo ampio inter-
vento Salvatore ha, fra l’altro, dato
conto delle tendenze del Distretto

2120 che, nel 2013, faceva registrare
un saldo negativo di 106 soci mentre,
nel primo semestre 2014, registra l’in-
versione la tendenza con un +12,
come aveva già notato Luigi Palom-
bella. Fra i punti di debolezza si se-
gnala, anche nel 2120, l’elevata età
media dei soci e la scarsa consistenza
della classe d’età compresa fra i 35
ed i 45 anni. Nel distretto le donne
costituiscono il 13,57% ed occorre,
quindi, guardare ad esse – ed ai gio-
vani – con ulteriore, rinnovato inte-
resse. Interessanti suggerimenti sono
emersi nell’intervento di Salvatore:
fra essi il nuovo strumento del “club
satellite” (un club ancora insufficiente
a vivere di vita propria ed associato
ad una sorta di club padrino) e l’e
club (il club nel quale i momenti di
socializzazione avvengono per via in-
formatica che sembra particolarmente
gradito alle fasce d’età più giovani).

Il saluto del Presidente del Consi-
glio Regionale di Basilicata Piero La-
corazza è parso solo apparentemente
interrompere le considerazioni ed i
ragionamenti sull’effettivo. Il Presi-
dente ha sottolineato la tradizione di
stretta collaborazione da anni istaurata
con i clubs Rotary fin dalla sua Presi-
denza della Provincia di Potenza. Le
elevate e diversificate qualità profes-
sionali dei soci del Rotary e la saggezza
che essi portano, ha rilevato il trenta-
settenne Lacorazza, sono molto utili
in questa fase di crisi, nella quale il
rinnovamento non deve rimuovere
la saggezza. Nel concludere, poi, ha
indicato una tappa: il 2019. Il 16
ottobre 2014 ha costruito un nuovo
potenziale elemento di coesione ter-
ritoriale e sociale della Basilicata:
l’aver proclamato Matera “capitale
europea della cultura 2019” offre l’oc-
casione all’intera regione di offrirsi
all’immagine pubblica. In ciò il Rotary,
ha concluso Lacorazza, può svolgere
un ruolo importante.

La tavola rotonda è poi ripresa
con altri interessanti interventi di Vito
Casarano – PdG e coordinatore di-
strettuale dell’azione interna – Sabino
Chingoli – presidente della commis-
sione distrettuale per la conservazione
dell’effettivo – e Carmela Bonelli –
presidente del Club di Riva dei Tessali,
segnalatosi per la forte crescita quali-
tativa e quantitativa recente.

Concluso il giro d’interventi della
tavola rotonda si sono succeduti di-

versi interventi dal pubblico, fra i
quali quelli di Marco Torsello (PdG),
di Luca Gallo – Governatore designato,
di Antonio Biella – del club Taranto
Magna Grecia – di Lorenzo D’Anisi
(Potenza Ovest) e Francesco Occhi-
negri (presidente di Lecce Sud).

Forse non ci siamo resi ben conto
di ciò che è avvenuto stamani in
questo teatro, ha detto Luigi Palom-
bella nel trarre le conclusioni del Fo-
rum: è venuto qui un Presidente del
Consiglio Regionale a chiederci di es-
sere disponibili per la comunità lucana.
Perché lo ha detto? Si è chiesto Luigi.
Perché siamo il più grande serbatoio
di risorse umane al mondo. E allora,
dobbiamo essere pienamente consa-
pevoli di queste nostre grandi poten-
zialità e “metterci la faccia” ed uscire
dalle nostre stanze come ho fatto io,
ha continuato Luigi, nella conferenza
stampa del giorno prima, nella quale
ho parlato dell’impegno del Rotary
per l’eradicazione della poliomelite
nel mondo. Con questa consapevo-
lezza ed entusiasmo dobbiamo svol-
gere anche l’attività di proselitismo:
l’ingresso dei nuovi soci deve essere
segnalato come un evento essenziale
nella vita del club. Il nuovo socio
deve entrare in modo solenne e va
seguito da un socio tutor e da tutto il
club. Richiamando l’apprezzato in-
tervento di Lorenzo D’Anisi, Luigi
ha continuato ricordando che dei gio-
vani non occorre solo parlare, ma bi-
sogna accoglierli realmente, prestando
attenzione costante all’azione del Ro-
taract e dell’Interact. Ed è a questo
punto che Luigi ha lanciato un’im-
portante provocazione: perché non
proponiamo agli Ordini Professionali
una convenzione per offrire ai giovani
laureati occasioni di stages negli studi
dei professionisti rotariani? Ragionia-
mo su quest’ipotesi, ha continuato
Luigi, e non limiti amici ai convegni
sul tema.

Nel concludere i lavori il Gover-
natore si è detto pienamente soddi-
sfatto dello svolgimento del Seminario
ed ha ringraziato i clubs organizzatori.
Si sono battuti perché si svolgesse a
Potenza – ha concluso Luigi – e sono
stati bravi a realizzarlo. Ci hanno
fatto conoscere, inoltre, una bellissima
città. Riprendendo il presidente La-
corazza ha assicurato la disponibilità
del Rotary a far si che “Matera 2019”
divenga anche “Basilicata 2019”. n
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Vincenzo, so che sei tornato da qual-
che giorno da una visita ad un Global
Grant effettuata per conto della Rotary
Foundation di Evanston. In che modo
è iniziata questa avventura?
Tutto è iniziato, in entrambe le occasioni
che mi hanno visto monitor visitor, con
una semplice mail. Cortese, stringata. Pro-
veniva da Evanston, dal Senior Coordinator
dell’Office of theGeneral Counsel, Christian
Pepera. Poche righe: “Caro Rotariano Sas-
sanelli, saluti da Evanston. Sei stato scelto
per servire come visitatore per il monito-
raggio di unMatching Grant nella qualità
di Consulente Tecnico della Rotary Foun-

dation”. A seguire i dettagli
sul numero ed il sito del-

la sovvenzione pari-
taria, le scadenze e
qualche principio
generale in tema
di obblighi e pro-
cedure.
Sei rimasto sor-

preso, compia-
ciuto, intimorito

o solo affascinato
al momento del primo

incarico?
La prima sensazione, grandissima, è stata
di sorpresa. Non mi spiegavo bene come
potessi essere stato scelto per un incarico
Rotariano internazionale, poi ho ripensato
a qualche mese prima, ad un webinar (se-
minario sul web, per chi non pratichi certe
tecniche di aggiornamento) ed in particolare
ad alcunemie domande che avevano riscosso
parole di apprezzamento e, forse, mi sono
dato una risposta.
Ma, probabilmente, a vantaggio di
chi legge, occorre fare due passi in-
dietro - e rendere noto ai cortesi lettori
chi può essere e come si diventa Con-
sulente Tecnico della Rotary Foun-
dation?
The Rotary Foundation Cadre of Technical
Advisers è un team di Rotariani di tutto
il mondo che si offrono volontari per revi-
sionare, monitorare, e valutare i progetti
di sovvenzione della Rotary Foundation.
Questo team – che attualmente conta 415
Rotariani provenienti da tutto il mondo,
in buona parte Governatori Emeriti - è
composto dai consulenti tecnici, dai coor-
dinatori tecnici, e da un cadre chair. Per
essere unmembro iscritto del team occorre
essere socio attivo di un Rotary Club in

Consulente
Tecnico

Personaggio nuovo
nella Rotary Foundation

funzione, essere in regola con la Fondazione
Rotary e con il Rotary International, rin-
novare la propria iscrizione ogni tre anni,
ricevere l’endorsement del Governatore
del proprio Distretto per la iscrizione,
avere esperienza professionale in almeno
una delle aree di focus della Rotary Foun-
dation approvate dai Trustees e/o nel fi-
nancial auditing, parlare almeno due lingue
oltre quella madre.

E tu quando e come sei diventato
uno dei Cadre?
Io sono uno dei Cadre da quasi due anni,
e, cioè, da quando è stato cassato il pro-
gramma dei Volontari del Rotary. Come
naturale continuazione della mia appar-
tenenza ai Volunteers, convinto che ciascun
Rotariano debba mettere al servizio della
nostra Associazione le proprie competenze
e risorse, ho scelto di iscrivermi tra i
Cadre, con l’endorsement dell’allora Go-
vernatore Chino Giuliani. Ricevo delle
mail, una rivista elettronica internazionale
dedicata (“Tech Talk”), partecipo a qualche
webinar, insomma faccio parte di un
gruppo, alle dirette dipendenze ed a supporto

della sede centrale della Rotary Foundation,
costantemente aggiornato sulle esperienze
della Rotary Foundation che, talvolta è
chiamato anche a dare propri giudizi o
consigli su procedure, modalità di asse-
gnazione delle sovvenzioni, criticità ri-
scontrate e sulle norme di assegnazione di
District e Global Grants.

Come funziona il sistema di asse-
gnazione degli incarichi?
Beh, a dire il vero, non conosco questo si-
stema. Conosco pochi dati, infatti, per
averli letti su Tech Talk. So solo, che il
62% dei Cadre ha ricevuto almeno un in-
carico e che la meta dichiarata è quella di
arrivare ad assegnarli al 100% dei Con-
sulenti Tecnici. Credo, però, che gli incarichi
siano distribuiti sulla base delle competenze
del visitor che devono sposare una delle
sei aree di focus della TRF, delle lingue
parlate dai Cadre, della vicinanza geografica
e delle pregresse esperienze nel campo delle
visite effettuate. In realtà, nonostante la
dichiarata meta del 100% a taluni – come
al sottoscritto – è accaduto di avere più di
un incarico.

Il R.I. e la sua Fondazione non si fermano nello sforzo di essere in ogni
maniera utili alla comunità, inventandosi nuovi compiti ed esplorando
nuove opportunità. Da qualche tempo è nata una figura originale nella
strategia rotariana; si chiama “Consulente tecnico”. Di tale speciale incarico
è stato, di recente, affidatario un Rotariano eccellente, Vincenzo Sassanelli,
past Presidente del RC Bari e Cordinatore dello Staff del Governatore.
Per presentare ai nostri Lettori questa nuova figura di operatore ma so-
prattutto per capire più precisamente il ruolo a lui assegnato, abbiamo
posto all’amico Sassanelli alcune domande, alle quali Vincenzo ha fornito
le seguenti esaustive risposte. Lo ringraziamo. (a.f.)
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Quando ed in funzione di cosa av-
viene la assegnazione degli incarichi?
Vi sono altre incombenze connesse
con il tuo status?
Gli incarichi sono di due tipi: di review,
nella fase di istruzione del Global Grant o
di accertamento in loco.
Gli affidamenti delle visite, di solito, av-
vengono in previsione delle riunioni dei
Trustees, che si tengono usualmente in
aprile ed in ottobre. Pertanto, gli incarichi
vengono affidati nel mese di gennaio e nel
mese di luglio e prevedono che le relazioni
vengano inviate entro il 15 marzo ed il 15
settembre.
Gli elaborati prodotti sono corposi e detta-
gliati, tutti in inglese e spesso superiori
alle 20-30 pagine, oltre allegati. Tali rela-
zioni, nella forma di risposte a precisi
quesiti, sono rivolte a fare conoscere, proprio
ai nostri Trustees, la situazione generale
della sovvenzione, elementi di criticità,
impatto sulla comunità, rispondenza alle
norme di eleggibilità e sostenibilità, mi-
glioramento dell’immagine pubblica del
Rotary, miglioramento della conoscenza
interna dei meccanismi Rotariani, crescita

dei Club e delle relazioni interne ed inter-
nazionali in conseguenza della sovvenzione.
Le visite devono durare tre giorni, e pre-
vedono, oltre all’accertamento in situ, in-
contri con progettisti, amministratori locali,
Rotariani partecipanti al service, organiz-
zazioni cooperanti, beneficiari del progetto
e la partecipazione ad almeno un meeting
del Club contatto primario locale.
Occorre anche porre una serie di quesiti al
Club contatto primario internazionale e
questo di solito avviene con qualche Skype
call, con telefonate o mediante mail. Tutte
le notizie, impressioni e suggerimenti rac-
colti da ciascuno dei Cadre verranno esa-
minati prima dal Senior Coordinator del-
l’Office of the General Counsel, poi dal
Coordinatore Regionale di area delle Sov-
venzioni ed infine daranno al Trustee di
riferimento della sovvenzione un chiaro
quadro di riferimento sullo stato del service
e sui miglioramenti da porre in essere. Vi
è poi un altro aspetto del nostro impegno
che è quello volto amigliorare l’informazione
dei Rotariani. Ed infatti, a me, proprio
nelle scorse settimane è stato richiesto di
scrivere un articolo sull’ultima visita com-
piuta sulla rivista mondiale dei Cadre,
“Tech Talk”.

Bene, abbiamo finito con la descri-
zione, ma Vincenzo, dicci, ora, per
concludere, quali sono le tue impres-
sioni dopo i tuoi due impegni?
Carissimo Alfonso, in primo luogo vorrei
ringraziarti per avermi dato la possibilità
di fare conoscere ad altri Rotariani questo
team e la sua missione. Hai colto, con la

tua riconosciuta sensibilità, uno dei punti
nodali delle richieste della TRF. Noi Cadre,
infatti, siamo incoraggiati a propagandare
il nostro ruolo per far sì che il maggior
numero di competenze e risorse siano poste
a disposizione di Evanston. Dopo questa
premessa – per me doverosa - vengo alla
risposta vera e propria.
Le due esperienze, seppure diverse, sono
state entrambe importanti ed entusiasmanti.
Ho visitato due realizzazioni Rotariane di
grande impatto e di grande prospettiva.
Ho potuto imparare molto circa la orga-
nizzazione dei service, i rapporti interna-
zionali ed anche quello che la TRF di
Evanston si attende da ogni sovvenzione.
Oltre al fatto che mi è ben più chiara la
forma mentis dei nostri funzionari e Tru-
stees. E questo posso ben dire che potrà
servire a me, ai miei Club ed al Distretto
nella preparazione di nuovi progetti che
abbiano accesso alle Sovvenzioni Globali.
Sotto il profilo personale posso dire che
sono stato accolto, con le differenze dovute
ai diversi costumi locali dei Rotary Club,
in maniera sempre straordinaria ed ho al-
lacciato contatti e relazioni personali con
altri Rotariani.
Mi si è scaldato il cuore nel vedere bambini,
abili e diversamente abili, poter godere di
infrastrutture e di una educazione prima
impensabile.
E poi, ho toccato ancora una volta con
mano la grandezza del nostro Rotary e la
veridicità del motto della TRF: “Doing
good in the world”. Ancora una volta
GRAZIE ROTARY. n

Riunione di lavoro presso il Municipio
del Comune di Baneasa (Romania)



All’interno del Rotary International
sono sorte nel corso degli anni le “Fel-
lowships”, gruppi di persone che condi-
vidono gli stessi interessi e organizzano
attività benefiche nel nome della loro pas-
sione sportiva o del loro hobby. Le fel-
lowships offrono ai rotariani di tutto il
mondo una opportunità di incontro con
finalità benefiche all’insegna dell’interesse
che hanno in comune.

“Cycling to serve” è lo slogan di quella
dedicata ai ciclisti, di cui ho l’onore di
essere dal 2007 Presidente italiano. Ogni
anno, insieme alla segreteria della stessa
Fellowship, a cui capo c’è Engarda Gior-
dani, una rotariana e socia del mio stesso
Club (il Rotary Club di Orta San Giulio),
organizziamo diversi momenti di incontro
tra gli appassionati e gli iscritti, italiani e
da tutto il mondo, gli amici che ci sup-
portano ed il pubblico in genere. La fon-
dazione ufficiale della Fellowship del Ci-
clismo risale al 1988, grazie all’impegno
ed alla volontà di alcuni rotariani belgi e
olandesi accomunati da una grande pas-
sione per la bicicletta. Lo scopo divenne
fin da subito quello di legare il divertimento
sportivo ad una finalità benefica, ecco
perché venne stabilito che nelle competi-
zioni che avrebbero coinvolto i membri, i
vincitori di ciascuna categoria avrebbero
ricevuto in premio contributi da destinare
ad iniziative concrete promosse dal proprio
Club di appartenenza. Sono numerose le
iniziative che la fellowship internazionale
ogni anno propone, l’evento più importante
è sicuramente il Campionato Mondiale
di Ciclismo che permette ai soci di tutto il
mondo di mostrare il loro talento, rigoro-
samente non professionistico, attraverso
una appassionante sfida organizzata ogni
anno in uno stato differente, ma sempre
in luoghi di interesse turistico.

Proprio nello scorso mese di agosto,
dal 22 al 24, si è svolto il 30° Mondiale di
Ciclismo Rotariano in Belgio, a Heist-Op-
Den-Berg, al quale ho preso parte con al-

cuni ciclisti rotariani iscritti alla Fellowship
italiana.

Dopo 10 anni in cui ho sempre parte-
cipato al Mondiale e in cui ho visto sfumare
il podio, ho conquistato la tanto attesa
medaglia d’oro e sono stato proclamato
Campione del Mondo per la categoria a
cui appartengo (55-65 anni); con me un
altro socio e amico è arrivato in prima po-
sizione per la categoria Over 65, Gianfranco
Zanetti. Due Campioni del Mondo per
l’Italia, un’emozione unica, che non di-
menticherò certo facilmente, condivisa
con amici rotariani e amanti come me
della bicicletta.

La squadra italiana in media può sem-
pre contare sul supporto di 60/70 soci
iscritti ogni anno, infatti l’iscrizione ha
scadenza annuale e va rinnovata per poter
partecipare agli eventi che proponiamo.
Esiste una Fellowship Internazionale, che
coordina quelle dei singoli stati e organizza
a sua volta momenti di aggregazione ri-
correnti, oltre al Campionato Mondiale,
ricordiamo la “4 Days”, una manifestazione
di 4 giorni interamente dedicata al ciclismo
turistico, e dà supporto agli eventi ciclistici
locali dei singoli Paesi membri.

In Italia gli appuntamenti periodici
che proponiamo agli iscritti ogni anno
sono il Campionato Italiano di Ciclismo
Rotariano, il Raduno della Fellowship,
che tradizionalmente coincide con il per-
corso di una tappa del Giro d’Italia, per
anticipare solo di poche ore i professionisti
e misurarci sullo stesso tracciato, e la par-
tecipazione di una rappresentanza di
ciclisti rotariani a L’Eroica, una pedalata
in sella a biciclette d’epoca che si svolge
nel mese di ottobre ogni anno in Toscana.
A questi si aggiungono numerosi eventi

in cui la Fellowship viene coinvolta, or-
ganizzati direttamente oppure da Club
Rotariani. Il Rotary Club Orta San Giulio
(provincia di Novara) ha intrapreso nel
2007, anno in cui ha organizzato il Mon-
diale di Ciclismo proprio al Mottarone,
un grande impegno umanitario a favore
del Burundi, che è poi stato portato avanti
negli anni ed ha coinvolto tutti i Presidenti
che fino ad oggi si sono susseguiti, il Pro-
getto Masango.

La chiave del consenso e dei successi
che l’iniziativa raccoglie è costituita dal-
l’intervento diretto del Club di Orta San
Giulio, sia dal punto di vista economico
che “fisico”. In questi anni il nostro Club
ha saputo raccogliere quasi 500.000 € sia
in denaro che in materiali (attrezzature
sanitarie, letti, tubi, piastrelle…), e tra i
più importanti progetti realizzati fino ad
oggi ricordiamo: un orfanotrofio, una casa
accoglienza per ragazze madri, un presidio
sanitario con 50 posti letto, una sala parto,
un laboratorio analisi, il pronto soccorso
ed una farmacia, un acquedotto, un edificio
adibito a lavanderia con asciugatrice au-
tomatica, un fabbricato in legno con re-
cinzione per allevamento avicolo, alcune
strutture di recinzione e regimazione frane,
la revisione di un impianto idroelettrico a
turbina, un generatore di corrente con po-
tenza di 60 kw, la fornitura di apparecchi
medico sanitari con arredo e farmaci, la
ristrutturazione di uno stabile di acco-
glienza per i parenti dei degenti, sono
stati organizzati numerosi tornei di calcio
coinvolgendo i ragazzi ed i bambini della
comunità di Masango, le scuole e la Par-
rocchia, delle proiezioni cinematografiche
periodiche in Chiesa e abbiamo inoltre in
carico la gestione organizzativa per ado-
zioni a distanza di 50 orfani. Il prossimo
progetto che abbiamo in cantiere è molto
ambizioso, l’obiettivo è di costruire una
struttura che possa accogliere i medici
che prestano servizio per la comunità, la
Casa del Medico. Richiede un ingente in-
vestimento, ecco perché la Fellowship Ita-
liana del Ciclismo sta lavorando in simbiosi
con il Rotary Club di Orta San Giulio in
maniera particolare, e molti altri club ro-
tariani ed associazioni che abbracciano la
causa e decidono di portare il loro aiuto
concreto e di sensibilizzare alla causa per
riuscire a raccogliere i fondi necessari per
fare diventare presto questo progetto realtà.

Per restare sempre informati sulle no-
vità e sulle nostre attività visitate: www.cy-
clingtoserve.it e seguite il profilo Facebook:
www.facebook.com/fellowitaliana

Per avere maggiori informazioni, la
Segreteria è a vostra disposizione all’in-
dirizzo email: segreteria@cyclingtoserve.it
ed al numero 0322 912380. n
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Interessante iniziativa di servizio
Rilevata la notorietà che sta conquistando l’iniziativa, ospitiamo
con piacere la presentazione della qui rappresentata
‘Fellowship rotariana”, richiesta e gentilmente inviataci dai promotori.

Fellowship del ciclismo rotariano
“Cycling to serve”
Franco Piola
Presidente RC Orta San Giulio, D. 2030



Carissimi amici rotariani,
come ben sapete, uno dei programmi

del Rotary International a favore delle
nuove generazioni è lo Scambio Giovani.
Il programma è aperto a ragazzi e ragazze
di età compresa fra o 15 ed i 19 anni.
Per potersi qualificare, i candidati devono
aver conseguito risultati scolastici su-
periori alla media ed aver dimostrato
di possedere doti di leadeship nell’ambito
della loro comunità. Inoltre devono
essere flessibili ed aperti a nuove espe-

rienze ed essere eccellenti ambasciatori
culturali. Ogni candidato deve essere
sponsorizzato da un Rotary Club locale,
aver inviato la sua candidatura per iscrit-
to e sostenere un colloquio personale. Il
programma viene gestito completamente
dai soci rotariani ed, in genere, agli stu-
denti, rispettivamente alle loro famiglie
o a i loro tutori, spetta l’onere delle
spese per:

- Viaggio aereo di andata e ritorno;
- Assicurazione viaggi ( inclusa coper-

tura medica, infortunio e malattie);
- Tutti i documenti di viaggio, come il

passaporto ed il visto;
- Acquisti giornalieri di beni di prima

necessità, viaggi intermedi e gite lo-
cali;

- Sessione di lingua straniera o altro
orientamento culturale;

- Fondo di emergenza per spese im-
previste durante l’anno.

Esistono tre opportunità di scambio:

1) SCAMBI ANNUALI (scadenza do-
mande 31.12.2014) per giovani tra i
16 ed i 18 anni che intendano trascorre
un intero anno scolastico in un Paese
straniero;

2) SCAMBI BREVI (scadenza domande
31.03.2015) per giovani tra i 15 ed i
19 anni che intendano trascorre 3-6
settimane in un Paese straniero;

3) CAMPS ITALIANI E ALL’ESTERO
(scadenze da verificare sul sito web,
sezione “Camp”) per giovani tra i 15
ed i 25 anni che per un periodo di 2 o
3 settimane si incontrano e condivi-
dono iniziative culturali, sportive o
sociali.

Tutte le informazioni sono disponibili
sul sito www.rotaryscambiogiovani.it

Per il ritiro dei moduli di partecipa-
zione ci si potrà rivolgere alla Segreteria
distrettuale e per ogni altra informazione
utile, la Commissione Distrettuale, da
me presieduta, è a vostra disposizione.

Un abbraccio nel Rotary. n
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Lo scambio giovani

Silvana Petruccelli
Presidente Commiss. Distr. Scambio giovani
Past Pres. RC Senise Sinnia
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Carissimi amici rotariani,
diciamo subito che la pubblicazione

che ci accingiamo a leggere non è un li-
bro; non ha la veste, non c'è unicità nel
contenuto, non ha un suo stile, come
un libro deve avere per essere tale. Si
avvicina di più ad un incrocio tra il
Giornale Aziendale ed il cosidetto Hause
Organ, con una serie di notizie raccontate
e vissute in 30 anni di attività da un
gruppo di amici rotariani appartenenti
al Progetto Distrettuale Pluriennale Trulli
- Mare, immaginato e creato dal defunto
PDG Avv. Franco ANGLANI, al solo
scopo di dare concretezza ai principi di
Servizio ideati da Paul HARRIS, fonda-
tore del Rotary International nel lontano
23 Febbraio 1905 a Chicago nello Stato
dell'Illinois (USA).

Troverete un mosaico variopinto di
vicende, di realizzazioni, di personaggi
simpatici, generosi e, a modo loro, au-
tentici, i quali hanno consentito, con
pari dignità, a costruire un caleidoscopio
di colori, di idee, di impegno per ottenere
una risultante esplicita visibile e condi-
visibile ma spontanea, dove tutti si sen-
tono autori, artefici e protagonisti, in

un contenitore vademecum, aggregati
per recitare una commedia goliardica,
quasi una satira oraziana, in linea con
lo spirito latino dei nostri più lontani
epigoni e messa in scena su un palco-
scenico che ha per sfondo un fondale e
fondamento; la consapevolezza che la
vita è bella e che le cose che ci circondano
sono una grande bellezza ricevuta, con
autentica amicizia rotariana.

Siamo una ciurma di rematori sulla
stessa galea fianco a fianco col
medesimo impegno
muscolare, desiderosi
soltanto di giungere alla
meta in una esplosione
di fuochi d'artificio e lan-
cio di coriandoli partiti
da un mortaio per colo-
rare una favola.

Anche se ci sentiamo
anonimi dentini di una
simbolica ruota motrice,
dal corpo di ghisa, che gi-
riamo insieme ad essa per
trasmettere il suo generoso
moto ad un albero sul qua-
le sono calettati i molteplici servizi esco-
gitati dal Rotary in una grandezza glo-
bale, e che, per far fronte a tali esigenze,
incorpora la tenacia dell'acciaio speciale,
ed un cuore degli operatori che acquista
la dignità dell'oro.

Vivere il Progetto Trulli - Mare è
come sentirsi artefici e complici della
trasformazione del primo nostro passo,
in cammino e in progresso; dall'urlo in-
comprensibile alle parole e al pensiero,
dal segno insignificante al numero e al
calcolo; dal rumore incompreso alla mu-
sica e all'armonia.

In attesa di una valida introduzione,
vi diciamo: leggetelo, guardatelo, tenetelo
in mente, fate svolazzare le pagine per
sentirne il profumato fruscio ed ascoltate
in esso la vostra stessa voce.

Tra la cabala, la dottrina, il pensiero,
diamo fuoco ad una miccia affinché si
intraveda e si oda, ancora una volta, la
longilinea silouette di Franco ANGLANI
dall'ammiccante sorriso.

Ci accorgiamo, con diffidenza che la
penna scorre a ruota libera sul foglio,
istintivamente, come un robot senza at-
tendere una benché minima riflessione
della mente, uno sforzo di logica, una
conseguenza, proprio come si svolgono
spontanee, quasi per magia, le riunioni
del Trulli - Mare; senza inibizioni, spiri-
tose, gaudenti.

Ognuno di noi dice liberamente la
sua battuta, ognuno fa le sue osserva-
zioni, ognuno commenta, qualcuno fo-
tografa. Ci divertiamo a prenderci in
giro per cogliere un sorriso con una bat-
tuta anche stupida e magari condita con
un eloquente gesto scaramantico. Solisti
in un coro festoso, per

approdare dall'immaginazione alla realtà,
uno per tutti e tutti per uno, ed un acuto
esorbitante per meglio gustare una sin-
fonia, che dura da 30 anni, e, per conclu-
dere questa cartolina, formuliamo devoti
ringraziamenti, le scusa sincere per gli
errori ed omissioni, con il sorriso sulle
labbra, e come solevano fare i nostri
amici, con un frasario epistolare delle
persone semplici e poco istruite, ma
espressivo e sempre autentici, dicendovi:
"a nome di tutti i componenti del Progetto
Trulli - Mare, vi saluto, vi bacio e sotto
mi firmo il vostro amico. n

30 anni del Progetto
Trulli-Mare

Salvatore Chiriatti
,Past President
del RC Ostuni Valle d’Itria e Rosa Marina

FONDATO DAL PDG FRANCO ANGLANI 1984 - 2014

Per ricordare l’evento, gli attuali Responsabili del Progetto hanno pro-
mosso la pubblicazione di un elegante libro con pagine a colori, seguito
da un’edizione in DVD. Pubblichiamo qui di seguito parte dell’Introdu-
zione al volume, curata da Salvatore Chiriatti, Past Presidente del RC
Ostuni Valle d’Itria e Rosa Marina.
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la voce dei club
ALTAMURA GRAVINA - ANDRIA CASTELLI SVEVI

I Presidenti dei Club e i Corrispondenti
possono inviare articoli aventi

contenuto esclusivamente rotariano,
a mezzo posta elettronica

all’indirizzo livpar@libero.it,
contenendo la lunghezza

in 2.500 battute, spazi inclusi,
e allegando una foto.

a cura di
Livio Paradiso
livpar@libero.it

la voce
dei club

RC Altamura
Gravina

Educazione
alla nutrizione
Vito Denora

Il Rotary ClubAltamura - Gravina,
in ottobre, universalmente ricono-
sciuto comemese della prevenzione,
ha realizzato un incontro-dibattito
aperto alla cittadinanza sul tema
dell'alimentazione, inteso come in-
formazione, educazione alla nutri-
zione e prevenzione delle malattie.
Un service che ben rientra nell'area
di intervento della Rotary Foun-
dation “ Prevenzione e cura delle
malattie”e che si colloca coerente-
mente nel mese dedicato all'azione
professionale. L'evento, tenutosi il
3 ottobre 2014 presso la sala “Tom-
maso Fiore” delMonastero del Soc-
corso in Altamura, alla presenza di
Gigi Pirro assistente del Governa-
tore Luigi Palombella, di numerosi
soci e amici rotariani, ha riscontrato
ampio consenso sia da parte della

cittadinanza numerosamente inter-
venuta, sia da parte dei tecnici spe-
cialisti della materia, medici e nu-
trizionisti presenti. L'incontro, dal
titolo “Siamo quello che mangia-
mo?”, ha visto come relatori il
Prof.GiovanniDe Pergola, rotariano
del Club Bari Sud, Professore As-
sociato di Medicina Interna della
Facoltà diMedicina dellaUniversità
di Bari e la Dott.ssa Angela Di
Natale, Biologa Nutrizionista. I
due specialisti hanno trattato insieme
tutti i vari aspetti dell'argomento:
le ultime mode delle numerose tra-
smissioni televisive sulla cucina, il
carattere pubblicitario dell'alimen-
tazione, i fenomeni di costume, le
numerose diete di diverso genere,
le errate credenze, le novità degli
ultimi studi, l'importanza dell'equi-
librio e varietà dei cibi, l'acquisto
dei cibi “a km.0”, la “dieta medi-
terranea” con prodotti che siano
proprio del Mediterraneo, la “pira-
mide alimentare” sovvertita dalle
ultime ricerche, la riabilitazione di
una moderata assunzione di caffè,
alcol, olio (assolutamente extra ver-
gine), frutta secca ed infine,la sempre
valida preferenza per tanta frutta e
verdura fresche da mangiare in
tutto l'arco della giornata. Un'ali-
mentazione “intelligente” crea a
catena processi virtuosi sul sistema
vascolare, sul sistema immunitario,
sul peso, sulla digestione, sulla pelle
e quindi sul generale benessere
fisico. La nostra alimentazione deve
anche essere variamente “colorata”
di rosso, giallo, verde, viola, nero,
ma rispettando la bio-diversità e la
cultura espressa dal territorio.
L’obiettivo dell’evento è stato quello
di suscitare un maggiore interesse

nei confronti di un’alimentazione
corretta, fornendo spunti educativi
su come ogni individuo possa av-
vicinarsi al cibo inmodo consapevole
fornendo elementi di riflessione su
come gli alimenti possano, se uti-
lizzati in modo corretto, contribuire
al mantenimento della salute e alla
prevenzione di molte malattie. L'at-
tenzione silenziosa del folto pubblico
e gli interventi successivi hanno
decretato il pieno raggiungimento
dello scopo. La serata si è conclusa
in amichevole atmosfera conviviale.
                                                •

RC Andria
Castelli Svevi

Restauro
di un affresco
Vittorio Massaro

L’impegno del Rotary club Andria
Castelli Svevi per l’arte e la cultura
punta l’obiettivo sull’antica chiesa
andriese intitolata a San Dome-
nico. Il presidente del club, Giu-
seppe Guglielmi, ha annunciato
l’avvio di un “service” finalizzato
a raccogliere fondi per il restauro
dell’affresco che raffigura la Ma-
donna di Costantinopoli, per in-
tensità espressiva e fattura uno
dei più suggestivi presenti nella

chiesa. L’annuncio durante un
incontro tra i rotariani del club
andriese, l’economo della Diocesi
di Andria, mons. Nicola De Ruvo,
e l’arch. Rosangela Laera, proget-
tista e direttore degli ultimi lavori
di restauro della chiesa. «Dopo
27 anni di chiusura – ha ricordato
Guglielmi presentando gli ospiti
– la Diocesi e i fedeli possono fi-
nalmente tornare a fruire di uno
dei più antichi segni della cristia-
nità locale. La struttura è stata
consolidata e ripulita, tanti dettagli
architettonici e artistici sono stati
riportati alla luce, ma c’è ancora
tanto da fare e noi del Rotary non
vogliamo rimanere indifferenti».
Il portone d’ingresso della chiesa
di San Domenico fu chiuso nel
1987 per lavori di restauro mai
completati. Solo dal 2004, quando
la Diocesi si riprese l’immobile
dalla Sovrintendenza ai Beni cul-
turali, furono eseguite opere “di
somma urgenza”, come la coper-
tura della sacrestia: il tetto ri-
schiava di crollare e, oltre al danno
strutturale, sarebbe andata di-
strutta anche la mummia del Duca
di Andria Francesco II del Balzo
che vi è custodita. L’architetto
Laera, ripercorrendo la travagliata
storia degli ultimi 27 anni, ha ri-
cordato la visita che, nel 2001,
Vittorio Sgarbi – allora sottose-



gretario ai Beni culturali – impose
forzando i lucchetti del cantiere e
l’intervento decisivo del deputato
andriese Benedetto Fucci per ot-
tenere da Palazzo Chigi un fi-
nanziamento della quota dell’otto
per mille dell’Irpef per l’anno
2010, a diretta gestione statale:
circa 800 mila euro, grazie ai quali
– in poco più di un anno e mezzo
– sono stati conclusi gli interventi
strutturali. Il 26 settembre scorso
la prima celebrazione liturgica,
presieduta dal Vescovo diocesano,
mons. Raffaele Calabro, a chiusura
dei riti per la festività dedicata ai
Santi Medici. Mons. De Ruvo,
invece, ha guidato l’uditorio in
un viaggio virtuale alla scoperta
dei 10 tra conventi e monasteri
censiti in Andria nel 19° secolo,
molti dei quali da decenni abban-
donati o adibiti ad altri usi o ad-
dirittura demoliti, come quello
annesso proprio alla chiesa di San
Domenico (il più antico dei con-
venti Agostiniani). L’economo del-
la Diocesi ha anche ricordato che
fino al 1800 Andria contava al-
l’incirca 14 mila abitanti e che
oltre 300 di essi appartenevano
ad Ordini religiosi.                 •

RC Bari

Giovani nei
paesi in via
di sviluppo
Stefano Marrone

Martedì 16 settembre. In una
splendida serata presso la balconata
del CUS BARI, da dove potevamo
ammirare la bellezza del porto e
della nostra città, abbiamo parte-
cipato ad un incontro di grande
pathos. L’amico e socio del nostro
club Re-
nato La-
forgia ha
relazio-
nato sulla
sua espe-
rienza di
vita e la-
voro come
medico del
CUAMM

(Collegio Universitario Aspiranti
Medici Missionari) in Africa. La
relazione è stata accompagnata
da altre testimonianze ed inter-
venti.
Renato ha in primis ringraziato
il Club per la borsa di studio ero-
gata ad uno studente del Mozam-
bico sotto la presidenza di Vincenzo
Sassanelli; la borsa fu impiegata
per permettere la frequenza della
facoltà di medicina presso l’Uni-
versità Cattolica a Maputo.
Il relatore ha ricordato i suoi primi
anni in Africa nel 1980 quando
lui e l’amico-collega Enzo Pisani
erano gli unici due medici del
Sud Italia volontari che si spo-
stavano tra Etiopia e Mozambico.
In particolare ha voluto raccontare
della realtà del Mozambico dove
ha operato molte volte: un lavoro
duro e pericoloso sia per le condi-
zioni oggettive sia per l’aspetto
soggettivo del lavoro. Un’impres-
sione comune a tutti i volontari e
in generale ai viaggiatori che van-
no in Africa per la prima volta è
quella dell’impotenza. Per fortuna
la realtà odierna è diversa, grazie
al lavoro dei tanti volontari del
CUAMM e della Comunità di
Sant’Egidio la situazione del Mo-
zambico. Grazie al loro lavoro il
contributo dei medici volontari
anche provenienti dal nostro Sud
è enormemente aumentato e si
sono fatti grossi passi in avanti
sia nell’educazione che nell’assi-
stenza attraverso la costruzione
di numerose scuole, di università
e di strutture ospedaliere. Quelle
scuole, università e ospedali hanno
oggi bisogno del nostro aiuto per-
ché non ritornino nello stato di
degrado e abbandono di un recente
passato. Per queste ragioni Renato
ha voluto presentare insieme alla
sua, la testimonianza di tre giovani
medici: Francesco di Gennaro, Fe-
derica Laterza e Annalisa Saracino
che hanno soggiornato o sono in
partenza per l’Africa. I tre volon-
tari hanno mostrato video, im-
magini suoni e colori di un conti-
nente in cui si affaccia non solo
speranza ma una concreta occa-
sione di riscatto.

Un solo esempio delle grandi dif-
ficoltà che s’incontrano in quel-
l’encomiabile attività: un parto
ogni 16 è a rischio mentre questa
frazione scende a 1 ogni 2800 nei
paesi sviluppati. Il CUAMMvuole
raddoppiare i parti assistiti por-
tandoli da 25 mila a 50 mila nel
giro di 1-2 anni e soprattutto edu-
care più ostetriche locali ad assi-
stere le partorienti.
Quei filmati nella loro semplicità
e durezza hanno lasciato in tutti
noi una traccia indelebile di emo-
zione e commozione che ci porte-
remo per sempre nel cuore. Tutto
è stato immediatamente chiaro, i
nostri commenti, le nostre parole,
i pensieri assolutamente superflui
e inadatti a descrivere quello che
avevamo provato.                    •

RC Bari Castello

Gita a Trani:
cultura,
religione,
gastrononia
e impegno
rotariano
Vinicio Coppola

È stata una gita particolare, quella
promossa dal presidente del Bari
Castello Giovanni Oricchio, che
ha sortito effetti portentosi che
sono andati al di là dell’allettante
programma, ossia degli spunti
non solo culturali, di una “full
immersion” tra auliche testimo-
nianze di un passato glorioso che
vede in primo piano il Castello
voluto da Federico II. Ospiti ro-
tariani Francesco D’Alessandro
e Francesco Porcelli con le rispet-
tive consorti. Ma l’escursione a
Trani ha avuto un altro merito, a
prescindere dalle laute libagioni
che, grazie alle prelibatezze culi-
narie locali, hanno ricreato una
festosa atmosfera: ha consentito
di riacquistare quell’entusiasmo
che si era fortemente appannato
dopo la perdita di un amabile

compagno di cordata, Alfredo Con-
te. A darci man forte in questo
recupero dello stare insieme è stata
proprio la dolce e coraggiosa moglie
di Alfredo, Chiara. Il simpatico
incontro ha preso il via sin dagli
approcci in pulman, quando dopo
il benvenuto del presidente, il pre-
fetto FrancoMassarelli, ha distri-
buito a profusione cornetti di vario
tipo, pregni di marmellata o crema.
Poi una volta a destinazione, sia-
mo stati accolti dall’amabile sorriso
della compagna del presidente,
Pina Chiarello, e dall’architetto
Francesca Onesti; quindi, è co-
minciata la simpatica passeggiata
per Trani, tra religioni e cultura.
In primo luogo, dopo aver visitato
importanti chiese, si è parlato dei
rapporti con la comunità ebraica
che ha avuto una forte influenza
in loco, come attestano le artistiche
sinagoghe. Quindi, la parola è
toccata alla padrona di casa del
castello federiciano, la direttrice
Margherita Pasquale, che si è
soffermata su fasti e nefasti del
turrito maniero, a partire dalla
stele di Arnaldo Pomodoro che dà
il benvenuto da uno degli ingressi,
per finire al fossato colmo d’acqua
che un tempo circondava il ma-
niero. Quindi si è accennato alle
varie destinazioni: prigione poli-
tica, custodia del tesoro regio, de-
posito di materiale bellico e dimora
temporanea del sovrano. E, dulcis
in fundo, la visita nella stupenda
cattedrale, quasi a picco sul mare,
dove un eccellente cicerone, il par-
roco donNicolaMaria Napolitano,
responsabile dei beni culturali
dell’Arcidiocesi. Il quale ci ha de-
liziato con il suo dotto e forbito
eloquio, parlandoci delle vicissi-
tudini dell’antica chiesa, ma anche
di altri argomenti, compresi quelli
riguardanti l’antica comunità
ebraica. Si è parlato, dunque, del
passato e del presente. Ma anche
del futuro. Lo attesta in maniera
inequivocabile la foto ricordo che,
insieme con il parroco, ritrae i gi-
tanti accanto al manifesto “End
polio now”, come dire che siamo
orami agli sgoccioli del grande
impegno rotariano. E anche il no-
stro presidente Oricchio è sceso
in campo con una ricca sporta di
tarallini allo scopo di raccogliere
altri fondi pro polio.              •
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RC Bari Sud
Interclub

Incontro con
l’ambasciatore
italiano in
Gran Bretagna
Carmen Russo

“Il semestre di Presidenza italiana
dell’UE: la collaborazione tra Italia
e Gran Bretagna in tema di disoc-
cupazione giovanile” è il titolo
della relazione che l’Ambasciatore
d’Italia in Gran Bretagna, S.E.
Pasquale Terracciano, ha tenuto
durante la riunione organizzata,
il 19 settembre 2014, presso l’Hotel
Palace, dal Rotary Club Bari Sud
in Interclub con i Rotary Clubs
Bari Ovest, Bari Castello e Bari
Mediterraneo. Dopo i saluti di rito
a tutte le Autorità presenti e le co-
municazioni del segretario Gennaro
Ranieri la parola è passata al Pre-
sidente Francesco D’Alessandro
per la presentazione e l’introduzione
dell’Illustre Relatore. Il dott. Pa-
squale Terracciano, dopo una lunga
e brillante carriera diplomatica,
nel maggio 2013 ha assunto l’in-
carico di Ambasciatore d’Italia in
Gran Bretagna, è sposato con la
Signora Karen (che per l’occasione
lo ha accompagnato), ha tre figli
ed è socio onorario del Rotary Club
Napoli Flegreo. L’Ambasciatore
italiano a Londra ha parlato della
grande attenzione che il Regno
Unito pone nei confronti dell’Italia
e con riferimento agli investitori
ha specificato che quest’ultimi con-
fidano nella serietà degli italiani,
nella loro volontà di fare le riforme
necessarie e nella possibilità di riu-
scirci. Si palesa, dunque, una gran-
de apertura di credito che troverà
conferma nella graduale ed effettiva
realizzazione delle riforme strut-
turali. La crescita, ossia il molti-
plicatore, può essere creato da una
politica virtuosa che si caratterizza

per la sussistenza di due filoni di
azione principale: uno è quello del
completamento del mercato unico
nel settore dei servizi, dell’energia
e del digitale (che sono tutti molti-
plicatori di crescita), e l’altro filone
è quello del commercio interna-
zionale. È in corso di negoziato
tra l’Unione Europea e gli Stati
Uniti un ambizioso accordo com-
merciale di libero scambio il TTIP
(Transatlantic Trade and Inve-
stment Partnership) che consiste
nella creazione di unmercato tran-
satlantico unico con standards co-
muni e con tariffe azzerate. Ha
concluso la riunione il Governatore
Distrettuale Rotary 2120, Prof.
Luigi Palombella, il quale ha fatto
delle significative riflessioni sul
futuro delle giovani generazioni
in questo momento di grave crisi
economica segnato da dati di di-
soccupazione giovanile sempre più
allarmanti. Il Governatore ha ri-
badito l’esortazione di GaryHuang:
“ Light up Rotary”, “Accendi la
luce del Rotary”, cioè di accendere
la luce di speranza nei giovani che
ormai sconfortati e privi di certezze
non sperano più e non vedono da-
vanti a sé alcun futuro. L’invito,
dunque, è quello di essere “co-
struttori del bene comune”, proprio
come recita il motto distrettuale, e
di sviluppare concretamente pro-
getti e attività rotariane basate
sulla solidarietà intergenerazionale
e rivolte con grande forza alle gio-
vani menti del nostro Paese.   •

RC Bari Sud

Laterza e
l’editoria nel
mondo digitale
Michele Sarra

Il Rotary Club Bari Sud ha dedicato
la serata del 15 settembre 2014 ad
una interessante relazione di ap-
profondimento sul tema dell'in-
fluenza delle tecnologie digitali nel
settore dell'editoria tenuta dalla
Dott.ssa Federica Dentamaro della
casa Editrice Laterza. Dopo i saluti
del Presidente del club, Francesco
D’Alessandro e l’intervento di Lino

Pignataro, Assistente del Gover-
natore, nel corso della serata, la
relatrice ha illustrato come le tec-
nologie digitali abbiano influenzato
le diverse fasi della filiera produttiva
editoriale: progettazione, realizza-
zione e diffusione del prodotto edi-
toriale. Le tecnologie digitali stanno
profondamente innovando l’attività
editoriale, a cominciare dalle fasi
di progettazione dei contenuti. Alla
struttura lineare a cui eravamo
abituati si è infatti affiancata quella
cosiddetta ipertestuale, che spesso
è anche multimediale: la possibilità
di integrare audio e video in un
testo apre scenari di sviluppo forse
più complessi da elaborare, ma ric-
chi di potenzialità. I libri sono oggi
diffusi anche in formato digitale:
gli ebook, che si possono scaricare
da Internet e leggere su ebook
reader e tablet. E’possibile realizzare
ebook ipertestuali e multimediali,
come gli iLibra, di recente pubblicati
da Laterza in collaborazione con
“Repubblica”. Internet ha cambiato
il modo di vendere e acquistare
libri.Webstore come IBS oAmazon
hanno una potenziale clientela di
centinaia di migliaia di utenti e
sono quindi in una posizione di
vantaggio rispetto agli editori, a
cui spesso riescono a imporre rigide
condizioni contrattuali. Il web ha
in compenso ampliato gli spazi di
comunicazione per gli editori, che
tramite siti web ed email possono
oggi gestire con maggiore autono-
mia i propri messaggi promozionali
e verificarne l’efficacia con appositi
sistemi di monitoraggio. Uno stru-
mento di marketing potentissimo
è costituito dai social network, che
permettono agli editori di interagire
direttamente con i lettori. Esistono
social network espressamente de-
dicati ai libri e alla lettura: gli
iscritti possono scrivere recensioni,
scambiare opinioni con altri utenti,
organizzare gruppi di discussione.
Le due piattaforme più diffuse,
Goodreads e aNobii, sono state di
recente acquisite rispettivamente
da Amazon e da Mondadori. La-
terza si appresta a mettere in linea
LEA (Libri E Altro), una piatta-
forma social che sul modello di
Spotify permette lo streaming dei
libri e la condivisione della lettura.
Gli abbonati a LEA potranno leg-
gere, sottolineare e commentare i
testi, accedere a contenuti speciali
e interagire con gli altri utenti e
con gli autori.                          •

RC Barletta
Interclub

Omaggio
all’Arma
dei Carabinieri
Sandro Attolico

Nella sala conferenze del Brigantino
2, i Club hanno celebrato i 200
anni dalla nascita dell’Arma dei
Carabinieri. Alla cerimonia erano
presenti l’Assistente del Gover-
natore del Distretto 2120 Mario
Fucci; il Vice Prefetto della Pro-
vincia BAT, Dott.ssa G. Cazzella;
il Presidente della Provincia BAT,
Dott. F.sco Ventola; il Gen.Gaetano
Nanula, Il Col.Maurizio Favia,
nuovo Comandante Guardia di Fi-
nanza Barletta; il Col. Nicola Serio,
nuovo Comandante dell’82° RGT
Fanteria “Potenza” di Barletta; il
Dott.F.sco Barracchia, Presidente
dell’Ass. Carabinieri in Congedo
di Barletta; i Presidenti dei Club
di Trani e Canosa, oltre ai numerosi
Soci del sodalizio barlettano. Il
Presidente Gen.Carmelo Manca-
rella, dopo aver ringraziato i nu-
merosi ospiti, si è soffermato in
modo particolare sul termine “Fe-
deltà” del quale l’Arma ne ha fatto
e ne fa quotidianamente una ban-
diera: “Nei Secoli Fedele” è il suo
motto araldico; “Virgo Fidelis” ne
è la Patrona;”La Fedelissima” è il
nome dato alla sua marcia d’or-
dinanza. Relatore della serata è
stato il Gen.Claudio Vincelli, Co-
mandante della Legione Puglia
Carabinieri Bari, il quale dopo una
breve illustrazione con slides ricche
di informazioni e testimonianze
storiche (a partire dal 1814), si è
soffermato su quella che è l’attuale
organizzazione dell’Arma, nonché
sulla sua capillare diramazione ter-
ritoriale. Particolare interesse ha
suscitato la rappresentazione sta-
tistica, distinta per le province pu-
gliesi, delle varie patologie crimi-
nose: rapine, scontri a fuoco, reati
contro l’ambiente, reati contro le
persone, etc.. così come le diverse
competenze in tema di vigilanza e
controllo, di prevenzione e repres-
sione dei reati contro l’ambiente,
di tutela del patrimonio artistico e
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culturale. Dopo la relazione del
Comandante Vincelli, sono inter-
venuti il Presidente della Provincia
BAT,Dott.Ventola e il Vice Prefetto
Vicario Dott.ssa Cazzella, i quali
hanno ringraziato l’Arma dei Ca-
rabinieri per la vicinanza alle Isti-
tuzioni, ai cittadini e per i lusin-
ghieri risultati a tutela della serenità
e democrazia del territorio tutto.
Infine, il Presidente della Associa-
zione Carabinieri di Barletta Bar-
racchia, si è soffermato sulla storia
dell’Associazione in modo parti-
colare, egli ha sottolineato il con-
tributo, anche di sangue, che l’Ar-
ma ha dato in quella che è passata
alla Storia come la “Resistenza
Barlettana” nella quale furono
trucidati inermi cittadini tra i
quali sei Vigili Urbani, già Ca-
rabinieri, a ridosso del Palazzo
delle Poste in Piazza Caduti. Ha
chiuso la serata l’Assistente del
Governatore, il DottorMario Fuc-
ci, il quale - oltre che a porgere i
saluti ed i complimenti del Go-
vernatore Luigi Palombella per
essere stato, il R.C. di Barletta,
l’unico, nel’ambito del Distretto,
ad aver organizzato una serata
dedicata all’Arma dei Carabinieri
nel suo Bicentenario - ha esplicitato
i complimenti all’Arma per i ri-
sultati ottenuti e ha formulato gli
auguri di una sempre maggiore
collaborazione sinergica tra le Isti-
tuzioni, i cittadini e i rappresen-
tanti delle Forze dell’Ordine. •

RC Barletta

Ricerca
Biopsicocibernetica
Sandro Attolico

Il 16 ottobre 2014, nella sala con-
ferenze del Brigantino 2, successo
di pubblico all’evento organizzato
dal Rotary Club di Barletta con
Presidente CarmeloMancarella.La
presentazione del libro “Manuale

Teorico-Pratico di Ricerca Biopsi-
cocibernetica (Cafagna Editore
2014) dello studioso di fama in-
ternazionale, Michele Dinicastro,
ha costituito una straordinaria oc-
casione di divulgazione delle in-
triganti indagini compiute nel suo
laboratorio su fenomeni oggi ancora
ritenuti inspiegabili. La serata,
presentata dal geologo ed autore
Alfredo De Giovanni, ha riservato
non poche sorprese per l’eterogeneo
uditorio. Oltre alla esposizione
delle rigorose metodologie d’inda-
gine adottate nello studio delle in-
terazioni cognitive “anomale” (te-
lepatia, chiaroveggenza, precogni-
zione), Dinicastro ha anche rela-
zionato su alcuni casi apparizionali
che hanno “stuzzicato” partico-
larmente l’interesse della platea.
Numerose le domande del pubblico
su avvenimenti vissuti in prima
persona, che hanno ricevuto le
puntuali risposte da parte del re-

latore; quest’ultimo, spesso, inter-
rogato e affiancato da De Giovan-
ni.E’ stato interessante conoscere
le ricadute delle indagini in termini
di intelligence e di ritrovati tecnici.
Ad esempio, la realizzazione dei
REG (Random Event Generator),
strumenti quantistici ad interfaccia
informatica sviluppati dai ricer-
catori della Princeton University,
che consentono di sperimentare
l’interazionemente-materia, ovvero
la capacità dellamente dimodificare
lo stato di quiete o di moto dei si-
stemi fisici. Come pure la vicenda
storica collegata all’invenzione del-
l’elettroencefalogramma, ideato dal
medico tedescoHans Berger (1873-
1941) negli anni venti dello scorso
secolo, proprio per studiare un fe-
nomeno telepatico occorso tra lui
e sua sorella.
Si è anche parlato dei preziosi con-
tributi forniti da diversi scienziati
di fama mondiale che si sono inte-
ressati a questo ambito di studi :
Charles Richet (1850-1935), premio
nobel per la medicina nel 1913,
Brian Josephson (1940), premio
nobel per la fisica nel 1973, il fisico
teorico francese, Olivier Costa de
Beauregard (1911-2007), etc. Ha
chiuso la serata il PresidenteMan-
carella, soddisfatto dell’interazione
tra il relatore ed il pubblico.    •

RC Bisceglie

Festa
della scuola
all’insegna della
internazionalità
Massimo Cassanelli

È stata l’internazionalità il filo
conduttore della tredicesima edi-
zione della Festa della Scuola or-
ganizzata dal Rotary Club Bisceglie
lo scorso 18 settembre, durante la
quale sono state conferite borse di
studio ai migliori neodiplomati
delle quattro scuole superiori bi-
scegliesi: TommasoClemente, Gian-
carlo Occhionigro, Roberto Del-
l’Orco, Samira Ben Hiba. Intervi-
stati da Nadia Di Liddo, socia RC
Bisceglie, e dal presidente del Ro-
taract Club Bisceglie Fabrizio Di
Terlizzi, i quattro hanno raccontato
le loro storie, i loro progetti, le loro
aspirazioni, dimostrando prepara-
zione, tenacia e determinazione.
Ospite d’onore della serata è stato
il Prof. Luca Gallo, Governatore
Nominato del Distretto Rotary
2120 per l’anno 2016-2017 e pro-
fessore ordinario di educazione
comparata presso l’Università degli
Studi di Bari, che ha sapientemente
messo a confronto il sistema for-
mativo italiano con quelli di altri
paesi europei ed extraeuropei spesso
presi a riferimento in ambito edu-
cativo, tra cui quello finlandese,
quello tedesco e quello americano.
Quanto enunciato dal prof. Gallo
ha trovato conferma nelle testimo-
nianze di tre giovani biscegliesi
che hanno frequentato il quarto
anno di liceo all’estero: Anna Di
Gioia e Roberta Padalino negli
Stati Uniti d’America, Giuseppe
Rana in Cina. Intervistati daMau-
rizio Simone, giovane socio RC
Bisceglie e globetrotter, hanno fatto
emergere le peculiarità delle espe-
rienze vissute: lo spirito di gruppo
e l’attenzione alle attività associative
e sportive negli USA, il fortissimo
senso di disciplina inCina. Racconti
coloriti e ricchi di ironia e ilarità
che hanno entusiasmato il nume-
roso e qualificato pubblico presente
in sala, con la sorpresa finale di

una pergamena cinese sulla quale,
con l’acqua, Giuseppe Rana ha
scritto in ideogrammi “Amo l’Ita-
lia”. Tra tutti i neodiplomati con
il massimo dei voti, destinatari di
un Attestato di Merito, sono state
poi sorteggiate altre borse di studio
per la partecipazione a corsi di lin-
gua inglese. A concludere la serata
è stato Paolo Silvano De Gennaro,
assistente del Governatore Luigi
Palombella, che ha espresso il suo
plauso all’iniziativa sapientemente
coordinata dal presidente del RC
Bisceglie Giovanni Cassanelli. Ap-
puntamento a settembre 2015 per
la quattordicesima edizione della
Festa della Scuola.                  •

Dialogo
medico-paziente
in oncologia
Giovanni Cassanelli

Ottobre è per il Rotary il mese
dell’Azione Professionale, ma è an-
che il mese della prevenzione on-
cologica: l’idea dimettere in sinergia
un’eccellenza professionale del ter-
ritorio con l’esigenza di prestare
un importante servizio di carattere
sociale è stata alla base dell’inizia-
tiva tenutasi lo scorso 9 ottobre,
in interclub con la locale sezione
della Fidapa, presso l’Hotel Salsello
di Bisceglie. Relatore è stato il dott.
Nicola Sasso, oncologo, dirigente
medico presso gli Ospedali Riuniti
di Foggia, che ha tenuto una effi-
cacissima conversazione sul tema
“Salute e prevenzione: dialogo tra
medico e paziente in oncologia”,
nel corso della quale, con una chia-
rezza oltremodo significativa in
considerazione della delicatezza
dell’ambito di cui si trattava, si è
soffermato in particolare sui car-
cinomi della mammella e del pol-
mone, nonché sull’efficacia delle
più recenti cure disponibili. Padrino
della serata è stato il Governatore
Emerito, nonché socio onorario del
club di Bisceglie, prof. Tommaso
Berardi, il quale,Maestro di scuola
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e di vita del dott. Sasso, ha rimar-
cato l’importanza degli aspetti
legati all’accompagnamento del pa-
ziente oncologico da parte delmedico
che, attraverso le sue auspicabili
doti di umanità, deve sostenere
anchemoralmente l’ammalato aiu-
tandolo ad affrontare il suo difficile
percorso. Non a caso, un momento
essenziale della serata è coinciso
con l’intervento della Presidente
dell’APLETI (AssociazionePugliese
per la Lotta alle Emopatie e ai Tu-
mori Infantili), dott.ssaMonia Pin-
zaglia, e con la giornalista del
TGnorba24, dott.ssa Francesca Ro-
dolfo, testimonial dello spot attra-
verso la trasmissione del quale Te-
lenorba sostiene l’associazione che
mira, mediante una pluralità di
azioni (a carattere sportivo,musicale,
ricreativo) a supportare, presso il
reparto di oncoematologia infantile
del Policlinico di Bari, i piccoli pa-
zienti e le loro mamme, in modo da
ricreare intorno a loro un contesto
il più possibile affine a quello do-
mestico e familiare. Alla relazione
del dott. Sasso è seguito un ampio
dibattito che ha permesso al folto
pubblico presente di approfondire
alcuni degli aspetti più significativi
legati a una tematica tanto delicata
quanto di estrema attualità. •

RC Brindisi
Valesio

Giovani
premiati
Mimma Piliego

Il Rotary Club Brindisi “Valesio”
il 27 settembre 2014 ha premiato
quattro giovani eccellenze brindisine
che si sono realizzate in quattro
differenti ambiti: FrancescoMilizia,
Miriana Morciano, Luca Maglio e
Ruben Balestra. Il mese di settembre
nel calendario rotariano è dedicato
alle nuove generazioni. Le nuove
generazioni sono una fonte preziosa

di energia, passione ed entusiasmo.
Per attrarre giovani al Rotary, oc-
corre essere audaci, occorre raccon-
tare loro, la storia di un esercito di
1,2 milioni di rotariani mobilitati
in tutto il mondo che “ servono al
di sopra di ogni interesse personale”.
Il Rotary Club Brindisi “Valesio”
, anche in quest’anno rotariano,con-
tinua a collaborare con gli Istituti
Scolastici locali e con i giovani
portando confronto, entusiasmo e
nuove idee. Alla serata è intervenuto
il Dirigente Scolastico dell’ITIS
Maiorana di Brindisi prof.re Sal-
vatore Giuliano che ha descritto, ai
presenti in sala, i progetti realizzati
dal suo Istituto Scolastico. Il progetto
più famoso conosciuto sia a livello
locale che nazionale è il progetto “
BOOK INPROGRESS.” I giovani,
accompagnati dai loro familiari,
hanno espresso attraverso parole
d’entusiasmo la gioia di essere stati
premiati e hanno ringraziato il Ro-
tary Club Brindisi Valesio per aver
organizzato una serata a loro dedi-
cata.MirianaMorciano anno 1997
studentessa dell’ITIS Maiorana di
Brindisi giovane promessa della
scherma italiana. La giovane atleta
è riuscita a conquistare diverse finali
nazionali di categoria. Convocata
dal Commissario Tecnico della Na-
zionale di spada, Sandro Cuomo, a
partecipare agli allenamenti azzur-
rini che hanno avuto luogo dal 1
settembre al 9 settembre 2014. Luca
Maglio anno 1996 studente di Chi-
mica Industriale presso l’ITIS Ma-
iorana di Brindisi di se stesso dice:
nel mio percorso di studente già al-
l’età di 14 anni ho iniziato ad inte-
ressarmi alla musica ed a scrivere
testi in particolare genere RAP, in-
cidendo più di 25 brani. Il nome
d’arte è BLADE. Ha partecipato a
molti eventi come il Tour music fe-
stival, arrivando in semifinale, alla
sagra gastronomica di Brindisi e al
Cantagiro. FrancescoMilizia, stu-
dente dell’ITIS Maiorana, è il gio-
vane talento digitale che ha portato
l’Italia sul podio conquistando la
medaglia d’argento alla ventiseiesima
edizione delle Olimpiadi Interna-
zionali d’Informatica 2014 a Taipei,
Taiwan. Ruben Balestra, nato a
Brindisi il 19 novembre 2004 fre-
quenta la quinta elementare alla
Don Milani di Brindisi. Pratica il
Taekwondo dall’età di cinque anni.
Il suo istruttore è Cosimo Spinelli.
Dal 2013 è mezza cintura nera. Ha
vinto 20 medaglie d’oro. Nel mese
di maggio 2013 è diventato Cam-
pione Italiano ai campionati italiani
tenutosi nella città di Roma. La se-
rata è stata presentata dalla inte-
ractiana Dalia Piceci.              •

RC Foggia

Giuseppe
Rosati, uomo
enciclopedico
Antonella Quarato

Calorosa partecipazione di amici ro-
tariani ha inaugurato la ripresa del-
l’anno 2014-15, dopo la pausa estiva,
il 25 settembre all’Hotel Cicolella.
In perfetta armonia con la linea
guida che il Presidente Giulio Treg-
giari ha riassunto nel suo motto “
essere quel che si è”- dare risalto
alle eccellenze locali e promuovere
la cultura del “ rimanere sul territorio
per averne cura e valorizzarlo”-, è
l’intervento del Past President, avv.
Francesco Andretta su Giuseppe
Rosati nel bicentenario della morte.
Al suono della campana seguono
gli Inni e la Preghiera del Rotariano
e il presidente, dopo i saluti di rito e
il benvenuto ai numerosi ospiti, si
prepara ad accogliere la nuova socia,
la dottoressa Monica Bonassisa, -
laureata in scienze geologiche e at-
tualmenteDirettore Generale e Am-
ministratore Unico della Bonassisa
DrillingCompany -, per la cerimonia
del giuramento e della consegna del
distintivo. Nel mese dedicato alle
Nuove Generazioni si parla di Ro-
taract e della pregevole iniziativa,
in parte finanziata dal Rotary Club
Foggia, di questi nostri giovani pieni
di idee, entusiasmo e grinta, di
recarsi nelle zone colpite dall’allu-
vione per aiutare concretamente a
spalare il fango e a ripulire case,
strade, negozi e dare un sostegno
non solomaterialema anche conforto
e incoraggiamento. Testimone di
questa due giorni di solidarietà un
video che è proiettato all’inizio della
serata.(youtube.com/watch?v=W7U
Q1FzOGV0) Interessante e accat-
tivante, ricca di aneddoti e curiosità,
puntuale da un punto di vista storico
con adeguata documentazione, la
relazione del Past President Fran-
cesco Andretta sulla figura di Giu-
seppe Rosati, uomo enciclopedico!
E tale risulta davvero dalle parole
del relatore che, in un excursus
sulla vita e le opere del noto perso-
naggio foggiano, evidenzia le non
poche, branche del sapere (e non
solo) nelle quali Rosati si è rivelato

un’eccellenza! Partendo dai tristi
episodi dell’infanzia e della sua
prima formazione, Andretta ci pre-
para a comprendere, in un certo
senso, la personalità di un uomo
dal carattere scontroso e incline al
risentimento, fondamentalmente
solo ma con un amore per lo studio
ed il sapere, una curiosità e una ge-
nialità di fondo che lo rendono uno
dei personaggi di spicco del periodo
in cui vive e che gli permetteranno
di lasciare un segno profondo nella
cultura italiana ed europea e nella
nostra città.Ma -e ci ricongiungiamo
almotto del presidente-, nonostante
questa cultura eclettica, una fama
internazionale e una genialità pro-
iettata verso l’innovazione, Rosati
non avverte la necessità di ampliare
ulteriormente i suoi orizzonti al-
lontanandosi da Foggia e Francesco
Andretta termina proprio con una
citazione del Newton pugliese: “In
quanto a me, che nato sono in una
città assai piccola, per impedire che
diventi ancora più piccola, amo di
rimanervi ».                             •

Bentornato
a casa
Giulio Treggiari

Sabato 18 ottobre il Rotary Club
di Foggia, alla presenza di autorità
civili, militari e religiose, ha inau-
gurato la statua “Ritorno a Casa”
dono del Club alla città di Foggia
nel corso delle celebrazioni del
sessantesimo anno dalla fonda-
zione.
Alla cerimonia ha partecipato il
Governatore del Distretto 2120
Luigi Palombella accompagnato
dalla gentile sig.ra Anna e nu-
merosissimi rotariani e cittadini.
La statua, realizzata dal maestro
Leonardo Scarinzi, raffigura un
anonimo viaggiatore che, giunto
alla stazione ferroviaria di Foggia,
percorre l’antistante piazzale Vit-
torio Veneto e volge lo sguardo
verso la città. Nel discorso inau-
gurale il Presidente Giulio Treg-
giari ha voluto dare le motivazione
sia della scelta che del dono: omag-



la voce dei club
FOGGIA UMBERTO GIORDANO - GALATINA MAGLIE TERRE D’OTRANTO

Distretto 2120 - Puglia Basilicata
60 NOVEMBRE/DICEMBRE 2014 | ROTARY 2120

gio a chi ritorna ed anche a chi
resta perché le città hanno bisogno
delle proprie eccellenze e delle pro-
prie intelligenze; omaggio a chi
una casa l’ha dovuta abbandonare
forzatamente con la speranza di
tornarci in condizioni più favore-
voli o di trovarne finalmente altra;
omaggio alla vocazione ferroviaria
di Foggia e ricordo dei terribili
bombardamenti del 1943 che pro-
prio in quei luoghi hanno mietuto
migliaia di vittime civili. Ha anche
sottolineato come la scelta di una
“statua da strada” fosse voluta sia
per inserire l’elemento artistico
nel tessuto urbano (come in mol-
tissime altre città), sia perché rap-
presenta non un monumento ma
un elemento dinamico e sia come
segnale di integrazione: non a
caso la custodia della statua è
stata affidata ai Fratelli della Sta-
zione, lodevole gruppo di volontari
che si occupano della prima acco-
glienza. Nell’occasione in favore
di tale meritevole associazione il
R.C. Foggia ha effettuato una do-
nazione per contribuire all’arredo
di un dormitorio di prima acco-
glienza. Ha quindi ringraziato sia
la precedente che l’attuale Am-
ministrazione Comunale per l’aiu-
to nella realizzazione del progetto.
L’intervento del Governatore Luigi
Palombella è stato particolarmente
significativo. Egli ha sottolineato
come i services in favore della
città ci riportano agli albori del
Rotary: infatti il primo service fu
la dotazione di arredo urbano.
Inoltre ha segnalato come il valore
dell’accoglienza sia da perseguire
e che il diverso e l’estraneo devono
diventare una risorsa per le co-
munità. Ha invitato i rotariani
ad “uscire” dai Clubs ed a colla-
borare con le istituzioni in favore
del territorio. Ha quindi preso la
parola Luigi Miranda, presidente
del Consiglio Comunale e rappre-
sentante dell’Amministrazione
Comunale, che ha lodato l’inizia-
tiva ed accettato, a nome della
città, il dono.
E’ stata quindi scoperta la statua
tra gli applausi dei numerosissimi
intervenuti. Piace raccontare come,
sin da dopo l’inaugurazione, la
statua è meta di continue visite e
che la comunità l’ha già accolta
con benevola simpatia.            •

RC Foggia
U. Giordano

Progetto
“L’Officina
del gioco
che non c’è”
Rosario Palumbo

Nutrita partecipazione di pubblico
emass-media alla conferenza stampa
di presentazione del progetto di so-
lidarietà <Sotto una buona stella>
, sostenuto dalla Banca della Cam-
pania, per la promozione socio-cul-
turale e di riabilitazione dei bambini
diversamente abili, tenutasi giovedì
4 settembre nella sede ASSORI di
Foggia. Nell’ambito dell’iniziativa
è stato presentato, dal Presidente
del Club Foggia “U. Giordano”
Paolo Di Fonzo, il progetto “L’Of-
ficina del gioco che non c’è” , alla
presenza del Direttore Generale An-
tonio Rosignoli, del Vice-Sindaco
FrancescoD’Emilio, dell’Ass.re alla
P.I. e Politiche Educative Carla Ca-
labrese e del Presidente ASSORI
Costanzo Mastrangelo. Tale pro-
getto, approvato dall’apposita Com-
missione Distrettuale, è stato ideato
e concepito in continuità con le ini-
ziative già realizzate negli anni
scorsi, volte a dispiegare sul territorio
quel ruolo di promozione sociale e
di solidarietà che sono indirizzi fon-
danti della filosofia rotariana ed in
perfetta sintonia col motto del Go-
vernatore Luigi Palombella “co-
struttori del bene comune “. “L’of-
ficina del gioco che non c’è” , lungi
dall’essere una ludoteca tradizionale,
si propone di realizzare uno spazio
destinato a bambini normodotati e
portatori di disabilità, in un sistema
inclusivo e flessibile, idoneo a pro-
muovere una virtuosa interazione
con i soggetti più indifesi, in un’età
scevra da ogni forma di pregiudizio.
Le attività saranno svolte in orari
extracurricolare e rivolte ad alunni
della Scuola di Istruzione Primaria
“OASI” di Foggia insieme a bambini
della comunità territoriale. Gli spazi
dell’Officina saranno allestiti nella
sede dell’AS.SO.RI ONLUS, par-
tner del progetto; una moderna

struttura ideata e condotta con am-
mirevole ed instancabile abnegazione
dal dott. Costanzo Mastrangelo,
primario di pediatria degli OO.RR.
di Foggia, socio e past-president del
Club Foggia “U. Giordano” , insi-
gnito di PHF. La strutturaASSORI
è impegnata da oltre un trentennio
a favorire l’inserimento di bambini
portatori di disabilità in contesti
scolastici e sociali normali. Luogo,
clima e contesto culturale giusti,
quindi, per l’implementazione dell’
Officina, il cui obiettivo è quello di
soddisfare i bisogni ricreativi di
ogni diversità, in perfetta osmosi
con i soggetti normodotati, stimo-
lando ciascuno ad esprimersi al me-
glio, attraverso l’allestimento di an-
goli di curiosità e di sperimentazione,
quali il teatro dei burattini, le ombre
cinesi, la panca luminosa, l’angolo
dei travestimenti, l’angolomusicale,
l’angolo artistico espressivo, l’angolo
del movimento. Non, quindi, ludo-
teca tradizionale, ma “officina” dove
inventare e reinventare, le attività
ludiche. L’Officina del gioco che
non c’è, appunto!                    •

RC Galatina
Maglie
Terre d’Otranto
Interclub

1° International
Summer
Camp
Giuseppe Garrisi

In una splendida serata, nella festosa
ed elegante cornice di “ Villa Vil-
lani”, messa a disposizione da Pietro
Villani, uno dei soci fondatori del
Club Galatina Maglie Terre
d’Otranto, e da suamoglie Adriana,
si è concluso il primo “Camp In-
ternazionale” organizzato dal Di-
stretto 2120. L’ evento è stato cele-
brato alla presenza del Governatore

Luigi Palombella, dei cinque pre-
sidenti dei Club salentini,( Isabelle
Ozstasciyan, FrancescoOcchinegro,
Antonio Di Leo, Cesare Sabato e
Gianfranco Manco), del Commo-
doro della Flotta Sud-Est Giuseppe
Garrisi, della Console Turca in Pu-
glia Pinar Ugursal Bolognini, del
Procuratore Capo del Tribunaledei
minori di Lecce Dott.ssa Maria
Cristina Rizzo, del Procuratore
Aggiunto Antimafia di LecceDottor
Antonio De Donno e di alcuni
ospiti tra cui la Prof.ssa Alizia Ro-
manovic. La formula dell’ospitalità
a nove ragazzi (6 femmine e 3 ma-
schi) di età compresa tra i 17 ed i
19 anni, provenienti da diversi
paesi: Estonia, Finlandia, Irlanda,
Romania, Russia, Sud Africa e
Turchia, che nel loro viaggiare in
Salento, sono stati accompagnati
sempre da Federico Vergine. E il
Presidente Gianfranco Manco ha
sottolineato, come il risultato rag-
giunto sia stato il frutto dell’impe-
gno e della collaborazione delle fa-
miglie ospitanti: Piero ed Adriana
Villani, Pierantonio e Lucia Garrisi,
Alberto e Flora De Pascalis, Fabio
e Gabriella De Pascalis, Giuseppe
ed Antonella Vergine, Rita e Paolo
Valletta. Nel suo intervento, il Go-
vernatore Luigi Palombella, facendo
riferimento al motto della rivolu-
zione francese: “libertè, egalitè, fra-
ternitè”, ha affermato che lo scopo
fondamentale del Rotary è quello
di assicurare la pace tra i popoli e
che tale pace si potrà raggiungere
quando saremo in grado di assicu-
rare la fraternità.
Un camp internazionale, ha proprio
il compito di creare quello spirito
di fraternità che unisce tra loro
popoli amici, ossia creare un senti-
mento profondo all’interno di un
rapporto caratterizzato da tensione
e dimensione emotiva. La fraternità
è un concetto filosofico profonda-
mente legato all'ideale di libertà
ed uguaglianza. Il Governatore,
dopo aver lodato il Club di Galatina,
per il suo impegno e per la realiz-
zazione del “campus” che ha ri-
chiamato sul nostro Distretto l’at-
tenzione di Andrea Cremoncini
presidente del Multidistretto Ita-
liano, ha voluto conoscere tutti i
giovani partecipanti, ricordando
come il proprio motto sia “ Co-
struttori del bene comune”, affer-
mando che il bene comune si realizza
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a partire soprattutto dalle nuove
generazioni. Particolarmente emo-
zionante è stato il saluto di Octavian
Iosif, ospite della famiglia Villani,
che abbracciando tutti ha detto: “
Voi fate parte della mia vita, vi
porterò sempre nel cuore ed ho già
detto ai miei genitori che voglio
avere quale mio ospite Corrado che
io sento come un fratello”.     •

RC Gallipoli

Visita del
Governatore
Giuseppe Ruggero Negro

Compresenti autorità rotariane ed
i PDG prof. Riccardo Giorgino
ed il dr. Marco Torsello, si è dipa-
nata il giorno 13 settembre 2014
la visita del governatore al RC
Gallipoli, nella splendida cornice
del prestigioso G.H. Costa Brada.
Si è discusso dei progetti e dei
service intrapresi dal club per
l'anno rotariano in corso. L'en-
tusiasta e vulcanico presidente
del Club di Gallipoli, dr. Antonio
Di Leo, per l'occasione ha avuto
parole di vivo apprezzamento per
la figura del prof. Luigi Palombella,
interpretandone il pensiero: "il
nostro governatore ha un inno-
vativo metodo di ragionamento-
ha rimarcato l'oratore- "ogni que-
stione deve essere esaminata da
punti di vista paralleli e distinti
che poi finiranno col fondersi,pro-
ducendo copiosi frutti,risultanti
dal processo della loro sintesi.
Così ad esempio il Rotary si sin-
tetizza con il processo storico di
continuità e discontinuità degli
eventi solo se mette a frutto la
propria rete di differenti profes-
sionalità per il bene sociale; altro
esempio è dato dalla interpreta-
zione del motto internazionale
"Accendi la luce del Rotary “ sia
orientale, riferentesi alla filosofia
di Confucio, che ribadisce "essere
preferibile accendere un piccolo
lume che restare nella totale oscu-
rità”, che occidentale e cristiana
della luce come simbolo di vita,del
creato ed, in senso lato, di bene.
Fondendo questi due concetti si
perviene alla loro sintesi: il Rotary

non ha da essere una luce statica
come quella di una lampada, bensì
una luce in movimento; ovvero i
rotariani devono farsi parte attiva
per migliorare la società,venendo
incontro ai bisogni materiali ed
immateriali di chi versa in diffi-
coltà, facendosi costruttori del
bene comune. Altro esempio è
dato dall'esame della vita stessa,
in cui, nel pensiero del governatore,
il piano esistenziale contingente
ed immanente si intreccia, fon-
dendosi, con quello trascendente,
ovvero con quello della spiritualità
e degli angeli custodi. Dalla sim-
biosi di questi due piani nasce
l'utopia: il palcoscenico dei nostri
sogni e delle nostre aspirazioni
da rivolgere al bene sociale che ci
si deve impegnare a realizzare
"aiutiamo l'aurora a nascere”-
esortava l'inattingibile don Tonino
Bello. E noi Rotariani, seguendo
l’insegnamento di Palombella, ab-
biamo provato a fondere due piani
differenti: quello legato al motto
internazionale"Accendi la luce
del Rotary"con quello del nostro
illustre mentore:" Costruttori del
bene comune". Ne risulta la sintesi
che recita: "è necessario dare amore
per avere una società migliore".
Il dare disinteressato,infatti,costi-
tuisce la migliore forma di comu-
nicazione con i propri simili,anche
perchè,secondo un antico
detto,"l'amore che esce dalla
porta,inaspettatamente,e spesso
in altra forma imprevista,rientra
dalla finestra" quanto viene donato
può non essere corrisposto nello
stesso modo,ma ciascuno ha tempi
e modi per ricambiare l'amore ri-
cevuto”. La proficua serata si è
conclusa in un piacevole clima di
amicizia, facendoci sentire tutti...
un tantinello migliori.           •

Regata velica
"Rotary Cup
Governor”
Giuseppe Ruggero Negro

"Albo signanda lapillo", la data
di domenica 14 settembre 2014,che
ha visto la celebrazione della VII^
edizione della regata velica "Rotary

Cup Governor" nell'edenico brac-
cio di mare immerso in una malia
di turchese,antistante il luminoso
circolo della vela di Gallipoli. Le
condizioni meteo erano perfette,con
un piacevole refolo di fresco mae-
strale che rendeva terso il cielo ed
increspato il pelago, in una asso-
lata e calda giornata settembrina.
Deus ex machina dell'evento è
stato il giovane e solare presidente
del RC di Gallipoli, dr.Antonio
Di Leo,ben coadiuvato dal brillante
presidente del circolo della vela
di Gallipoli dr.Michele de Simone.
Insieme hanno saputo felicemente
cogliere l'ottimo esito di tale ma-
nifestazione sportiva, con l’aiuto
offerto da sponsor e con il patro-
cinio del comune di Gallipoli,de-
clinando in un autentico spirito
di amicizia lo sport con la solida-
rietà. I proventi della regata infatti
saranno devoluti al reparto pe-
diatrico dell'ospedale di Gallipoli
e concorreranno all'acquisto di
una lampada per fototerapia ne-
cessaria per il trattamento del-
l'ittero neonatale. Numerosi,come
nelle precedenti edizioni sono stati
i gruppi partecipanti di diverse
classi nautiche. Rimarchevole l'in-
tervento,al momento della pre-
miazione,di autorità rotariane:in
primis il governatore del distretto
2120, prof. Luigi Palombella,uni-
tamente al PDG prof.Riccardo
Giorgino,al PDG dr.Ginetto Ma-
riano Mariano ed al PDG dr.
Marco Torsello. Delle autorità ci-
vili, si fa menzione della d.ssa An-
tonella Greco,vicesindaco di Gal-
lipoli,del tenente di vascello dr.Mir-
ko Negro, in rappresentanza del
comandante della Capitaneria di
porto di Gallipoli e la dirigente
dell'Istituto Nautico di Gallipoli,
d.ssa Paola Apollonio. Il Gover-
natore nel premiare i vincitori,ha
espresso il vivo apprezzamento per
questo importante evento
sportivo,sottolineando come le sfide
nello sport possano essere una sa-
piente metafora delle sfide che si
affrontano ogni giorno nella vita e
che i gareggianti,a maggior ragio-
ne,abbiano in semedesimi, lo spirito
adeguato per superare gli ostacoli
che la quotidianità presenta. Il pre-
sidente dr.AntonioDi Leo ha voluto
ribadire come il RC. di Gallipoli,nel-
l'occasione,abbia agito in perfetta
simbiosi con le istituzioni,con gli

sponsor e con altri enti e, come
tale, questo evento sportivo si presti
ad essere un ottimo esempio di si-
nergie organizzative da emulare
in altri campi. "La regata, che ha
una valenza nazionale,si propone
ogni anno,-ha sottolineato l'ora-
tore-anche come manifestazione
simbolica di pace,proprio perchè
giocata nel mediterraneo,vetusta
culla di numerose,antiche civiltà
che vi si affacciano, nonchè crocevia
di molteplici e diverse espressioni
di arte e di pensiero”.             •

RC Lecce
Interclub

I Club del Salento
incontrano
il RC Roma
Mario F. Massa

Nella serata del 3 ottobre 2014 il
RC Roma, tra i decani dei Club
d’Italia avendo compiuto ben 90
anni di età, ha incontrato i RC sa-
lentini. Il Sindaco di Lecce, Paolo
Perrone, Socio del RC Lecce, ha sot-
tolineato che, alla vigilia della scelta
della capitale europea della cultura
per il 2019, gara che vede in campo
la città di Lecce con ottime chance,
incontrare il Club di Roma che è
presieduto daM.G. Licci, di famiglia
leccese, è la dimostrazione dell’ec-
cellenza della città del barocco e del
legame che i leccesi emigrati man-
tengono con la loro terra. La Presi-
dente del RC Roma, M.G. Licci, ha
ringraziato i Presidenti e i Soci dei
cinque RC salentini, riuniti per
l’occasione, l’Assistente del Gover-
natore G. de Gennaro, il PDG L.
Mariano-Mariano, presenti alla se-
rata. La festa dei 90 anni del RC
Roma, ha affermato la Presidente
Licci, sarà la festa della storia del
Rotary International in Italia. IL
RC Roma organizzerà poi a Roma
nel mese di novembre una serata
dedicata alle eccellenze pugliesi in
tutti i campi, dall’enogastronomia
alla produzione industriale, dall’arte
allo spettacolo. I Presidenti dei Club
salentini hanno formulato un indi-
rizzo di saluto agli ospiti romani,
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invitandoli ad apprezzare le bellezze
e le peculiarità del Salento. In par-
ticolare, F. Occhinegro, Presidente
del RCLecce Sud, ha voluto salutare
gli ospiti romani proiettando un vi-
deoclip in cui si esegue una canzone
ispirata al motto del Governatore
del Distretto 2120 L. Palombella e
musicata su un testo scritto dal
grande religioso salentino Don To-
nino Bello. I. Oztasciyan, Presidente
del RC Lecce, ha sottolineato l’im-
portanza dell’amicizia rotariana e
del piacere di incontrarsi in spirito
di condivisione di principi e com-
portamenti, in particolare per chi
come lei proviene dalla nuovaRoma,
la antica città di Costantinopoli,
fondata con questo nome e oggi di-
ventata Istanbul. G. di Gennaro,
Assistente del Governatore, ha con-
cluso gli interventi portando il saluto
del DG L. Palombella e rimarcando
che i distretti 2080 e 2120 da tempo
collaborano a importanti progetti
di solidarietà. La serata è proseguita
con una convivale in cui sono stati
serviti anche alcuni piatti tipici della
tradizione culinaria salentina, ispi-
rata a semplicità di preparazione e
genuinità di ingredienti. •

RC Lecce

Incontro con
l’Ambasciatore
dell’Armenia
Mario F. Massa

La sera del 20 settembre il Club ha
accolto l’Ambasciatore della Re-
pubblica Armena S.E. Sargis Gha-
zaryan che ha parlato sul tema
“Armenia, una giovane Repubblica
dalla storia millenaria”. L’evento
si inserisce nel programma di con-
tatti nazionali e internazionali vo-
luto dalla Presidente del RC Lecce
Isabelle Oztasciyan Bernardini
d’Arnesano. L’Ambasciatore del-
l’Armenia Sargis Ghazaryan è un
giovane ambasciatore nato nel

1978 con un cv invidiabile. Ha
studiato in Italia al collegio armeno
di Venezia Moorat Rafael e si è
laureato all’università di Trieste
dove ha conseguito anche il dotto-
rato di ricerca. Ha avuto vari in-
carichi a livello internazionale. E’
Ambasciatore della Repubblica del
Armenia presso il Quirinale. Parla
armeno, italiano, inglese, russo e
francese. La sera che è stato ospite
al nostro club ha parlato della mil-
lenaria storia del popolo armeno
mettendo in evidenza anche i le-
gami antichi tra l’Armenia e l’Italia
sin dai tempi del Impero Romano.
L’Imperatore Nerone incoronò a
Roma nel 60 d.C. re d’Armenia
Tigrane VI, ultimo discendente
dei Re di Cappadocia. Ha messo
anche l’accento sul fatto che l’Ar-
menia fu la prima nazione ad adot-
tare il Cristianesimo come religione
di Stato nel 301 con San Gregorio
Illuminatore che dopo lunga pri-
gionia convertì e battezzò il re Ti-
ridate III. Ha parlato della difficoltà
per gli armeni di essere un popolo
cristiano circondato da secoli da
popoli e stati mussulmani dai quali
hanno subito varie persecuzioni
nei secoli, culminati con il geno-
cidio del 1915 da parte del impero
ottomano, all’epoca governato più
che dal sultano dai Giovani Turchi.
Ha fatto riferimento al mancato
riconoscimento del genocidio da
parte della Turchia. Ha parlato
dello stato attuale del Armenia di
soli 23 anni che, conmolte difficoltà
e soprattutto con gli investimenti
e le donazioni degli armeni della
diaspora, vive un periodo di svi-
luppo in vari settori. Ha invitato
gli imprenditori italiani ad investire
in Armenia dicendo che ci sono
condizioni molto favorevoli dal
punto di vista finanziario e tribu-
tario. Ha augurato buon viaggio
a chi doveva partire dopo pochi
giorni per l’Armenia e natural-
mente ha detto di essere felice di
partecipare alla nostra riunione.
Il RC Lecce ha effettuato a fine
settembre un viaggio turistico cul-
turale in Armenia con ampia par-
tecipazione visitando bellezze sto-
riche, artistiche e naturali di quel
Paese, non lontano geograficamente
dall’Italia, ma ancora poco cono-
sciuto e non adeguatamente ap-
prezzato.                                 •

RC Lucera

Visita del
Governatore
Maria Massaro Bambacigno

Il 4 Settembre 2014, Il Rotary
Club di Lucera riceve la visita
istituzionale per l’anno rotariano
in corso, del Governatore Luigi
Palombella con la sua gentile con-
sorte, signora Anna Lucrezia. Il
Presidente in carica del Club, Dott.
Prof. Romeo Fanelli, ha letto, come
d’ordinanza il prestigioso curri-
culum dell’Illustre ospite, ha rap-
presentato il suo impegno per il
Distretto ed ha introdotto il tema
portante intorno al quale sarà in-
centrata tutta l’attività dell’intero
sodalizio, nel corso del suomandato.
Ha poi introdotto, tra il serio ed il
faceto, com’è consono alla sua in-
dole, il nuovo socio cooptato, la-
sciando al Governatore la solennità
dell’investitura. Tra gli applausi
dei soci, delle consorti e degli ospiti
intervenuti, il Dott. Roberto Carlino
ha indossato per la prima volta il
segno distintivo del Rotary. L’oc-
casione, è stata il pretesto per rin-
verdire, con la lettura del giura-
mento, la fedeltà ai sommi valori
rotariani, che non è pleonastico ri-
cordare ogni volta che ci si incontra.
Il Governatore Palombella, poi, ha
voluto, nell’illustrare il suo pro-
gramma distrettuale, calarlo nel
territorio, sposando in toto il pro-
gramma del Presidente Fanelli e,
comunque, arricchendolo delle sue
considerazioni. Quest’anno, infatti,
il Rotary di Lucera si propone di
vivere il territorio, per farsi meglio
conoscere e per testimoniare il bi-
nomio imprescindibile Rotary-Ser-
vice. Laddove ogni rotariano do-
vesse mettere a disposizione del
Club le sue competenze professio-
nali, tanto da riuscire a realizzare
il progetto “Restauro delle Terme
Romane”, laddove ogni rotariano
dovesse impegnarsi fino in fondo
a salvaguardare il bene comune,
attraverso la valorizzazione del pa-
trimonio tramandato, anche con il
ricorso a partnership, laddove tutto
ciò avvenga, per il nostro Gover-
natore si sarà realizzato concreta-
mente il sogno rotariano di Paul
Harris, servire con spirito di fra-

tellanza e lealtà ed il suo sogno
quello di lavorare per la “costru-
zione del bene comune”, perché,
se si serve in tal senso, si concorre
alla costruzione del più ampio
sogno che è la pace nel mondo.
Perchè, se è vero che i valori sono
immortali, è altrettanto vero che
la loro realizzazione deve passare
attraverso l’azione dell’uomo, che
deve essere una “luce accesa” non
solo nel Rotary, ma nell’intera so-
cietà, luce atta a dissolvere ingiu-
stizie e diseguaglianze. Di altret-
tanta importanza è l’altro tema
che sarà sviluppato nell’anno ro-
tariano del Presidente Fanelli, che,
con l’ausilio del Governatore ha
indetto, in Lucera, per il prossimo
mese di marzo, un Forum incen-
trato sul ruolo della donna, quale
portatrice della sua “altruità” ri-
spetto all’uomo. Il Governatore
Palombella ha, infatti, avallato la
considerazione secondo la quale
ogni donna non è l’alter ego del-
l’uomo, ma proprio altro rispetto
all’uomo, laddove per “altro” non
si debba intendere né in senso mi-
noritario nèmaggioritario, né, tan-
tomeno, egualitario; “altro” è di-
verso, è complementare, è unico e
caratterizzante. Di qui, come logica
conseguenza, l’invito a cooptare
più donne socie per il necessario
arricchimento di un Club amatrice
prevalentemente maschile. •

RC Manduria

IYFR: cambio
di timone al
comando della
Flotta Sud-Est
Maria Carmela Bonelli

Il 9 settembre il R.C. Manduria
ha ospitato il passaggio di timone
tra il Commodoro Giuseppe Garrisi
ed il Vice Commodoro Lucio Fa-
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nizza, il quale ha assunto il co-
mando della Flotta Rotariana Italia
Sud-Est per il biennio 2014/2016.
La cerimonia - alla quale hanno
preso parte soci del Club ed iforiani,
tra cui Enzo Pirato, Vice Com-
modoro e Segretario operativo in-
ternazionale, ed il Rear Commo-
doro Francesco MarianoMariano
- è stata solennizzata dalla pre-
senza dell’International Commo-
dore Sergio Santi, primo italiano
a rivestire la carica più alta del
sodalizio internazionale, che vanta
otto flotte in Italia; tra queste,ap-
punto, la flotta Sud-Est. Il presi-
dente Giovanni Galeandro ha
espresso compiacimento per il pas-
saggio del timone nelle mani di
un socio di Manduria, il past pre-
sident Fanizza. «La flotta Sud-
Est, ha affermato, è una gemma
del Rotary International. Le fel-
lowships fortificano gli ideali ro-
tariani di amicizia e servizio.
L’IYFR(International Yachting
Fellowship of Rotarians) lo fa at-
traverso la nautica».«Sono parti-
colarmente felice - ha esordito Ser-
gio Santi - di essere sullo Jonio, a
poca distanza da Taranto, città
dove sono stato giovane ufficiale
di Marina. La Flotta va sulla giu-
sta rotta. L’IYFR opera seguendo
lo spirito del R.I.; si pensi ai tanti
progetti umanitari, tra i quali, da
ultimo, quello per le Filippine,
dove abbiamo costruito 4 villaggi
e consegnato 52 barche da pesca
attrezzate». È stata poi la volta di
Giuseppe Garrisi:«termina un pe-
riodo che ci ha visti impegnati a
livello nazionale ed internazionale.
Penso alla regata di Gallipoli, al-
l’amicizia con la flotta siciliana,
al meeting di Napoli, al Congresso
internazionale di Lisbona, alla Fe-
sta della marineria a La Spezia.
Sono grato a tutti coloro che mi
hanno consentito questa esperienza
speciale».Un pensiero anche per
il Commodoro entrante, Lucio Fa-
nizza, del quale ha messo in evi-
denza le doti morali, umane e pro-
fessionali. Indubbiamente, molto
e bene ha operato il comandante
Garrisi, nel cui biennio è stata
sostenuta anche la raccolta di
giubbotti per i pescatori africani.
Anche la “navigazione interna”
lo ha visto costantemente impe-
gnato - soprattutto in ambito di-
strettuale - nella pubblicizzazione
delle fellowships ed in particolare
dell’IYFR, rischiando talvolta «cri-
tiche di protagonismo», così come
egli stesso ha inteso sottolineare.
Ripensamenti? Nessuno, perché
«consapevole della necessità di
“fare” Rotary ovunque e sempre».

Il Commodoro Fanizza, al quale è
toccato concludere e riepilogare i
passaggi fondamentali, si è sof-
fermato sulla significativa presenza
di Sergio Santi. Da uomo concreto
qual è, Lucio Fanizza ha solo sfio-
rato le linee programmatiche ed i
compiti da affrontare, indugiando
invece sull’azione di Giuseppe
Garrisi, caratterizzata dall’ade-
renza allo spirito rotariano e da
una grande considerazione per
tutti i membri della flotta. “Buon
vento in poppa”, dunque, al nuovo
Comandante!                         •

RC Melfi

Nuove
dinamiche del
lavoro giovanile
Gianvito Corona

Serata frizzante e ricca di spunti.
Il 12 Settembre, nella sede del
Club Rotary di Melfi, “Relais la
Fattoria”, Raffaele Ricciuti (Am-
ministratore Unico di Sviluppo
Basilicata) ha mirabilmente in-
trattenuto “Rotariani” e “Rota-
ractiani” sulle nuove dinamiche
del lavoro giovanile. In una pia-
cevolissima e numerosa conviviale,
dopo gli inni e i saluti, alla pre-
senza del Past Governor Nicola
Dario Del Secolo, il relatore ha
fotografato lo stato dell’arte del
lavoro giovanile nella nostra Re-
gione, sottolineando sia le criticità,
sia le grandi opportunità da co-
gliere in ragione dei profondi cam-
biamenti dell’assetto economico
mondiale. Il lavoro attraverso “la
rete” offre alla grande creatività,
peculiarità solo italiana, occasioni
enormi per artigiani e piccoli in-
dustriali. Le domande incalzanti
dei giovani hanno suggellato una
piacevolissima serata, conclusa con
una cena frugale ma gustosa. •

RC Potenza
Ovest

Concerto
per le Giornate
europee del
patrimonio
Lorenzo D’Anisi
e Mariano Pernetti

Il 20 Settembre 2014 alle ore
20,30,nella Sala del Cortile del
Museo Archeologico Nazionale
"Dinu Adamesteanu" a Palazzo
Loffredo di Potenza, si è tenuto
un concerto per la serata conclu-
siva con la Prof.Laura Latorraca,
che ha eseguito diversi brani di
chitarra classica a ritmo di “Fla-
menco Nuestro”. La serata è pro-
seguita con i Maestri Davide Cer-
vellino, chitarra flamenca,Domenico
Picciani, flauto e Fausto Picciani
alle percussioni. In conclusione si
è esibito il “Battente Quartet”che
ha eseguito brani dimusica popolare.
L'iniziativa ,che rientra nelle ma-
nifestazioni della Giornata Europea
del Patrimonio 20 Settembre 2014,
è stata organizzata dalla Soprin-
tendenza per i Beni Archeologici
della Basilicata, dalla FIDAPA
BPW Italy - Sezione Potenza e dal
ROTARY CLUB POTENZA
OVEST ed è contenuta nel pro-
gramma nazionale del Ministero
dei Beni Culturali. Le “Giornate
Europee del Patrimonio” è una
manifestazione ideata nel 1991 dal
Consiglio d'Europa e dalla Com-
missione Europea con l'intento di
potenziare e favorire il dialogo e lo
scambio in ambito culturale tra le
Nazioni europee. È stata un'occa-
sione di straordinaria importanza
per riaffermare, presso l'opinione
pubblica, il ruolo centrale della
cultura nelle dinamiche sociali ita-
liane. L’iniziativa è stata di grande
rilevanza ed ha aperto alla Città
di Potenza le bellezze archeologiche
contenute nel suomuseo nazionale
oltre ad aver offerto l’opportunità
a giovani maestri del Conservatorio
di Musica della Città di rendere
visibile le proprie ricerche musicali
nelle sonorità mediterranee e po-

polari. La serata ha avuto un buon
successo di pubblico. Ancora una
volta il Rotary, insieme ad altre
associazioni della città è riuscito a
promuovere la cultura e i giovani,
patrimonio da coltivare e da di-
fendere, oltre che da promuovere.
Inoltre, occasioni come queste,
sono fondamentali per far cono-
scere il ruolo ed il significato del
messaggio rotariano, a sostegno
ed a servizio della collettività e
dei giovani, per coltivare la pace
nel bene comune. .                 •

RC Riva
dei Tessali

21° Rotary
per i Castelli
Maria Carmela Bonelli

Il 28 settembre il Club di Riva
dei Tessali ha ospitato la 21a gior-
nata del “ Rotary per i Castelli”,
progetto distrettuale nato a Brin-
disi il 9 settembre 2010 con lo
scopo di radicare il Rotary nel
territorio attraverso i manieri,
luoghi-simbolo della storia e della
memoria civile, economica ed ar-
chitettonica delle comunità. « Par-
tendo dal Castello Alfonsino - ha
spiegato Franco Facecchia, Dele-
gato del Governatore - abbiamo
voluto rispondere ad uno dei prin-
cipi del nostro sodalizio, ovvero
la “cultura” e nello specifico la
necessità di conoscere i luoghi,
la storia e le bellezze artistiche
visitando torri e castelli, talvolta
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poco noti ».La prima parte della
giornata, svoltasi a Laterza, al-
l’interno della restaurata cavalle-
rizza del Palazzo marchesale, è
stata caratterizzata da unmomento
di riflessione, che si è avvalso del
prezioso contributo del Sindaco
di Laterza Gianfranco Lopane.
Franco Facecchia ha riepilogato le
tappe del Progetto distrettuale, del
quale è l’ideatore, mentre è toccato
a Carlo dell’Aquila tracciare - da
par suo - la genesi e l’evoluzione
del pregevole manufatto architet-
tonico, che a breve dovrebbe ospitare
il Museo della maiolica laertina,
come preannunciato dal Primo cit-
tadino. Peraltro, l’Associazione
“Studio e Ricerca sulle maioliche
in Terra d’Otranto”, rappresentata
dalla decoratrice Livia del Tufo, ha
offerto al Club un pregevole alba-
rello, per il sorteggio a favore della
PolioPlus alla quale ha collaborato
significativamente anche la nota
pittrice Mirella Bitetti. Il PDG
Titta De Tommasi, colonna scien-
tifica del progetto, si è soffermato
sull’idea di castello, luogo fisico,
ma anche mentale « perché - tra i
beni culturali - è il più evocativo,
anche dove i castelli non sono mai
esistiti». Ha poi preso la parola
un ospite illustre, Giuseppe Viale,
Board Director per il biennio
2014/2016, la cui presenza è stato
motivo d’orgoglio speciale per tutti
ed in particolare per il Club ospi-
tante. Il plauso del prof. Viale ha
inorgoglito il Club di Riva dei Tes-
sali: «qui, oggi - così come ieri a
Bari - si respira l’aria del Rotary
autentico, animato da entusiasmo
e radicato nel territorio. ». La con-
clusione è stata sigillata dall’au-
torevole intervento del Governatore
Palombella, il quale ha indicato
l’importanza della strategia «per
piccoli passi e l’urgenza di lavorare
all’interno delle Città attraverso
una partnership tra tutti i soggetti
che agiscono sul territorio, tra i
quali il Rotary, pronto a fare la
propria parte». I partecipanti si
sono poi spostati a Ginosa, per
ammirare la possente mole del ca-
stello ed il villaggio rupestre del
Casale. Nel pomeriggio è stata la
volta di Girifalco, masseria con
torre medievale, ove i proprietari,
Vincenzo e Rossella Cascio hanno
aperto le porte del proprio Museo
della Civiltà contadina e della cap-

pella privata. I visitatori hanno
colto l’anima antica del luogo che,
come i castelli di Laterza e di Gi-
nosa, ha subito variazioni, anche
volumetriche, attraverso le quali è
possibile cogliere quelle “mani”
del tempo, che ne rendono parti-
colarmente suggestiva la lettura
storico-memoriale.                 •

Visita del
Governatore
Gino Dell’Orco

Il Club di Riva dei Tessali ha vis-
suto il 30 agosto una serata storica,
poiché la Visita ufficiale del Go-
vernatore Luigi Palombella - evento
atteso ed adeguatamente preparato
- è stata anche l’occasione privi-
legiata per l’immissione di otto
nuovi soci (M. Enrica Caldarazzo,
Franco Castria, Eugenio Cavallo,
Michele Ferrante, Sveva Greco,
Giampiero L’Ingesso, Antonello
Mobilio, Aldo Siggillino) e per la
consegna delle PHF a Gianni An-
gelini, Paola Giovinazzi e Pier-
francesco Greco. Facendo riferi-
mento alla sua precedente perma-
nenza nella prestigiosa località jo-
nica in occasione della competizione
velica svoltasi il 17 agosto, il Go-
vernatore ha avviato il suo inter-
vento con parole che hanno inor-
goglito tutti i soci ed in particolare
la presidente M. Carmela Bonelli:
« Non esiste nella storia del Rotary
un Club che abbia avuto una visita
così lunga come quella che ho de-
dicato a Riva dei Tessali, avviata
fin dal 14 agosto. Ho avuto modo
di conoscerlo bene; amo toccare con
mano le cose e vederle in azione.
Nonmi bastano le parole.[…] è un
Club che ho subito apprezzato ed
amato, del quale rilevo un partico-
lare importante, richiamato nella
relazione della presidente, la quale
ha usato la categoria della storia.
E’un Club profondamente radicato
in questo contesto,un Club storico,
la cui carta fondativa è esposta
permanentemente». Parlando a
braccio, con grande padronanza
degli argomenti trattati, la sua at-
tenzione si è poi fermata sull’in-
gresso dei nove soci (Sara de Filippis
ha ricevuto il distintivo dalle mani
del Governatore il 16 agosto, ndr)
e sull’origine del simbolo rotariano,
la ruota: « la rotellina che noi por-
tiamo richiama la ruota dei pionieri.
Essa esprime il mito della frontiera.

I carri spostavano continuamente
la frontiera[…] Questo avete fatto
anche voi stasera. Avete spostato
la frontiera di qualchemetro avanti,
ammettendo nuovi soci. Ben nove
durante la mia prima visita è qual-
cosa di sorprendente». Al termine
del suo intervento, durante il quale
ha avuto parole di elogio per la
Presidente, il Governatore - in se-
gno di deferente omaggio - ha ce-
duto la parola al socio onorario
del Club, il celebre Accademico
dei Lincei Cosimo Damiano Fon-
seca, suo professore alla facoltà di
Pedagogia e riconosciuto Maestro
di generazioni di studenti. Per i
soci è stata un’ulteriore ed ap-
prezzata “dose” di autentico sapere
e di vera saggezza.                 •

RC Taranto
Magna Grecia

Progetto per il
campo di calcio
Antonio Biella

Il dott. Antonio Rubino, Presidente
del Rotary Club Taranto Magna
Grecia, ha voluto presentare un
programma di finanziamento pro-
mosso dal Club e dedicato ad una
neocostituita cooperativa di giovani
donne della Città Vecchia di Ta-
ranto. Il tutto è iniziato già dai
primi mesi di quest’anno, quando
i futuri dirigenti del Club tarantino
contattaronoDonMarcoMorrone,
chiedendogli quali fossero le ne-
cessità della sua parrocchia nella
Città Vecchia. Uno dei suggeri-
menti fu il rifacimento del campo
di calcio annesso alla Parrocchia
di San Giuseppe ed ormai in de-
grado dopo 20 anni di onorato ser-

vizio. Il RC TarantoMagna Grecia
ha attivato la sua rete di professio-
nisti. Ottenute le dovute autoriz-
zazioni, il direttivo del Club ta-
rantino ha seguito la costituzione
di una cooperativa di giovani donne
disoccupate della Città Vecchia e
l’avvio delle pratiche di finanzia-
mento regionali NIDI (Nuove Ini-
ziative D’Impresa) per tale coope-
rativa. Il 13 settembre scorso il
club ha invitato in una serata-ca-
minetto il dottore commercialista
Luciano Latartara, che con grande
sensibilità ha seguito proprio le
suddette pratiche. L’obiettivo di
questo progetto, ha spiegato il dott.
Latartara, è quello di agevolare
l’autoimpiego di persone con dif-
ficoltà di accesso al mondo del la-
voro. L’iniziativa viene attuata da
Puglia Sviluppo S.P.A. È un pro-
getto di finanza agevolata col quale
la Regione sostiene le microimprese
di nuova costituzione, con un con-
tributo a fondo perduto e un prestito
rimborsabile. Il dott. Latartara ha
sottolineato come questi nuovi au-
tofinanziamenti favoriranno i neo
imprenditori locali con rate e tassi
molto bassi. ConNIDI si potranno
avviare nuove imprese inmolteplici
settori: attività manifatturiere, edi-
lizia, riparazione autoveicoli e mo-
tocicli, affittacamere e bed&break-
fast, ristorazione con cucina, servizi
di informazione e comunicazione,
istruzione, agenzia di viaggio, sa-
nità e assistenza sociale non resi-
denziale, attività artistiche e spor-
tive e attività di servizi per la per-
sona. Il Presidente al termine della
relazione ha ringraziato il relatore
per la chiarezza e la competenza
dimostrata e soprattutto per la
grande disponibiltà nel collaborare
all’iniziativa del RC Taranto Ma-
gna Grecia. Gli obbiettivi dell’ini-
ziativa sono molteplici: creare nuo-
ve occasioni di lavoro per i membri
della cooperativa, avvicinare i gio-
vani allo sport.                       •
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LA SEGRETERIA
La Segreteria del Distretto 2120

ha sede in BARI
alla Via Piccinni, 33

Telefono e fax: 080.523 46 20
E-mail: segreteria1415@rotary2120.it

Sito web: www.rotary2120.it

ORARI
Dal lunedì al giovedì
9.00 - 19.00

Venerdì
9.00 - 17.00

Vito Valente
Segretario Distrettuale
Tel. 080 33 44 786
Cell. 335 82 83 230
E-mail: valenvito@virgilio.it

I RESPONSABILI DI SEGRETERIA

Erika Brescia
Addetta alla Segreteria
Cell. 327 99 03 227

Le visite
del Governatore
NOVEMBRE - DICEMBRE 2014
Martedì 18 novembre Taranto
Mercoledì 19 novembre Taranto Magna Grecia
Lunedì 24 novembre Brindisi Valesio
Martedì 25 novembre Brindisi
Mercoledì 26 novembre Brindisi Appia Antica

Lunedì 1 dicembre Bari Sud
Martedì 2 dicembre Bari
Mercoledì 3 dicembre Bari Mediterraneo
Giovedì 4 dicembre Bari Ovest
Venerdì 5 dicembre Corato
Martedì 9 dicembre Bari Alto - Casamassima
Mercoledì 10 dicembre Rutigliano Terre dell’Uva

Le prossime
manifestazioni
rotariane
Seminario Distrettuale
sulla Rotary Foundation
MOLFETTA, 29 NOVEMBRE 2014
Successivamente saranno comunicati i dettagli della manife-
stazione, insieme alla comunicazione di eventuali altri incontri
distrettuali.






